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Nuova Serie N..1239 


Una requis 
| Soddisfazio 
l discorso del Cancelliere 


BERLINO, 22, sera 
chstag si inizia con 
ida parte del presidente dei prov- 
menti disciplinari presi ieri Valtro nei 
dironti del deputato comunista Renme! 
Remmnialo, che è stato sospeso per 2 
to, ha, tentato quest'oggi, in compagnia 
@ltri deputati comunisti, di entrare nel 
Ruta, ‘ma fu trattenuto è respinto ‘da due 
che avevano l'ordine di non 


se 


o la parola il Cancelliero Stresemamn, il 

; fra l’attenzione dell'assemblea, ha af- 
Ontato subito il tema della politica estera. 
| 


| Il malvolere francese 
| Cancelliere espono tutti i tentativi in- 
|'#presi invano dalla Germania per il rego- 
[iMento delle prestazioni in: naturà, non 
iù tardi pel ripristino della’ vita eco: 
laica della Ruhr. A proposito delle ripa- 
|fzioni, Stresemann ricorda le reiterate pro- 
Ste tedesche, basate sul pegno dei valori 
della Germania, Dopo aver espresso la 
ia soddisfazione per l’ultimo tentativo fat- 
© în vista d’una conferenza di periti in- 
Imazionali “per la definitiva soluzione del 
Poblema delle riparazioni, che però ha 
Novato la stessa opposizione che finora hu 
inedito ogni tentativo di soluzione del 
dblema, il Cancelliere afferma che la Ger- 
bia forma una ferita aperta nel corpo 
lRuropa. Come la Germania — ha sog- 
nto il Cancelliere — è in pericolo di ca 
“io esanguò per la ferita inflittale sul Re- 
Pe sulla Rulir, così non soltanto l'Europa, 
M tutto il mondo corro rischio d’andare in 
Mpleta rovina, so mon sarà i 
Sa delle riparazioni. Il 
le relazioni notmali nella economia mon- 
è possibile, soltanto se la Germania 
a garantita nella propr: 
ito alle gravissime condizioni 
‘ite nel mondo intero, adesso tutti i po- 
Mi si trovano dinanzi alla urgente neces 
| di cercare un rimedio, 
Dopo aver ricordato con parole di vivo 
Taziamento l’opera caritatevole promos- 
i del mondo per attenua- 
iforenze matert: 
Sea, il Cancelliere parla iella cessazio 
colla resistenza pi a, e quindi di 
mo diritto di attendere che, dopo la 
illa resistenza passiva fossero 
volati negoziati. intorno al ripristino 
Ma gita economica nei territori occupati, 
fado stata fatta una dichiarazione uffi 
lo ed esplicita che, dopo la cessazione del 
sistenza pussiva, sarebbero state ini- 
o le 24 ore, trattative per so 
Uno di tutto le questioni attinenti al 
io della Ruhr. Però, sotto il. prete: 
clio Ta resistenza non era cessata, le po- 
le occuppanti tentarono svincolarsi da ta- 
Ibromossa, insistendo sul fatto che la Ger- 
nia aveva deciso di continuare 2 sov 
| Ueionare i suoi funzionari nonchè 
impari della Ruby, ancora per 8 mesi. 
pu smaiurale — continua il Cancelliore — 
Mi te tessszione della resistenza. pussiv 
Poteva implicare la. cessazione delle sov- 
Boni alle. popolazioni del territario 0 
to. Pel resto, il pagamento delle: sor- 
ioni sen poteva ‘dare affatto alla Fran-| 
ì diritto di ritenersi libera, dalla sua | 
S6 ora è subentrato un grave | 
la sesponsabilità ricade in pr | 
‘olero che si sono rifiutati di | 
i regolamérito delle ri- | 
non abbiamo mai 


È 


‘sata l'indennità dovuta per Jassa 


È ottenerle; faivo questo che, 

vivai filndo lin mia opinione, rappresenta una 
R‘ostazza molto riprovevole nelle relazioni 

I popoli | 


la sospeos'one delle prestazioni 
arlabdo poscia dello svolgimento del 
Ativo tra la Francia e gli industriali 
pi n î liere Cha detto:  «Ci° 
vlie È ; Ì 
ar i Il 


rase i 


| 


ro unicamente dopo 
limento delle finanze del «Reich». Se 
MU riconosciuto che le prestazioni di car- 
Mon. sarebbero state accreditato in 
È riparazioni, ma impiégate per coprite 
se dell'invasione franco-belga' nella 
* avrei legalizzato l’invasjone stessa. 
| Governo tedesco avesso fatta una di- 
zione in questo senso, avrebbe com- 
$°0 una mancanza di lealtà anche verso 
Sltre, potenze alleate, in quanto la Ger 
A ha dinanzi a sò non un solo creditore, 
ona collettività di creditori. Le presta- 
della Germania-non devono andare con 
‘ovazione del Governo tedesco nelle 
di una potenza\che viene incolpata da 
(he suo alleato ‘dell’illegalità. dell'inva- 
n | ly della Ruhr. 7 ì 
N, Tancelliero Stresemann ha poscia di- 
Vito che la questione? politica intorno 
i treditamiento delle prestazioni della 
Mania in conto riparazioni, è stata solle- 
all'ultimo momento dalla Francia. La 
ìissione delle riparazioni dovrà espri- 
chiaramente sulla questione © dichiare- 
qualche prestazione dell'economia te- 
Possa essere impiegata a svantaggio 
tltri Alleati. Dopo uver accennato al- 
Uve responsabilità della Francia. per la 
Stia della Ruhr, ove la Germania non 
"più a lungo fornire le sonime gigante 
i lecessarie pel nutrimento dei di 
W Il Gancelliene Ha detto che la disoccù- 
slo della Ruhr sarebbe molto meno este- 
Mi Francia non impedisse la ripresa del 


... La situazione interna 

seitan viene quindi a parlare degli 
"menti bavaresi, ell ‘Gorers 
> egli dice — ha iper lo meno 
autorità quarto ‘il Governo di Mo- 
Ma in Baviera vi sono associazioni 
lle indipenderti dallo Stato e che i 
No locale ha protetto. Queste dichia- 
" vengono accolte dalla maggior parte 
Sembles, con ‘interruzioni ‘el con' ila- 


Gi 
er, 


lo 


1 l'ivvenimenti el giorno Inòn si fi 
pUrolti in modo da reintegrare lau 
del Governo costituzionale bavarese. 
ta no del «Reich» avrebbe dimostrato di 
me tibta l'energia per fronteggiare il mo- 
\ ve (Voci: «Avete mandato von, Los- 
Due furono le conseguenze più dolo- 
) questo movimento — continua Stre- 
du la prima è che la popolazione del 
(la quale combagte coraggiosamen- 
bPria battaglia contra il separatismo,, 
La popolazione crede 
tte casa lottava per difendere il 


oriad 


ne in Inghilterra per l'atteggiamento di Mussolini 


i delli popolazione |: 


<a Untenente belga e un sotiortficiale francese 


altre regioni voleseero infrangere 
° dello Stato, Altra conseguenza fu 


CSCMARITC 


ione destata. all’estero che la Ger-] 
avesse un piano | premeditato di 
smembramento. 

Il Cancelliere affenniaà chie senza i pro 
vedimenti presi dal Gorerno all'interno del | 
la Germania, i moti che si ebbero il giorno | 
9 non si sarebbero Emitati ‘Baviera, | 
Quanto L questione Bassano, Stiresemann | 
giustifica. il proprio operato, dicendo che il! 
provtedinenta contro il Governo: comuni | 
sì imponeva, 1) primo giorno che-i0 sali ali 
mio posto — dice — fui invitato n repri-| 
mere il terrorismo comunista in Sassoni 
Lo stai d'assedio si è reso wecessario: esso | 
sarò revocato a misura che Ja conù 
Pordive Io consentiranno, Sire i 
da che il. provvedimento fu #0 d'accordo 
con la grande evalizione, e d 
sta forza politica siù 
di voler. governare solum: 
par 

I Cancelliere così con 
votute la fiducia al Gabinetto. doi 
ben chiaro che avete fiducia nelle. perso: 
che Je compougozo. Duro è il compito di 
reggere la (Germania, è non e'è nessun uomo 
disposto ad accettarlo per pura ambizion 
T] prio predecessore Cino ebbe a dichiarare 
cho duranto il tempo che fa al' potere! no. 
ebbe mai un'ora felice, Se dovessi lasciare 
questo. posto, vaglio poter dire a me stesso 
di aver fatto intero il mio dovere verso la 

e verso lo Stato», 

Applausi vivissi 
te salutano la fine del disc 
mani, Il ministro delle Fu 
spone la disperata situazione finanz 
Reich. 

Aperta la disfussione, il deputato Marx, 
del centro, dichiara che il suo partito ap 
poggerà il Governo, Chiede che Ta legge per 
il prolungamento delle otto ore di lavoro 
venga votata. Schulz, del pamtito popolare, 
parla pure a favore del Gabinetto. Graefe, 
destra 


Luther e- 
ria. del 


sun «putsch» di destra 
Pintervento della 
contro lo stato d'assedio 
sonia. Il ministro della 


eo 
10 PIRICIGAIIICI . ue 
Elogi ufficiosi inglesi a Mussolini 
LONDRA, 22; sera 

Una nota dell'Agenzia Reuter dice che i 
circoli ufficiali britannici sono altamente 
soddisfatti per il miglioramento della situa- 
zione internazionale, risultante dall’invio 
«di una comunicazione ‘comune degli Alleati 
alla Germania in un'ora critica, poichè ciò 
ituisco un'importante conferma della 
solidarietà degli Alleati, Si ritiene che uno 
«dei principali fattori di questo sutsesso è! 
stato l'accordo tra i punti di vista italîano | 
0 inglese, circa la minaccia di nuove san- 
Zioni da prendere contro la Germania. 1 
circoli politici 0 diplomatici britannici elo- 
giano, calorosamente la grando abilità del | 
signor Mussolini, © 


Un’ intimazione belga a Berlino 
per Puccisione del luogotenente Graî 


BRUXELLES, 22, vera 

Il Governo belga ha trasmesso una nota 
al Governo tedesco nella quale è. detto che 
se entro domenica prossima non surà ver: 
inio del 
luogotenente Graî, i belgi sequestrerauno 
l'equivalente indennità. in territorio. oecu- 
pato, A questo effetto sono stato già prese 
misure, Così all'indomani di una solenne 
deliberazione collettiva. contro le sanzioni 
sottoscritte dallo stesso ambasciatore» belga, | 
il Governo di Bruxelles minaccia di esegui-| 
re sanzioni, naturalmente senza interroga- 
re Chicchessia. 


i 


—— tr 


arrestati e insultati dai tedeschi 


PARIGI, 22, sera 
Domenica a Lipsia venuero tratti in ar 
resto «due componenti la commissione n | 
tare delle riparazioni, il tenente belga Kane 
per e il sottufficiale franceso Clement. Il (io 


verno tedesco disse trattarsi di spionazzio, 


ma i fatti sarebbero ben diversi. Ecco c 
sì svolse l’accaduto: 

Nella notte di domenica, il Kneper veal 
svegliato dall’albergatore, ‘il quale gli. an 
nunciò cho degli agenti della «Reichswe 
volevano parlargli. Improvvisamente quat; 
tro agenti entrarono nella camera deil'ufti- 
cialo e lo dichiararono în arresto; Al tenente! 
fu negato di. vedere tale ordino e, anti, il 
capo dei quattro! gli ingiunse di ve- 
stirsi immediatamente, altrimenti sarebho 
stato trascinato con, la. forzaa . L'ufficiale 
clitese che gli agenti ustissero dalla came 
per potersi rvestiro. Tn questo tempo eci 
distruggeva alcune annotazioni militari che 
aveva Con sè, aa non st era accorto che Ja 
‘sua’ camera per mezza di un balcone comuui- 
cava con quella del sottui le Bane e 
che dal balcone gli agenti tedeschi spiavana 
i suoi atti, per cui questi, facendo isruzione i 
nella stanza, lo insultarono violentemente. 
Al tenente furono rivolti epiteti come« S 
gione», «dadro di carbone». 

Venne compiuta quindi ‘una perquisi 
ne e furono raccolti rel cestino i foglietti | 
lacerati, Gli agenti ingiumsero all'ufficiale 
di seguirlo. Egli disse che non avreliba ce 
duto «le col la forza. Wu allora! afferrato 
per un: braccio e .condotto nel vestibolo, 
Nell'’atrio chiese di camminare se 3 
re tenuto dagli agenti, al che il 
dra «impugnata. una, revoltella . rispose: 
«Potrete marciare a quattro passi di d 
stanza, marse accelerate la marcia spare- 
remo». I due arrestati condotti al «garage 
ove erano l'imtomobile con la quale erano; 
giunti a Lipsia, si rifiutarono di dare D'in-| 
dirizzo dello «chantfenr» e di po in mo-; 
to là macchina, (Gli agenti tedeschi Tricer-) 
cearono lo. «chavffent» e nella notte essenc! 
dosi l'ufficiale belga posto a sedere sulla! 
valigia che i teileschi avevano portato vin 
dall'alberzo. gli vennero rivolte questo pa-| 
role: «Se volete rino | 
per terracìin o atto: 
prigione ove crediamo che vi 
lia frocida cd' immonda». 

L'alisséa dei due arrestati terminò solo 
a maiuino inoltrato, quando furono, tra-| 
dotti alla presenza di ufficiali che di invia 
tono. al comando di. truppa e «da dov: 
seguito. furono posti in libertà, E! da no- 
tare che il tenente belga, appena risolto; 
l'incidente, aveva: chiesto «di potersi met 
tere in comunicazione con l’imica autorità 
dell'Intesa a Lips. e cicè. al congolo in; 
gleso, ma ciò gli fu vietato. Ì 


f ‘ 


della pa- 


sia 


| contrario re 


mi cho durano Jungamen-!,, 


| che în questi gi 
di rivincita da parte dei tedeschi. 


delle’ autorità francesi 
(Palatinato! i 


»i 
î 


ontro la Franci 


Lo scacco di Poincaré 


e le ripercussioni all’ interno 
'ARIGI, 22, sora 


mne degli iu- 


L'Europa con la delit ì 
basciatori ba avuto un attimo di respiro, 
una nuova speranza di pace, La Francia al 
1 delusa e accresce il tormento 
della sua crisi. Poincare viene giudie 
soverità anche da. certì gruppi che gli 
vano dnanifestato il più lirico emusia 
La giornata di domani alla, Came 
Poincare parlerà di pa : 
di interpellanze, (ci d 
della Repubblica è am 
la situazione, se d, partità d 

x poss à di dare serv i: 
se lo elezioni del 1924 lo fa 
netto o un Ga 


inistra; baro | 
alGorezno, | 


ri in una rimmione alla quale assistevano, fra 
gli altri, Franklin Bouillon, Archibault, 
Israel e altri deputati. Herriot ha detto che | 
pur rimanendo fedeli alle-loro dottrine, i ra- 
dicali © ‘adicali-socialisti persistono nel 
considerare che uno. scacco nella Ruhr sareb- 
be un disastro per la Francia e che tutti i 
iti devono unire i loro sforzi per évitar: 
o. Pssi darauno piena adesione allu protesta 
del Governo, respingente ogni proposta ten- 
dente a ridurre il debito della Germania, 
senza ridurre d'altra parte i debiti clio la 
Francia ha verso l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti. Mu il partito si riserva -— egli ha sog- 
giunto — di domandare a Poincaré alcune 
Spiegazioni sullo scacco dei negoziati recenie- 
nento intavolati con la Granbretagna e gli 
uti. Uniti, Il concorso degli Stati Uniti 
nbra al partito radicale specialmente de- 
iderabile, ed esso ne fa un elemento della 
sua politica ester: adisali dichiarano che 
in tutte le questioni relative alla politica 
estera, si cercherà, senza partito pieso, la 
soluzione più favorevole nell'interesse è per 
la sicurezza della Frarcia. 
Un altro sintomo di un intenso risveglio 
parlamentare dei partiti nel campo della po- 
litica estera, è Ua riscontrarsi in questo e- 


ì 


i pisodio: Teri Poincaré è stato invitato dalla 


Commissione per ‘gli Affari Esteri della Ca- 
mera di faro delle dichiarazioni. L'eccitàzio- 
né in segnito ai diversi incidenti che si sono 
verificati durante la Conferenza degli Am- 
basciatori era abbastanza viva. Un certo mi- 
mero di membri della Commissione avreb- 
hero intenzione di chiedere delle spiegazioni 


‘precise a Poincaré. Alcuni di questi deputati 


non sono avversari del Ministero, ad esem- 
pio Cornudet, che si presenterà al Senato 
col marchio governativo. In linea generale, 
la Commissione per gli Affari Esteri non può 
sottrarsi, affermano i suoi meinbri, alle re- 
sponsabilità che essa assume implicitamente. 
quando accetta senza protesture le decisio 
ni governative. 

Ma nou solo negli ambienti parlamentari 
destano, preoccupazione gli ultimi avveni- 
menti .di politica estera: l'opinione pubbli- 

Ha accolto con freddezza la conclusione. 
delli Conferenza, mon perehò i vantaggi di 
mantelfore l'Intesa in piedi è di non rompere 
la con l'Inghilterra non siano apprezzati al 
giusto senso, ma perchè non si-nota un a-- 
cento capace di fare udito alla Gerniamia la 
mecessità di nbbidire all’Intesa e di rispet 
tare il Trattato. Questo è detto con Îa < 
stante preoccupazione dî non voler sorpas 


A pate = | 
sare l'ambito del proprio diritto. i 


(oi 


Lo spettro della “revanche, 
L'opinione francese ha avuto ed ha ancora 
fiducia in Peincaré, ma se il Presidente del 
Consiglio arrotra alquanto nei riguardi della 
Germania, la lietezza si trasforma in catti 
Uutore, la tranquil i converte i 
minterinle e morale, poichè la Ge 
cessa di essere il perenne incubo del 
Irimosse; e ne sono prova numerosi, 
ni analizzano: la possib 


Di questo stato d'animo di malcontento sii 
fa cto la stampa, la quale riconosce che gli 
accordi di ieri non sono generalmento idonei 
a mutare la. politica tedesca in senso favore 
vole: all'esecuzione del trattato; ad una. | 
schietta collaborazione con la Francia, ad| 
annullare la velleità di ‘azione del 
Kronprinz, complice neces: È 
tedesco, a rinviporire il controllo militare | 
del gonerale Nollet, i 
bero state inviate persino dello istruzio 
con le quali viene invitato a moderare a a 
i limiti di prudenza quanto più 


Affari della Germania a Parigi ha rimess 
in questi. giorni al Governo trancese una. 
nuova moia di protesta contro l'appogsi 


ai separatisti de j 


L’ordine del giorno per la Camera] 


ROMA, 22, sera; 
Ta Camera è convocata persi 29 corr. alle 
re 15. L'ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. Dist a dei 


i 7 î segunoti 
disegni di lege: approvazione del 


jdi commercio fra l'Italia, a la Svizz 


nio 1923; appr 


o a Zurigo il 27 senni 
talo-svizzer 


della conve 
cementa: la ferro 
ridotio Locarmo-Domodossola, + È 
ma il 12 movembre 1919; approvazione del 
Traitato di commercio e di navigazione tra 
PiItalia e d'Austria, diniato a Roma, il 25 
aprile 1923: s approvazione della convert 
ne doganale e commerciale italo-tavad 
fimmata a Londra il 4 gennaio 1923; conv: 
sione in leggo del regio decreto legge 81 gen-| 
naio. 1922, N, 157, col. quale è stata dalaa 
a ed intera esecuzione all'accordo peli | 
nare concluso a Roma il 20 dicembre 1921! 
il Regno d'Italia e la Repubblica federale 
ciak oviet di Russia; convenzione 
e del,regio decreto, legco 31 gennuio 
quale è stita data piena 
secuzione all'accordo prelimin: 
concluso d Roma il, 26 dicembre 1921, fs 
il Reeno d'Italia e.la Repubblica socialista | 
dei Soviet «di Ucraina; approvazione della 
convenzione gluridico-finanziaria firmata 4 
Roma il 23 marzo 1921, ira l’Italia e la Re- 
pubblica cezeca-slovatca 
IE ERO 


ed intera e 


‘ Gommerclo estero francese. Secondo la sta- 
tistica ufficiale il valore dell’esportazione | 
francese ascendeva pet i primi nove mesi a. 
ci a 20,400,398.000. franchi in confronto a 
14.841,860.000 franchi nello stesso periodo 
di teinpo dello. scorso anno. Il valore del- 
l'importazione  anumontò a 18.787.115.000 
dtanchi in confronto a 13.187.875.000- franchi 
héel: 1922, L'importazione dalla Germania è) 
cosa da, 954.828.000. franchi mel- 1922, aj 
635.929.000 franchi nell’anno in corso. Anche 


| ca uno schenta 


| Garofalo. P 


til problema delle coopera 


{inni tema. squisi 


| tela. elle acque. Venendo quindi a conside 


La riforma dei Codici 
discussa al Senato 


ROMA, 22 pera 
Lia seduta è aperta alle dal Presidente 
TITTONI, il quale partecipa al Senato che! 
il Re di Spagna gli ha personalmente af | 
dato il gradito incarico di ringraziare T'as-] 
si len per la manifestazione-che nella ses 


sione sul dise 

gno di leggo per la delega al Governo della 
facoltà di arrecare opportuni emendamenti 
sl Codice civile e di pubblicare nuovi Codi-| 
ci di procedura ciyile, di commercio e pòr| 
la. M ntile, in occasione della n-| 
Ì iva con le muove pro 


ola parola (ARORALO. 1 

il meda con cui furono fa 

i, per concluilero he il. me-| 
) ora è del tutto nuovo, Man-{ 
sti cui si possa discutere 
Govério avrà piena facoltà di modificare le 
leggisonò vale il divo che sarà prevalente 


todo roi 


jil voto délle Commissioni, le quali troveran: 


noci Codici + belli 6 fatti, o difficilmen- 
ta potrebbero modificarli, ora, del re 
sto mancano lo traccie, specialmente per 1 
Cediesdi procedura civile e per lo riforme 
al Codico civilo, I voti che esprimerarino 1 
senatori, saranno individuali 6 mon legho- 
nino punto; nd il Governo nè lo Comi 
sioni, D'importanza massima solto le ritor 
me da apportarsi al Codice civile, perchè 
eli istituti che si vogliono riformare riguar: 
dano lo stato delle persone è le. condizioni 
delle famiglie. Queste norme hanno grand 
nttinenza col diritto pubblico. © qui ep: 
monte sarebbe di somma utilità un esame. 
preventivo da parte dello Commissioni, che 
ranpresentano il Parlamento, prima. ci 
fatto il Invoro di codificazione. Presenta per- 
ciò {1 secuente. ordine Il Be 
nato, allo scono di r n 
borazione delle Commissioni parlamentari 
lla riforma di alcuni istituti del Cadice. 
civile ed alla formazione dei muovi Codici 
di procedura civile. di commercio e della 
Marina mercantile, fa voti che puma di e- 
Inhoraro i medesimi, il Governo: comunich 
alle commissioni le provoste di modificazio- 
na eostanziate che intende introdurre nella 
legislazione viconte». Conelude, affermando 
che non si tratta di un voto politico, ma so- 
lo di rendere più pratica ed efficace la co: 
perazione del Parlamento, ver mezzo delle 
commissioni che lo rappresentano. (Applav- 
cpnaratlazioni). 
MORPURGO non crede che il metodo co! 
al presentato alla discussione il 
diseano di legge, vorterà ad un risultato 
meno pratico, perchè la materi dè Senta 
oeetto di profondi studi da varte .delln 
Commissione secnica, o delle Commissioni par, 
lamoniari. L'oratore ia quindi alcuno oe 
‘epvazioni su qimestioni riguandami 1 
SEUI commercio. Accenna alli ora, del 
registro, che sarà come l'anagrafe del com: 
marcio, Circa l’anportunità di uso: isti 
taio tutti sono d accordo, ma il RESERO 
comincia «mando si tratta di, stabilire A 
onale anitorità dehha essero, affidato il Da 
wistro; la Commissione teonien lo. vor VanDE 
affidato alla Camera di commermo; Linn 
missione parlamentare lo vom bbe af SATO 
al Tribunale. L'oratore è di a sviso della 
£ommissione tecnica 0 invita la Commissio 
no parlimentare a riprendere in esame la 
muestiono, se nelle assemblea ordinarie del: | 
le società ver azioni si debbano mumetteri 
ì dieta bri di i i 
e IRA che il ministro e le com- 
missioni vorliano tener vresenti le. osser 
vazioni che It fatto. (Approvazioni). 
Proposte per il Codice di commercio 
BARRIO fa delle riserve pur non opponeh- 
Agia opportunità dell'ordine del giorno 
a poi a trattare di altune que- 
] Codice di commer 
è ed una che ha 


ni 


sì, 


onale è $ 


sfjoni che interessano ) 
cio, od innanzi tutto accenni: e 
mo speciale carattere di importar sociale. 
ciaà al contratto di locazione di opera, al 
contratto di impiego è di lavoro, Quosto com 
{ratto lia i suoi Qementi giuridici, ma, Ve- 
Temento principale su emi riposa, € di natu. 
ra sociale © quindi l'oratore crede cho piut- 

tosto dal Codice civile, dovrebbe essere rep 
lato da una legge di indole Sociale. î 
ché sarebbe il caso di disciplinari nel Codi- 
i mercio. Vi è un progetto di legpd, 
alo che potrebbo servire a tale sco- 

a proposta dalla Comm; 
ensione del fallimento al non € 
anti, ma vorrebbe che per questi f 

scedura speciale. Riconosco 
ità di riforme alle società commer 
arisco alla proposta della: Com- 
servando che l'obbiettivo da rag- 
il rafforzamento delle responsa- 
ò 


missione, « 
glungere è 
bilità. Connesso a quello dello società 
favorevole alla pronosta de 
ma il pnnio essenziale è quello della buona 
ganizzazione del controllo sulle cooperati- 
; accenna ed alcuni inconvenienti da eli 
minare e sui quali richiama l’attenzione (del 
Governo. Quanto alla questione delle assicu 
razioni. notevoli modificazioni ad alcune nov- 
ine del Codice di commercio sono state fat: 
te con decre È 
ma i criteri: però bisogna trasportare nel 
Codice di commercio la parte ‘modificatrice 
‘(del decreto. (Applausi e congratulazioni). 
GALLIANI farà pochi e rapidi anprezza- 
menti. Sulla ricerca della paternità, che. è 
nente giumdico -e sociale, 
l'oratore è di opinione contraria alla corren 
imentale. Ammisttere la ricerca del 
ù, significa ammettere una prova 
fisialouicamento 0 giuridicamente impossibile: 
jonifica aprine l’adito alle insidie, agli scan- 
dali, ai ricatti; sienifica, in una parola. an- 
dare verso la dissoluzione della famiglia. Pas- 
lo. ad altro argomento, < Ile dispo- 
ni che disciplinano la probrietà e la tu- 


rare il funziovamento della. Cassazione uni- 
ca nota la: Corte Suprema, fatalmeste 
e fortuito ificata,, fivrà senza dub- 
bio un periode congestionato di lavoro a cans 
sa dei bo 6 anila ricorsi provenienti dalle 
Corti soppresse... anche dopo, la \conge- 
stione si perpeine se no si provvede. a 

diare l'articolo: 517 del vigente Codite 
«e. del quale una parte potrebbe esse- 
locata sotto i titoli della revocazione 
2 revisione, se sarà ammiessa, Conclu- 
de augurando che Ja grande riforma dei Co- 
dici ‘sia degna dell’Italia e non disdica la 
radizionale sapienza «li Roma. (Approca- 
e congratulazioni). 

GIUDICE, si occuna della ri 
ituto dell'assenza 
graude importanza pr 
infortuni collettivi, 
ma pi 


Forma 
il quale ba uno 
6 di noi, per gli 
lì per le guerre recenti, 
ba più specialmente «per ‘i milioni di ita- 
liani che emigrano in lontani paesi. Esso 
deve essere riformato, porchè.i termini, so- 
no oesì troppo lunchi. e perchè-ali effetti 
che da €sso scaturiscono. sono fimitati Al 
vatrimonio,: mentre dovrebbero compren 
re anche, altri ravvorti. Il provstto Ascol 
nvprovato dalla Commissione reale del dopo: 
querra nel. marzo 1919, potrebbe esser té 
nuto presente nella riforma, salvo per anan- 
to riguarda il secondo matrimonio del. co- 
niuge della persona. scomparsa. 

Il seguito della d ono è yiato a 
‘domani. La. seduta termina alle 17.45, 

piso in 

A Vienna, in seguito alle violenze antise 

mite degli siudenti pargermanisti, chie la 


Ta Diamo 


‘La visita di congedo al Pap 


| plauditi 
ioni al portatore, Conelu- |. hi 


[al pubblico Pr 


i che. 


-leuoo di cui accotta im massi. |; 


99 


ROMA, 

alle 10.15, i Sovrani di Spagna, 
i dal generale Primo do Rivsra, 
ano in forma, privati 


sera 


Stamane 
accompagna; “ 
si sono recati in: Va 
per la visita di congedo al Pana. I Sov 
sono partiti dall'Ambasciata di Spagna } 
so la Santa Sede con le automobili de 
ticano. Per la circostanza i corpi armati pon- 
tifici © la corte indossavato la tenuta di 
mezza gala. Sotto Ta pensilina del cortile di 
S' Damaso, i reali sono stati ricevuti dal 
nions. imaggioniomo Samper e da mons. 0 
nali; segretario della congresazione cerimo 
niale, La guardia gta. ha reso gli onori. 
I Sovrani, per mezzo dell'ascensore. nobile 
sono saliti alla sala Glementina, dove sono 
sinti ricevuti dal .cardinalo Mery del Val, da 
mons cia Dominioni, maestro di compra 
o da inons. Pizzard Istititto. della » 
toria di Stato: I Sovrani si sono recati nella 
seconda loggia per visitare le stanze di Ruf- 
faelio. ina avendo il Ro espresso dl desiderio 
di vedere subito il Pontefice, nons. Gaeeia 
‘o ha accompagnato dal Papa. Nell'autiva- 
tttera il Ro d stato osseguiato mons. Crer 
nonesi, dal marchese Sacchetti e. dal ‘mar 
chese Serlupi. 


fia 


N colloquio col Pontefice 


TI Ro è stato subito ‘introdotto nella bi 
hlioteca privata, dove ha avuto un colloquio 
ia solo col Pontefice, colloquio che si è pro- 
erutto per mezz'ora. Intanto la Regina, ac- 
compagnata dal < mole Mery del pi: 
visitato le stanze di Raffaello. ‘Mentre i) 
Pontefice intratteneva il Re, il ‘dinale 
Gasparri nella sala del ‘Pronetto ba conferi 
to a “lungo col gener Primo de Rivera, 
Terminato il colloquio col Re, il Papa ha ri- 
ceovuto la Régina, intrattenendola circa 20 
minuti inte udienza, Gi Papa ha ofter 
gina, perchè de portasse al suoi 
ique medaglie d’oro, riproctucen- 
a della Beata. Teresa e del Bam- 
Mentre Ia Regina era dal Pon 
ato lo stanze di Raffael 
lo. Dopo che la Regina è ‘uscita dalla biblio- 
teca privata. il Papa ha ricevuto il generale 
Primo de Rivera, col seguito. 

Sovrani insieme al eenerale Pri- 
dei pa- 
Poscia sono 


nto 


figliuoli 

ti l'immi 
hino Gesù. 
tefice, il Re ha vis 


iti ‘e la cappella & 
cest per da, & in del mar 

in automobili, si sono recati in 
entrando per la porta di Santa 

Sovrani, sempre accompagnati dal cardinale 
Mery del Val, dal SS; Caccia, © 
Canali, hanno visitato la Confessione, quin- 
di hanno attraversato Ja mavata centrale. 
soffermandosi ad a we nella Cappella 
della Pietà Ia me statua IE 


‘pigna, e poi al Qui 
scompagnato dal e 
de Rivera e dai prelat 
alla cupola di £ 

i aminirato lo splem 


mbasciata di 
Intanto il Ri 
Mery del Val, d 
sulito con, l'ascensore 
tro. Al primo ripiano 
dido' panorama, poscia è selito fmo deùtrola 
pia ‘ando è ridizceso, sb è fermato al 
primo sipiano, dove alla sua presenza è sta- 
ta murita una lapide în ricordo della sua vi 

: 2.15il Re è uscito dalla Basilica 
è tornato ame 
ha proseguito per 


naz ce 

La di Spugna © poi 
il Quirimalo. 
TMPuscita dalla Bus 
quanto il Re sono st 
dalla folla è 


tanto la Regina 
ap 
spa- 


RUNE: 


dagli: sti 
ta reale, la Basil a chiusa 
estavano in ssa servizio d’o- 
nore, la guardia svizzera ed i gendarmi pon- 
bifici. 


A Tor di Quinto e ai Parioli 


Allo 14, i Reali di Spagna, accompagnati 
dii svostrà Sovrani e dal Principe Uraberto, 
linuno assistito «lPippodromo militare dit 
Tor di Quiuto ad alcune esercitazioni ippi 
suite di nfficiali, della scuola vuli- 
Sovrani, sono stati ricevuti dai 

o Canodilista,  comaudante 
scuola T Reali hanno, assistito alle es 
tazioni. restando nelle automobili. Due equa- 
droni di cavalleria. hanno eseguita t 
‘di staccionate, del pianoforte, del m 

ne; del talue in tesa, del muro in < 

sa ed in soli battuta in discesa, del 
doppio talus, Un altro squadrene h 
puito le difficili esercitazioni della dis 

della. salita dello scarpate. 

TSovrasi banno ammirato la valentia dei 
nostri cavalieri, e alle one 15 si sono reca-| 
ti col seguito all’ippodromo dei Parioli, che, 
nonostante il tempo pessimo, era gremito 
divuna folla varia ed elegante, fra cui: si no- 

personalità. più mote del mondo 
aristocratico e sportivo, | 

giungono in automobile it Re 
Re Vittorio Emanuele, esse 
nesso nella tribuna reale 
/sottosegretario alla Presidenza; 01. 

Acatho, e dal presidente della Scc c 
vovse, marchese Theodoli. Im un secondo au- 
iomobile arrivano poco dopo Te Regine Vit- 
igiria ed Kicna, il Principo ereditario, e in 
bre ai rimo De Rivera @ 
seguito dei: due Soevra All'apparire dei 
Reali di Spagna è tribuna, 
scoppia un entusiastico e. formidabile ap- 
pluuss da parte della folla. Le dub Regine 
prendono posto al centro della tribuna, a 
vendo di lati i due Sovrani, il Principe ere 
ditatio, il generale De Rivera, l'on. ‘Acerbò 
co) marchi fheodeli, (AI termine della 
tai a il Re Alfonso discende dalla 

to dal 


mobili il gen. i 


PO» 
barisy del ten. Di San Marza 
: Urauk “Tur: Re Alfobso, che 
Ssistito. con grande interesse allo svol 
nento della corsa, alia fine di essa riceve 
tribuna i car, liliggero, proprietario 
allo vincente, che giù viene presente- 
suarchese Theodoli.» Il Sovrano ei 
-congratula vivamente col cav. Ruggero, 
cui quindi vieno consegnata una coppa of 
ferta dal Re Alfonso. 


Ne 16.20 Y Sovrani ui Spagna e d'Italia 
“imme l'ippodremo dei Parioli, fatti segno 


2 nuove entushstiche dimostrazioni. 


13) «Reti 


La serata di gala al Costanzi 


Sta ‘al teatro Costanzi ha avuto Tao 
gomma serata di gala in onore dei Reali di 
Spagna. Il teatro ceva stato trasformato in 
una serra di fioti e di piante omutmental 
\ li fiori, ati con nastri dai: wolori| 
spagnoli: è italiani; ornavano i palchi, ed' una! 

è decorazione floreale era! sul palcosce 
nico, ita suiriadi di lampadine elettriche. 
Sotto i palchi erano stemmi di Roma, sa- 
baudi (d fasci littori, alternati, Nella sola, 
nelle poltrone. e nei palchi si notavano tutti 
timembri. del Governo e del corpo diplomati 
cò in uniforme, dame di corte è | nora del 
'aristocrazia dii ricchissimo tojlettes. 1 | 
rappresentanze del Senato e della 
dell'Esoi ito, della Marina e dela - 
volonta gh i militari esteri, 


% akldetti, i 
commissario di Roma; il comandante è 
mnin, il prefetto, 


le autorità 
iitari intillio delle uniformi, delle 
qecoraz 
etto 7a 


Lo sei È 
ni e dei n alla sala un a- 
CTAÎ 20,50 è giunto Von. Mussolini, in mmi.| 


tilizia 
il 


no provocato la «chiusura, dell'Università, 
gli studenti chrei e socialisti si sono riuliti 


l'esportazione, in Germania è scesa 
1,494,864.000 frarichi a 732 


E DI Di 
in comizio el cortile del Municipio, Ha 


si i gioielli da 
oramente imponente. 
‘forine. coi sattosegretai, ou. Acerbo e Finzi 
iù divisa maurigiana, ricevuto dal sen, Cr 
‘monosi. © ha preso posto in,un. palco di pri 


.853.000 franehi.' parlato l’ex  Cancelliero, socialista Renner. "mo ordine. Alle ore 21-è. cominciata la rap. 


stro 
Mastagni, 


no stati 


ie di considerare altresì la polit 


attestano 
| Ste. parola @ 


i deral 


di Spagna a Roma 


S ii La 


presentazione dell’«Aida), eseguita magi 
Imente sotto In direzione del niaestro 


Alle ore 21,55, subito dopo la five del pri- 

mo atto, la fanfara reale annuncia | 

dei Sovrani, che all'ingresso del «foy 

ricevuti del Presidente Mussolini, 
dall’on. Acerbo, dall’on. Finzi, dal sen, Cre- 
monesi e dall’ambasciatore spagnonolo Ray- 
noso, Allorchò sono entrati nel palco reale, 
decorato anch'esso con piante e fiori, i' Sor 
vrani di Spagna e d’Italia, col ‘Principe ere- 
ditario, accompagnati dallo rispet corti, 
sono stati salutati da grandi acclamazioni. 
La sala è 6 ata in piedi applaudendo e 
facendo loro una dimostrazione durala pa- 
recchi minuti, mentre la mus ha suonato 
successivamente l’inno reale spagnuolo, l'in- 

liano o inno «Giovinezza». 

ro 


no reale ital 
L’entusiasmo di De Rivera . 
per il fascismo. e Mussolini 


Il generale Do Rivera è stato intervista» 
to dall'Impero. Il dittatore spagnolo si è 
dimo entusiasta del fascismo . e di 
Mussolini, che egli ha definito «un gigante». 

«Noi torniamo in Ispagna — ha detto De 
Rivera — con un ricordo incancellabile delle 
cordiali o affettuose accoglienze ovunque ri- 
cevute, Io non dimenticherò mai queste gio 
unte, che sono tra le più belle della. mi 
vita. Se non ritenessi cho nei mici. Sov 
ni e in me si è voluto onoraro anche la nu- 
zione sorella, che (da Roma ha ricevuto uma 
radiosa tradizione di civiltà e di grasdezza 
che i secoli mon: varranno ad offuscarò, 
mi sentirei mottificato daglì onori chè 
sono stati tributati, L'impressione chie io vi- 
porto in Ispagna della vostra grande patria 
è delle più grate e dello più ottimiste. Giun- 
gendo iu mezzo a voi ho veramente» rice- 
vuto in confortante sensazione di essere fra 
un popolo citimamento assestato, che pen- 
sa seriamente zi. casi suci e che sx rapida- 
mente di innalzarsi. L'Italia maestra dei 
popoli, PItaliw ha offerto e ci offre'uniin- 
comparabile esempio di serietà e di gran 
deeza. Nulla di più bello, di più poderoso, 

onante della vostra rapida 


Pertanto. l'Europa 
che ha, rigeuneràto PItali 
sibile salvatore, 

La firma del trattato di commercio tra la 
Spugna e l’Italia è il primo passo risoluto 
@ decisivo ‘verso la concretizzazione di un 
programma di più stretta unione tra le due 
nazioni sorelle, che hanno nel Mediterraneo 
interessi comuni. L'idea e la possibilità di 
una Îraterna e più fattiva politica. commer 
cialo tra la Spagna © l’Italia, trova nella 
mia patria la più calorosa. accoglienza. 
Seduce anclo il sentimento spagnolo la non 
esclusa possibilità di vedero le due sorelle 
latine più intimamente unite e legate in 
tutte le questioni diplomatiche, in cui sono 
in giuoco gli interessi dello due nagioni. 

Per quello che riguarda la questione di 
Tangeri, sulla vio ancora di compromesso 

di deciso. Nom posso su ciò aggiungere 
altro, mentre non ho difficoltà a -dichizrarvi 
che ho ricevuto con srande interesse è inthe 
cou piacere la, nota del Governo: italiano 
irasmessami dal regio ambasciatore 

A. questio puniorò stato chiesto al generale 
De Rivera un giudizio sul Duce del fascismo. 
— La grandezza del Duce del fascismo 

a risposto De Rivera — veramente 
qualche cosa di romano, Mussolini, lo (si ve- 
de È ute, soltanto a parlareli anche: 
per hi istanti, wacchiude nella suartesta 
nun vello formidabile. Quest'iomo è un 
portente, chg nel-mondo non vi lia l'eguale, 
e cho il mondo intero vi devo invidiare. Sot- 
to la guida poderosa e sicura di un 
imi, non si può che avanzare irresistibilmen- 
te, e l’Italia avanza diritta a testa alta, sen- 
2a voltarsi: indietro. La testa. e la. cono- 
scenza di Mussolini spiegano come ua cosa 
spontanea e naturale l'idolatria © il fana- 
tixmo di cui sono animati per il loro Duce 
gli italiani tutti. Con Mussalini si va. sem- 
fire, dovimque, senza null'altro domandare 
che di seguirlo, 

Jo torno nella mia Spagna con un. entu- 
siastico, quasi inesprimibile ricordo del ton- 
duttiero dél fascismo. Sento confusamen- 
te, come sotto l'influenza di un fascinò irre- 
sistibile, che il vostro capo è un grande 
della terra. Se si osserva attentamente l’o- 


, come al solo pos' 


pera compiuta. «la questo uomo in un'anno di + 


Governo, si ha l'immediata sensazione di 
trovarsi di fronte ad'un gigante! To mi au- 
guro che egli possa ‘essere conoscimio in 
tutta l'Europa, come l'ho conosciuto io. De 
po l'opera ‘gigantesca, conoscerne. l’autore; 
‘è Jo stesso che aver fatto dieci ‘anni di pra- 
tica di Governo. (E l’Italia può dormire i 
suoi sonni tranquilli. La sentinòlla ‘che ve- 
glia è portentosamiente desta,» | È 


Soipl è i tocchi dell'Alto ivo 


L colli î 
Un monito del Cancell'ere ala sirmra 
NA, 22) sér 
n j : » 
Il Ca 1 s ipel, esponendo al 
‘onsiglio nazionale il programma: del (o- 
verno, ha constatato che il consolidamento 
dell'Austria. sì manifesta anche nel fatto, 
che non :ù stato compiuto alcun tentativo 
per implicare l’Austria nel movimento rivo- 
luzionario bavarese. «Lia nostra politica este 
ra — lia dettò il Cancelliere — è leale ed as- 
solutamente. pacifica verso chiunque, I fat- 


ancelliere mons. 


to che un gran numero di Stati ha. parteri- 


pato all'azione esplicata da Ginerra, ci ob- 
hlîga alla riconoscenza verso tutti gli Stati, 
senza propenilere verso l'uno o verso Paltron. 
«Disgraziatamente: però ha cantizuato 
mons. Seipel, alludendo evidentemente (alle 
arole dette a propotitò dell'Austria,  dal- 
on. Mussolini, nel suo discorso. al Senato 
— non ci fu sempre facile mostrarci contenti 
verso coloro che ci attestarono la loro ‘bone- 
volenza auche praticamente. Non è colpa no- 
stra se sotto certi punti. di. vista siamo um 
po’ suscettibili; ma noi abbiamo. dimostrato 
sufficentemente la nostra intenzione di adai- 
tarci a fatti che mon possiamo modifitare, 
t come 
affare, non di sentimento, ma' di RR 
un affaro che pesa su noi freddamente, mel 
grado che proviamo una stretta al "adore 
‘Tuttavia non s1 può pretendere che il popolo 
austriaco non ascolti i lamenti dei propri 
consanguinei e non risponda. 
ciò nia boggiunto Seipel — Je prudenti 
parole del rappresentante del. Governo del 
Pirolo, che noi dobbiamo cioè, ‘ef t 


p e parole, 
no.tali da nuocere 
lan 


iper vedere se mono sia 

a coloro ai quali 

Ta simpatia, A 

Na A oigo questo mio) 

Mento ai giornali austriadi. 1] 

ufficiuli importanti ini materia di politica 

estera, devono essere lasciate al Gorerho fe- 

. Noi siamo pacifici, mon soltanto per 

chè. s li, ma porche abbiamo; la co- 
lenza tranquillo’ di uomini clié credouo in 

un ideale, Speriamo che coloro i quali sono 


Approvo! per- 


apparentemente irreconciliabili, troveranno |. 


un giorno la via del giusto compromensor 


La poiica conto Îl commercio 


È Ì 
L’Edinost ha dedicato nelle ultit 
settimane ben due articoli ali rievo 
zione dell’importante parte che nella vita, 
economica della città avevano una volta 
gli slavi € particolarmente la ‘colonia 
serba, 

L'organo nazionalista slavo, come ben 
sì capisce, sottintende che è demerito 
del Governo italiano se questa. ramifica- 
zione delle attività economiche non dà 
più fiori nè frutta. Giacché agli occhi di 
un buon credente, come appunto l'or- 
gano nazionalista suddetto, la Jugoslavia 
è sempre un paese irreprensibile, e tutto 
quello che accade entro i suoi confini è 
bellezza, sapienza e grazia. 

Nom scettici per ‘partito preso, ma nab- 
bastanza versati nelle cose di questo 
mondo per sapere che nulla è perfetto, 
noi non possiamo a priori adattarcì alb 
l’idea che nella menomazione dell'impor- 
tanza economica lava nei porti del- 
l'Adriatico non. abbia proprio alcuna 
colpa il paese vicino. Esso fa, o almeno 
ha fatto finora, troppa politica territo 
riala @ nazionalista e troppo poca poli- 
tica commerciale ed economica, Di ciò è 
sembrato accorgersi, del-resto, nel suo 
ultimo discorso, anche il ministro del 
Commercio jugoslavo» Ma'a noi lo ha 
confessato propwio un serbo, uno di quei 
‘membri della, colonia serba tanto apprez- 
sata dall’Edinost, il quale ci ha voluto 
mettere a parte di qualche sua amarezza. 
— Prima della guerra mondiale — egli 
ci ha detto — la nostra Serbia era un 
piccolo Stato; ma era perfettamente equi. 
librato e valido in tutti i ramli della sua 
amministrazione. Oggi lo Stato è dive 
nuto sei volte più grande; ma tutta la 
sua amministrazione risente il difetto 
della frettolosa e ‘irregolare crescenza 
ala quale furono costretti i suoi organi 
6 delle correnti politiche confusionarie 
che s'opposero al riordinamento delle più 
sane direttive economiche, 

La Jugoslavia — ci disse quel serbo — 
possiede in generale ottimi prodotti da 
esportare, e la vicinanza dell’Italia do- 
vrebbe essere un coefficiente prezioso 
della sua attività' commerciale, In fatto! 
di legumi e di cereali, senza contare, il 
legname, il carbone, il cemento, la Jugo- 
slavia in verità potrebbe bastare a buona, 
parte del fabbisogno. che l'Italia ricava 
dalll’estero, Ma. ecco che i jugoslavi non 
ci pensano, e mettono invece tutto il Toro 
puntiglio nel mantenere con l'Italia una 
situazione più o meno tesa di conflitto 
politico. Ed ecco che il Governo jugoslavo 
fa il resto, caricando ii trasporti ferro- 
viario di noli elevatissimi e imponendo 
dazi di esportaziona addirittura proi- 
bitivi. 

Talchè a noî negozianti serbi — con- 
tinuò il nostro interlocutore — è divenuto 
estremamente. difficile il commerciare, e 
sî capisce bone perchè non possiamo farci 
valere come una volta. La nostra farina, 
1) nostro orzo, la nostra avena, i nostrì 
fagiuoli, sono prodotti che si trovano per 
così dire alle porte d'Italia; ma come può 
PItalia desiderare di comperarli, 80 & 
cagione degli aggravì succitati essa trova 
le stesso derrate in paesi tanto più lon- 
tani come l'Ungheria, la Romania, la 
Galizia e perfino l'America, con un van. 
taggio dal 30 .al 40 per cento? 

Gli istituti commerciali serbi ,i nego 
zianti e le loro corporazioni, hanno più 
‘volte protestato a Belgrado e fatto valare 
le loro ragioni contro gli eccessivi ina. 
sprimenti ‘che stroncano l'esportazione. 
Ma a Belgrado la politica economica è 
vissutà tiegli ultinfi anni all'ombra della 
grande politica estera parolaia e rivendi- 
‘catrice fatta dai vari partiti; quindi le 
proteste mosse da semplici negozianti, da 
modesti uomini d'affari, sono rimaste 
lettera morta. 


ie] 
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La vigorosa ripresa del movimen 


e il febbrile lavoro in tutti i magazzini del Porto 


La fiorente itazione dpi affi 


Pi 

illustrata dal comm. Gregoris 

Sulla fervida ripresa dei nostri traffici, 
che sono sempro in confortante aumento, 
abbiamo avuto una lunga ititeressanite con- 

con il comm. ing. Antonio 
direttorè dei Magazzivi Generali. 
Il conun, Gregoris, che tanta parte ha avuto 
ed ha nel complesso lavoro d'organizzazione 
dei servizi al porto, ci lia felicemente illu- 


strato le. circostanze che accon 
questo promettente risveglio dell’ 
cittadina, 


Periodo decisivo 

— Il nostro porto — ogli cominciò — eta 
attraversando uno dei periodi più inte 
santi e forse il più decisivo della sua storia. | 
Un periodo di prova, dalla quale dobbiamo 
uscire avendo dimestrato la capacità e la 
efficienza completa dei nostri impianti le 
avendo fatto ogni Sforzo per. conservarti 
tutte le relazioni che Trieste aveva nell’ante 
guerra non meno che quelle che il favore 
di circostanze esterne e le sigge previdenze 
goveriative ci hanno assicurato nell'ultimo 
tempo. | 5 

— Come giudica l’attuale, situazione? 

— Con sereno ottimismo, Siamo di fronte 
a una vera e propria inondazione di merci 
che non è tutta da ascriversi — come vor- 
rebbero certuni — a condizioni speciali tem- 
poranee di. altri emp La situazione poli 
tica in Germania e in varticolare la poca 
sicurezza che oggi pronta il. porto di 
Amburgo, la svalutazione del marco e i 
vertiginoso aumento dei noli ferroviari te- 
deschi, hanno indubbiamente infiuito eu 
questo muovo stato di cose. D'altro. canto 
anche l'insufficienza d’acqua dell'Elba, che 
ostacola i trasporti fluviali dalla Czeco- 
Slovacchia verso i porti del nord, può avere 
il suo peso nel riguardi del nostro porto. 
Ed è chiaro che i commercianti del retro 
terra, i quali già da tempo avevano e 
chiuso degli stabiliti che dovevano assoluta- 
mente rispettare ed effettuare, per corrispon. 
dere ni loro impegni hanno dovuto cercare 
un'altra via, trovandola vantaggiosamente 
Trieste. Ma ci sono anche altri elementi, di 
patura ben più confortante; che contribui 
scono al florido risveglio dei nostri traffici; 
elementi di carattere piùduraturo e clie pre- 
sentano caratteri di una promettente stu- 
bilità, Il Levante anzitutto, il Levante che 
è sempre stato un tradizionale, tispettabi- 
lissimo cliente del nostro porto e che, «lopo 
tanti anni di agitazioni è d'incertezza, si è 
finalmente pacificato. Tiso ha gran b 
di merci e in conseguonza lo vecchie 
zioni commerciali si riprendono. Non basta, 
ma oltre al Levante, per particolare interes- 
samento del Lloyd Triestino, stiamo ripren- 
dendo ottime relazioni con le Tndie e, grazie 
all'opera della Cosulich, si prospetta anche 
un rilevante traffico di cotoni americani, 
Per i prossimi giorni è atteso anche un 
narico di oltre 60,000 sacchi di caffò dal 
Brasile, destinati tutti alla mostra città; 
© altri vistosi carichi ancora di gramagi 
grassi. e carni congelate sono i 


I 


i 
im vista. 
Questo. dico, senza contare le muove r8la- 
zioni che con ogni probabilità ci aprono le 
‘emtidizioni politiche ed | economiche del 
Europa centrale. 


Le merci che affinisconò 

— Quali sono le merci che danno attuale 
mente maggior Javoro al nostro porto? 

— Dominano i carboni inglesi, i fosfati, 
la pirite ed altri minerali; c'è mtiché wha 
viva esportazione «di inagnesite e — yamo 
quasi nuovo — quella, ani arlevante, di 
prugne — da. 40 a 50 carri ferroviari \al| 
giorno — che dalla Jugoslavia vanno ai porti 
del nord, Rotterdam, Anversa ed 
Amburgo, per essere poi ‘portato. in 
Scandinavia e in Inghilterra, ricordata 
anche una notevole quantità di'orzo, desti. 
nata ai porti inglesi e a quelli del nord in 
genere, commercio ai deliento, in quanto, 
gli inglesi ci tengono estremamente all'omo- 
neità delle partite. Sono anche a ati 


ginehié | si 


li movimento di questi giorni 

Chiedemmo ancora al comm, Gregorie 
qualche cifra sul movimento verificatosi al 
porto negli ultimi giorni. 

— Lunedì scorso — ci disse — a malgrado 
del tempaccio, si ebbe un movimento di 
534 carmi ferroviari; martedì 20 cor. si 
ebbero 743 cavri; in qualche gior 
giurigemmo il massimo di 873 car 
rando notevolmente i 725 carri 
che segnarono il massimo 


ri, supe 
ornaligri 
anteguerta, 


E a talè proposito non sarà inutile osser 
vare che i carri hanno oggi una portata 
DE) 


media maggiore nesai di um tempo. Pri 
della guerra i carri portavano 10 tonnell 
oltre la tara di 4.500 tonnellate, Og 
vete, por fronteggiare le aumentate 
rità di traffico, s'è manifestata in tubte .in- 
distintamente le amministrazioni ferroviarie 
la tendenza a costruire carri della portata 
di 15, 17 e anche 18. tonnellate, con una 
tara di 6 tonnellate è mezzo circa, Ne cone 
segue che il calcolo in carri presuppone per! 
sé stesso ud considerevole aumento in Con= 
fronte all’anteguerra. 

— i piroscafi? i : 

— Dobbiamo rilevare una confolante. rn- 
presa di movimento anche nel porto. Carta 
giornate abbiamo avuto 81 più i sotto 
garico o scarico. Oggi, ‘ad esempio, 
abbiamo, 30. Sono cifre che nel dopoguerra 
non s'erano ancora raggiunte. 

— Quali misure sono state prese per fron. 
teeginre un così rapido e ingente, aumerito 
dei traffici? È 3 

— Non appena la ripresa si manifestò 
nelle gue vasta proporzioni, ritenni di dover 
richiamare. l’attenzione di tutti i fattori 
interessati ‘@ degli esponenti del ceto. con 
merciale sulla necessità assoluta che ogni 
«forzo fosse compiuto allo scopo di evitare 
eventuali ingorghi di materiali e di veicoli. 
Ebbene, sono lieto di riconoscere che, grepie 
alla buona volontà. di tutti, il lavoro è pre 
ceduto e procede con la massima regolarità 
8 speditezza. Come fu ricordato, già nel 1896, 
nel 1905 è nel 1906 Trieste obbe ad affron 
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Il risultato delle iscrizioni. 


nelle scuole femminili 
Continuiamo quest'oggi il raffronto fra il 
numero delle iscritte quest'anno e l’anno 

scorso con riguardo alle seuole femminili. 
Nel 1922 In nostra città aveva duo scuo- 
lo completamente femminili, e cioè il, Liceo 
femminile e Scuola normale «Carducci» @ 1 
Liceo fetnminilo 6 Ginnasio femminile «Fit 
1 primo nelle classi in- 
il_secondò 
ine 


Il 
v h 
per la. soppre: Ì 


‘Liceo «Ditteri», si è fi 


duzione mel numero ra; SONO 
iesritte, infatti, nelle quattro classi del ‘Li-} 
ego «Carducci» soltanto 560 alunne, c108 il 


alla legge. 
allieve. Se me 
tanza che unt 
innasio ed al- 


numero massimo consentito di 
uno diminuzione di ben 24 
che gi tiene conto della cir 


parte di queste frequenta il È 
tra la Scuola complementare, pure.s! deve 
venire alla conclustone che un numero, abb 


stanza, rilevante di giovanette o è 
senza istruzione 0 è dovuto ricorrere a Uma 
scuola privata (confessionale. } 

Nelle classi superiori. dell'Istituto. 
dieci» (Taceo B.a e 6.a; Scuola nori 
te Punno scorso 289%alni 
fori del Liceo «Pi 


rimasto | 


val «Pit 
va di 49 alunne. 


Queste 
Danza 
minile 
cho a 


i grande maggioranza del«| 


coltura; i 
no divenire Wiestre, po- 


nette. vogl 


lri colte. Questo.erì- 
ndo 


mento donne o ma 
terio ci sembra però ev di 
infatti al solo scopo pratico, che cosa 
no lo 256 gioyanette che voclioto diveni 
maestra, con la grande disoncupazione che 
cb nel ceto magistrale femminile ? Quando 


opti quantitativi di succhero czecoslovasco 
ed è già arrivato qualche ucconto di rile 
vanti partito di suechero ungherese. C'è 
ancho fonduta speranza: di prossimi scambi 
con i porti della Tripolitania e del Marocco, 
Per i mesi venturi sono preannunviati forti 
arrivi di tabacchi. Come è noto, dopo l'în- 
ceridio di Smirne, ure grandi case estere di 
tabacchi tresportarono le Joro teide nella 
nostra Città, preferendola n. Marsiglia, 
Genova ed Amburgo. rano quasi 2200 fe 
persone. occupate nel lavoro di cernita di 


Tutti gli altri Stati, anche in condizioni 
politiche molto aggrovigliate, hanno cer- 


questi tabacchi wi nostri magazzini 19, 25 e 
72 Abbiumo fatto tutto il possibile per spit 
nàre la via ‘all’iniziativa e quanto prima 
avremo la soddisfazione di vedere ripresa 


È cato di agevolare esportazione dellle loro 
n merci all'estero, il contatto fecondo cont ancho questa attività. Altro elemento favor 

paesi di migliore valuta che poi risultava | revolissimo è l'incremento che va prendendo 
utile automaticamente al risollevamento | Pimportazione del caffè, merce ricca, che dà 
Hella valuta nazionale. Nella Jugoslavia | occupazione a molta gente. E ti è dato spe- 
Jontàna ripresa dei 


invece non si è fatto mai nulla di serio |rare anche in una non 
per sanare la poco confortante situazione 
valutaria. Abbiamo le merci; ma ci è reso 
difficile il portarle ai mercati. I trattati 
di commercio più vantaggiosi, come 
quello con i'Italia, sono subordinati al- 
l'esito dt lunghi è spinosi negoziati poli 
tici, E così, in tutto il Paese, si continua 
‘a pagare dal 20 all 24 per cento d'interessi 
- sulle intavolazioni di primo e di secondo 
grado sopra gli stabili; si continua a 
pagare 12 dinavi, equivalenti & tre ye 
italiane, per un chilo di pane; si continua 
a sborsare il nolo di oltre 3000 dinari per 
un vagone di cereali o di legumi, senza 
tener conto del dazio d'esportazione che 
è esorbitante a sua vola. Como vorreste 
che non ne soffra tutto l'andamento del 
‘commercio jugoslavo, e che fle colonie 
serbe di uomini d'affari all'estero con- 
servino l'importanza e l'ascendente del 
‘quale godevano una volta? È 
Così si confidò a noi un serbo, esperto 
‘delle condizioni economiche del suo 
paese. E noi ne trasmettiamo ben voler. 
tieri le confidenze all'Edinost,. il quale, 
essendosi amareggiato che la colonia 
serba di qui, che una volta contava 
molto, ora non conti quasi più affatto, 
ed avendo. prospettato la cosa su quel 
fondo caliginoso che è ‘proprio alle sue 
pitture del regime italiano, è giusto 


quali sarebbero lle ragioni di questo feno- 
meno di decrescenza, 


Belgrado,qui 


‘ali al loro sp 
I partiti che 


irito d'iniziativa mercantile. 


l’Italia; 
anche 


‘“giati nel campo commer 


Larmorio dell'altra parte. 


anche sappia, per la voce di un serbo; 


I commercianti serbi aumenterebbero 

Ta loro importanza economica ben volen- 
tieri, e a Trieste, ® a Fiume è in tutti i 

| porti dell'Adriatico; ma è Il Governo di' 
ello che finora ha tagliato le 


a ciò lo consigliavano eràn 
persuasi di recar danno con questo. all. 
ma come si vede, e come appare 
dalla ‘lamentazione dell'organo 


‘slavo nazionalista, i maggiori danneg- 
le erano 


traffici coni porti russi del Mar Nero. 
Un lavoro duraturo 

— Circcstanzo tutto che Tanno prevedere 
un lungo periodo. d'intenso lavoro per. il 
nostro porto... " 

— Precisamente, Fare previsioni per l'ar- 
‘venire non è facile nò prudente; più che di 
previsioni si dovrebbe parlare di suppasi-| 
zioni, in quanto il futuro dipende da fattori 
imponderabili. Tuttavia è lecito ‘prevedere 
‘cho il commercio di transito via Trieste 6 in 
particolare quello proveniente dalla Ozeco- 
‘flovacchia, si manterrà intenso e, ee mai, 
avvicinandosi la, stagione invernale, aumen- 
terà ancora; non bisogna dimenticare in pro- 
{ posito che il congelamento dell’Biba ha sem. 
| pre avuto un'influenza favorevole per Trieste, 
Sono d'avviso che i trasporti dalla Czeco- 
Slovacchin per il Levante — specialmente 
ora che le nostre relazioni con quest'ultima 
sono state felicemente riallacciate — saranno 
conservati nl mosîro porto. Potremo avere 
‘senza dubbio ancora periodi di depressione, 
dol resto inevitabili per tutto il mondo © 
‘tutti i porti a seconda delle stagioni @ di 
altri influssi, depressioni controbilanciate 
poi da periodi di traffico eccezionale, quali 
Trieste conobbe nel, 1896, nel 1905 & nel 1906, 

—_ Quali provvedimenti crede. abbiano 
maggiormente influito sulla ripresa? 

— Anzitutto — continuò il comm. Gre 
goris —— i trattati di commercio conclusi 
‘negli ultimi tempi © la saggia politica tari 
faria adottata dal Governo nei riguardi di 
Tricete. Noi, poi, dal canto nostro, abbiamo 
fatto quanto stava nelle nostre forze per 
richiamare i traffici al nostro porto ed age 
volare i commercianti. Abbiamo così con- 
costo i depositi provvisori delle merci negli 
hangars, ciò che ha notevolmente modificato 
il enrattore del lavoro nei nestri punti 
franchi, In. genere, pai, abbiamo. sempre 
cercato di mettero come condizione alle varie 
agevolazioni la preferenza da darsi nei tri. 
sporti alla bandiera nazionale. Anche i 
commercio di transito ha i suoi lati vantage 
gioei, in quanto di tutto. il traffico che passa 
la nostravcittà, qualche cosa resta pur 
(sempre qui: lavora la mano d'opera, si gi 
poggiano i depositi di merci presso. alle 
banche, si ricljedono sovvenzioni, anticipi; 


per 


mai potranno ottenére tutte, 6 imeno ran 
parts di loro. un posio ?_ Perciò ci ser 
cha tutte quelle che dalla necessità della vita 
non sono obbligate a dedi alla duità. 6 
mal retribuita carriora magistrale, dovsebhe-| 
ro piuttosto iscrivi al Liceo femminile, | 
ove possono acquistarsi quelle connizioni che 
rendono Ta donna colta 6 ove s'inserna ache 
lavoro femminile ed economia demestica, © 
Forse, hanno contribuito alla starsa fre 
quintuzione. del Licco femminile due cireo- 
stanze, © cioò In mancanza di classi inferiori 
© l'ubicazione dell'Istituto. Noi sanviamo ia- 
fuiti che l'alunno ‘si affeziona alla ola, 
agli insegnanti, ai compaoni e difficilmente, 
se non vi è costretto, abbandona la serola 
frequentata nei primi ammi; sappiamo inoltre 
che la maggior parte delle alunne liceali abi 
tazio cella parte bassa della città e perciò 
malvolentieri sil adattano a frequentare in 
eccentrica, per quanto in magni 
one e arredati con tutte le comod 
como quella di S, Giacomo. 

LA conclusione di questa nostra ricerca, 
ci permettiamo: perciò di suegerivo: 
ia) n S. I. il ministro, se desidera, com'è 
certo, che il Liteo femminile di recento isti- 
tuzione fiorisca, di aggiungervi le classi in- 
feriori: ù 

b) alle autorità locali di trasf 
femminile in una posizione più centrale. 

e) alle fumiolie, finalmente, Hi destaere 
dalla loro ingiusti 1) Jet, 1 
sita scuola. per 


ù 


È " trale, PUreaben- 
do che soltanto poche notranio trovare cal 
locamento come maestre, almeno ‘a Trieste. 
— det È HI 

Congresso generale dell'Associazione del. 
la stampa, T soci dell’Associazione della stan 
pa giuliana sono convocati per sabato 24 cor: 
[rente allo 16.30 a un'assemblea straotdina- 
tia col seguente ordine del giorno: 1) Comu- 
moeazi 
cazioni dello statuto sociale 


nuovo Consiglio direttivo. È 
La costituzione del. Circolo ragionieri «come 
meroiati, Nro gli assolti della locale Ascade- 
mia di commercio sta per fondarsi i 
lo, che, avrà per scopo, in linea | 
di tutelare gli interessi della ca 
gionieri commerciali, sia con app 
Sia con la ricerca di posti adaguati, E al 
trasì nella intenzione dei fondatori di orga» 
nizzare tiunioni fra i soci e di greare fra 
ragionieri commerciali quel. collegamento. 
che fino n oggi manca. completamente e che 
si dimostra indispensabile. Questa iniziati 
va, per pote? prospemre, abbisogna dell’ap- 
poggio di quanti sino a oggi iamno assolto I; 
nostra Accademia, ottenendo o meno il ti 
tolo di ragioniere commerciale, TI circolo ter- 
+à domenica 25 corrente alle 10 la sua as 
semblea generale nella, sala di via Torrebian 
ca N, 4L poll; e tutti gli interessati sono 
pregati d’interventrvi. ;6 
Una mostra personale di Bruno Groatto. 
Domani si chiude nel salone Michelazzi la 
mostra di pittura di Ugo Flumiani.é dome- 
nica sarà inaugurata la mostra personale di 
runo Crontto che esporrà oltre settanta- 
puattro quadri tra acquarelli, pitture ad olio 
@ monografie. ) i 


3 8) elezioni del 


i morali, 
Ù 


Tide: 


®|dol lavoro nelle vario zone: 3 darti: ; : 
an desio | mastici attribuiti alla remota ed-0inaccess 
5000. persone al lavora bilé rezione chiamata ‘Venezia Giulia. Cono- 


doti ‘ecc.; on vono meno di 4000 le persone 


‘ll muovo Urottaro dol Fasco di Parenzo 


Da 


teri», con una Ul | 


cenramo di istrirsi per divenire sem. i, 


| del suo interesernmento per il bene di questa 


| ziono di 


nani, S. Prospero, arcivescovo. 


Leva ll Sole ale 7.05; u«monta alle 10.0 


ommereiale 


—— 
mr smo Sarti 
Fonera Giulia sconoscitt 
Ma che proprio noi della Venezia Giulia 
siamo tanto africani ? 

Certo dobbiamo essere gonte lontanissima 
da tutti gli europei se uno specialista in 
nomenclatura, quale per fermo ha da esse- 
re il signor Carlo Triverio, compilatore di 
un Dizionario déi Comuni e delle frazioni di 
Comuni del Regno d'Italia testò pubblicato, 
ci ha fabbricato una lista di nomi che ap- 
partiene tanto. bene a questi paesi quanto a 
quelli dei Galla o dei Niam-Niam. 

Sono gli antichi nomi alloglotti, dice que- 
! sto dotto signor Triverio: nomi che egli ere- 
de utile di elencare’ alfabeticamente col loro 
corrisponderite nome italiano, il quale, par- 
si considera da lui come una felice 
ione 


\ 


glol. traffic. Per ora abbiamo 
eetendore in'ogni modo il lavoro a 
Pora i i 

garantine © 
il lavoro, i 
Non bis 


10 olive 
Per 


i turni tot! @ 
in proposito che 
o nove orelrebbe, 
l'orario dii trovata moderna, cone una innov: 

nto, Provvederemo! ig. e in questo Dizionario italianiss 
rganizzazione di carattere) ro. tanto fresco da recare già la deta del 
omogenea distriblzione 1924, tutta ima lista di fenomeni topono- 


interno n 


sone occupate pre-!scete vol di Aglar? Sanete voi, giu- 


lTiani, dova si trova Derin? Vi sîete mai im- 
gazzini Generali, fra addetti, dipendenti è 


barcati per Malo, Losinj 0. per Malo Selo? 
vè qualche vostro lontano parente. che abi 
contrattiati,. comprese la così detta «ganghe» È a o 
di ‘bordo; sdimma 91500 persone, Con gili 


‘hi ad OprtaliP Avete cacciato l'elefante a 
addetti dalle ditte private, facchini, cavra- 


— Quante sono le per 
sontemente nei due. po: Ki 
Sono orma Y), I personale dei. Ma- 


Vodniin? Potete giurare che non «si ‘brovi 
Pornitorinco rielle foreste di Sveti Kris® E 
incun liogo così sconosciito come Zyornia 
oidii C(arbola, noti vi viene il dubbio che all’om- 
|bra dei palmizi possa si il re mo- 
ro, buongustaio di carne umana? 

La testa vi gira un poco a sentir tanti 
nomi di terre incognite. Ma il compilatore 
del muovo Dizionario vi assicura che questi 
sarebbero gli antichi nomi alloglotti dei Co- 
muni e Sottocomuni della: Venezia Giulia, 
da mettersi a raffronto (quanto opportuno!) 
col loro nome italiano. Aglar sarebbe Aqui- 
leia, Devin sarebbe Duino, Malo Losinj e 
Malo Selo sarebbero due candidi nomi ge- 
melli di Lussinpiccolo, la misteriosa Opr- 
tali: sarebbe Portole, la, vaga Sveti Kris 
nient'altro che Santa Croce, e Vineffabile 
Zoeornja Carbola un innocente sobborgo di 
Trieste, Chiarbola superiore. Chi l'avrebbe 
detto! Adesso sì che incominciamo a rae- 
capezzarci... 

Piano. Il signor Triverio, coscienziosissi- 
mo uomo, ha il dubbio che voi non riusciate 
a raccapezzarvi ancora, Onde egli vi ammae- 
stra che la città da voi chiamata ‘Trieste 
portava l'antico nome tedesco di Triest, e 
vi prega di prender nota che Gdrz si dice in 
italiano Gorizia, mentre nel nome Mitter- 
burg si nasconde proprio Pisino, e Skedenj 
non è altro che Servola, e Izola è l'antico 
nome slavo di Isola, E.via dicendo: giacchè 
rioni si finisce tanto presto. Il signor Triverio 
è am uomo molto diligente; è la sua lista la 
fa molto lunga. 

Bisognerebbe però domandargli: a chi cre-| 
de egli che questa lista. possa servire? Non 
c'è stato in realtà nessuno che abbia wai 
chiamato Aglar l’italianissima Aguileia; non 
c'è stato mai nessuno che si sia servito, 
nemmeno per sterutire, dei nomi di Devin, 
di Buzet, di, Mitterburg, di Skedeni, di 
Oprtali, di ui «Kris, di Zgornia Carbola, 
edi tutti quegli altri vezzeggiativi che celi 
appioppa come «antichi nomi slavi o tede- 
schi» alle nostre località italiane. Tutta que- i 
sta ostrogotica nomenclatura: è stata inven- 
tata negli ultimi trent'anni del dominio au- 
|striaco da agitatori panslavisti <he i sca- 
crenr nomi slavi per arricchi- 
|re la. documentazione fantastica delle loro 
evito pretese. È i, nomi tedeschi erano stati, ix 
età antecedente inventati allo ‘stesso. scopo | 


vecupate al Porto Vittorio Emanuele. HI. 
A queste va unto un altro 
he) ne ooci 

— ‘E il lavoro p 

L-.Devo dire, per debito di coscienza, che 
da parte di tutti gli addetti il lavoro pro- 
code benissimo. E' una vera fortuna per la 
città, quella di avere conservato ai Magaz- 
zini Generali una schiera di funzionari pro- 
vetti; sulla cui opera di grande zelo e di 
vera abnegazione ho richiamato l’attenzione 
del Profetto e della Camera di commercio. 
Ma anche tra le masse operaie si manifesta 
uno spirito di feconda operosità che fa molto 
onore ai mostri lavoratori ed avrà anch'esso 
una benefica influenza sull’estero, un. tempo 
impre:sionato dai continui scioperi © da 
quel senso di disordine che teneva i traffici 
lontani dal nostro porto. e Y 

La nostra parola d'ordine — concluse il 
comm, Gregoris — è una e a tutti comune: 
«Avanti, regolarmente, speditamenta!». 


n incontran 


La Camera dl commercio convocate a soiuta 


. La presidenza della Camera di commercio 
invita i consiglieri alla radunata della Ca- 
mera di commercio e imustria che avra 
luogo martedì 27 corr. alle 18, per la trat- 
tazione del seguento ordine del giorno: 
1), Approvazione del verbale della radu- 
nanza del 18 settembre 1928; 2) Comunica- 
zioni; 8) Presentazione del bilancio proven- 
tivo camerale per il 1924 e deliberazione sui 
provvedimenti per l'applicazione dell’aliquo- 
ta sulla R. M.; 4) Sanatoria per il conti 
butò concesso al congresso nazionale per l'e 
spansione dconomica e commerciale all'e- 
stero; 5) Revisione degli usi di piazza ri- 
Bettenti i carboni fossili ed i cokes; 6) Re- 
APERSE, dei orediti verso la Cassa postale 
di risparmio austriaca; 7) Nomina dei giu- 
dici di lista per l’anno 1924. 
Ip seduta ‘riservato la Qamera tratterrà 
inoltre: 1). Approvazione del verbale della 
radunanza dell'11 luglio 1923; 2) Conteri. 
mento di sussidi dalla Fondazione Cestan- 
tino bar, do Reyer; 2) Conferimento di bor 
n di studio dalla, Fondazione Costantino 
‘bar. de Reyer... È 


R) 


Abbiamo da Par 


Dopo. le dimdss: 
da i, il Comm 


92. serà: Imricei 
«92 erd i | pricciavano 


sttorio «di 


all 


ne Rel gi dalla. birecrazia austilaca, quando si aveva'| 
; eventua Vubbis: di germanizzar tutto. 

rengero: Noi oggi abbismo riso a ritrovare questi 
Sp AE uonE i * | stracchi pesci d'aprile in un libro italiano; 
ta i vo; dotb,i Vire | M® è tempo anche che c'indignamo dell’osti- 


amninistua } i i 3 n 
Y | hatar ignoranza delle‘ cose di questa regione 


ov. Butt:: Moro, Rem ] 

tan lio Chersich, direttori. [d'Italia in pubblicazioni che si dovrebbero 
Alle eventuali ‘il: dott. Fornari ringrazio credere italiane © che trattano l'italianità 
assemblea per «averlo chiamato a far parte di questi luoghi come peggio non suipatige 


3 bvo Direttorio. dando: l'assicurazione ta ù È 
nia di be in'Hbri di propaganda esotica stampati. 


a Zagabria 0 a Lubiana. 
Certé, vi sono alcune 16 
ne che hanno un nome slavo effettivamente 
usato 6 da potersi metterò oggì ancora ac 
canto a quello italiano. Si tratta per lo La 
di piccoli villaggi e di qualche borgata; 1 
bisogna. saper quali. E per saperlo, bisogna 
informarsene sui Inoghî, bisogna domandarlo 
a chi lo può insegnaro. Ma noi saperne mul 
la di questi luoghi, © tuttavia voler 
pubblicare a casaccio un elenco di momer- 
ciature dalle quali :apparirebbe che per in- 
tendérsi sulla Venezia Giulia si debba ricor- 
rero & un repertorio di nomi slavi. e tede- 
schi; d una presunzione imperdonabile da 
parte di chi scriva e di chi pubblica un li- 


sezione. 


te 


‘ì decorati al valore. La sezione trie- 
dell'Istituto del Nastra Azzurro; co- 


a 


contate. 


cora ut fervide appello a. tu 
riunirsi sotto un unico yessili 

guimento dei uobilissimi stopi î 
ziona si prefigge. uto del Nastro Az 
miro, sorto col compito di valorizzare le ri 
compenso al valor milita izo. dubbio 
una miscione molto importante nel magnifi- 
co risveglio dei sentimenti del nostro popolo, 


SCUOLA ITALIA 


CORSO VITTORIO EMANUELE ill, N, 45 ui 
Re 


calità della regio-! model 


hi 


SEZIONE LINGUISTICA o: 


Aportura dei seguenti corsi diurni e serali 
ITALIANO (per stramieri) 


INGLESE 
FRANCESE 
7 


s Per ora 


S‘saluz 


Insegnamento razionali 
lezioni individuali e c0 


pronuncia, imatica (mov 
assì), vocaboli, ‘asî, letture, 
sti, composizioni, conversazione e cor 


SEZIONE COMMEROIALE 
Sono aperti i seguenti corsi diurni @ pera 

coNMERGCIO 
rupleto comprendente: te 
Da. 


ia, nozioni di diritto ( 
î A 


dovrà 
 L* 


a, francese, te 
Durata eci 
CONTADILITÀ* 
nente praticò; 

i individuali, con la mus 


ie 
comodità d'orario. 
Corso serale accelerato annuale per il 

soguimento del diploma governativo xi] 
RAGIONIERE e PERITO COMMERCIALE 
muto; serapoloso a piccoli. £ 
allevi ‘onati sevondo da loro capacità el 
studi precedenti. 


Iscrizioni: giornalme:tte, dalle ore 9, 
domeniche e feste, dalle ll'alle 19. rich 
gratuitamente, programmi e listimo dagli.ono 

LA DIREZIONE: 


Vendite all'asta - E. Viano 
; VIA: S. CATERINA 114 


cs 


4 ue la 

Oggi, allo 17.30: mantello signora, pelliment 
cia uomo, scendiletto, corsia, divanò, ; 
Vienna, lampada, diversi oggetti d'uso 
 Bemani, alle 17.30: asta importante mir, 
liche, porcellane, quadri, oggetti artisbff 
00. ecc. ? 


SALA PER INCANTI GIUDIZIAL 


Via Sanità N. 23-25, pianoter! 


‘ Incanto che verrà tenuto sabato 24 00 ji 
«alle 9 alle 11: Chiffonniers, lavamani, Do 
belli, tavolini, canapòè, lampada a gas, 
to e susta. 


Per le malattie degli occhi 
riceve lo specialista Mtibu: 


dott. ALFONSO APOLLONITE 


aiuto all'Ospedale Regina Mlena 


in VIA TORRE BIANCA N, 43, fl p 
dalle .14.65 alle 15.45 


Il doti. torto Fat 


SPECIALISTA PER LA CURA DELLA SCIATI 
È LOMBAGGINE 

ricevo al martedì e al sabato dalle 11 alle 

‘Trieste, Portici di Chiozza N. 1, II p., po 

sinistra. In casi avi cura a domicilio 


Dr. de NICOLA: 


. Malattie veneree e cuta 
DIATERMOTERAPIA netto matattio oltura! 
prestata, organi geni fomminili,, eccAli 
ì» 


| Cofso Vittorio Emanuele Il; n, di «Telefono 
Ricevo nelle ore $-9,30, 11-14 e 18-19 
SALE D'ASPETTO SEPARATE 


N N 
IMPERMEAB:LE 
| vera occasione RICCO ASSORTIMENTO in 54 
dine inglese, foderato in seta; ottimo, lai 
nissima doubi& facce uso paletot, modalli 
ma creazione, v: tagli, tinte, uomo,, si 
a prezzi di massima convenienza. Via. Fo: 
15, porta 1, %; È: 


PREMIATA FABBRICA CAPPELLI 
: E MODISTERIA i 
casio 1 
E. COGOILI 
CORSO VITT. EM, 111 N. 45, primo: 
li pronti. Assortimento faltri. Si 


ordinazioni. Massima esattezza, — Esa; 
mizliori riformature 


a * ; DI) "i 
Ultima Novità 
Fodera pelo! 
cammello, & 

plicabile. 5 
bottoni, adall 


vichè 
luo 


H 


che ha compreso finalmente essere nei valori 
morali ib G ue fondementale della forza 
di sna ma i 3 

: Viviamo purtroppo -— questo è vero —. 
nel periotio delle Aroppo numerese associar 


“per ogni 
impermeabi! 
esoprabito & 


bro; ed è anche un siggio di completa ot- 
tusità verso ciò che ha fatto la Patria, 
quando ha liberato queste regioni non per 
chè vi si parlava slavo o tedésco, ma perchè 


rire il Tiego:|. 


ioni del Consiglio direttivo ;-2) modifi. |. 


gioni, ma è tuttavia indispersabile che. a 
quelle ‘associazioni che si prefiggono lava. 
lorizzizione della più. eletta parte del popo- 
lo, sia dato quel contributo di attività, di 
fede, di entusiasmo che non può. muncare 
apecialmente in chi porta sul petto i segni 
tangibili del valore. - vsatio che dutti 
gli azzurri siano unit 
preazi 


vi si parlava italiano, 

Metteta forse voi nei vostri dizionari Mai- 
iand per Milano, o Venedig per, Venezia, 0 
Noapel. per Napoli? E allora risparmiate lo: 
oltraggioso servaggio ‘alle lingue straniere 


Giulîa che sono, nell'aspetto, nella storia, 
nel linguaggio e nel nome, tanto. italiane 
quanto quelle città! ì 


| COMUNICATI *) . 


‘gol 
ni 


| MELITA IVICH 
GINO MRACH 


partecipano. il loro matrimonio 


Pisino; 21 novembre 1922 


Associazione 
ortatori di titoli prebellici 
della cessata monarchia a.-u. 


al loro. possess 
Viti verso gli 
monarchia a.-1,, 1 


iulia con un certo numero di sc 
. soci, ufficiali e sottufficiali in_ servizio 
attivo nel R. Esercito, R. Marina, R. Guat- | \eressati, nel 021 
dia di Finanza e CC, RR, specializzati, pos- | \\istro-ungariche. 
sono prendere pur all'assemblea essendo pira: 


| a cap 
MARSIGLIA e BARCELLONA ‘eventual 


Doni all’Asilo «Jolanda di Savoia) 
sociazione «Italica Gens», sede di Tor 


o, ha 


troncini, 40 coperte di lana, 20 fodere, 20) 


warrant: un beneficio, sia pure indiretto. 
alla città ne viene sempre, 


lenzuola, 80 asciugamani, 50 paia calze di 
lana a favore delle bambine ricoverato, 
Ri \ 


donato all'Asilo «Jolanda di Savoia» + 20 col: 


mente VALENCIA 3 per imbarco merci rivol- 
gersi vill’ Agenzia marittima Nr: 
Short E, MILANO 
Piazza Tommaseo 2 » Tel. 12-75 


ciato concesso il nulla osta dal Comando di | ì IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
rare la memoria della signora baronessa Ele- “ESPERIENZA 

rio della compianta signora, ha rimesso al Do 1 mie 
buiti sussidi: ai poveti della città. 

assente da Trieste e che il suo ritorno ay- vena 


Corpo d’Armata. 1 SETE È 
10,000 lire a scopi di beneficenza. Per ono-| Il vapore italiano di primissima clusse 
nia Economo de San Serf il barone Deme- 
trio, Economo, quale esecutore testamenta- 
Sindaco la cospicua somma di lite 10.000 af- taricherà qui yerso la fine del mese corr. 
finchè con l'importo in parola vengano distri. 
“Rileviamo. che -il sindaco sen. Pitacéo. è 
verrà appena nella seconda metà della pros- 
sima settimana, È . 


anche per le città e borgate della Venezia | 


UOMO. 


‘serza manid do 
Lire 90. 
son manici 4 
JLire:1208 


‘Impermeabilii 


Stoffa gommata‘. . L 
Tessuto doppio... ,, 1 
Covercoat sommato 

Double inglese. >. ...,, 
Gabardine impregnato ,,.2: 


‘Fischbein & CO| 
ide Via Genova 10. 


(9) La Redazione si dichiara estranaa tanti 
guardo alla forma, quanto al contenuto 8 
assume alcuna responsabilità tuori di 4 ; 


| volute dalla legge. . 


LL 


Per l'ufficio 


{ dizione conoscenza della lingua italian@ 
desca a voce ed in Îécritto, come pure 

pratica in affelri di valute e carte di. % 
Desiderabile conoscenza della lingua inf 
francese, Si prega. di inviare le relative : 
con indicazione dei dati personali, 
stipendio, deoli studi e della pratica f 
pure delle ive referenze entro il 
bre a. e. includendo copie degli at 
una fotografa — — Cine 


ni 
ict 


* PICCOLO, di Trieste. Pag. HI, 23 


novembre 1923. 


Per telefonare al «Picco! 
sno 


800; Pubblicità 801; Direzione politica 580. 


on: Redazione 227; Amministrazione 


osi 


sett |FSF. ora, e ch 
(è saluzi 


le unitaria del problema 


oraetiià Questa. 
it d’acqua pa 


cotto dei 

f firmato il contratto con la 
® Venezia Giulia, potrà essere completa. 
gin paio di mesi. Per l’inizio degli ac- 
Ratti, per ‘cui sono necessari impianti 


sdotti per gruppi di comuui o località 
Îe, a seconda della convenienza fiman- 
e, portati a buon fine i progetti, cer- 
creare melle rispettive zone della pro 
la coscienza della possibilità del ri 
ento d’acqua, l'utilità di esso e la 
lenza economica, affinchè, al momen- 
tutto sia pronto per iniziare il 
Inter 


tchò so è vero che i comuni 
rispetto all'acqua in cond 
, è anche vero che quasi intte le po- 
i sono scettiche o rassegnate, perchè 
anni «è parlato della benedizion del 
corffila senza concludere a nulla di buono, 


le 1 loro co: 
:suasione di fare un 
mita © la più fruttifera, 
dirigenti fascisti non mancherà il mez- 
ottenere all’opere umana, e civile il 
buto del Governo e l’amministrazione 
ialo farà da parte sua tutto il suo 
chi fonse dev'essere preparato 2 
Dit proprio dovere sono d comuni 
interessati. Può parere un paradossi 
o, ma non è per chi conosca il miso- 
fo delle popolazioni rurali e la povertà 
finanze della r parto dei comu- 
Istria, che perciò hanno: una tradizio 
[Mministrativa tirchia tirchia, emo 
I dalfa quale occorrono incredibili. efor- 
the quando sia ‘per il loro meglio. 
sto pensavamo ‘leggendo il bel 
di attività che si ripromettono 
pi di competenza istriani; 
ando aver lotto un accenno ai 
limenti parziali d’acqua nella rela 
dell'ing. Giuseppe Druscovich al eon- 
IO interregionale degli ingegneri di Go- 
i cò rivolzemmo a lui, che per la sua 
è di ingegnere dell'Ufficio ‘tecnico re- 
ha. avuto campo di girare in lungo 
Margo Pistria e di studiare il suo fe- 
idrico, alcuni esempi di acquedotti 


de 


pro- 


lo mio peregrinazioni per VIstris 
l'ing. Druscovich — mentre mi sono 
persuadere della urgente necessità 
‘e queste laboriose popolazioni dal- 
to jin cui vivono, senza neanche rem 
le esatto conto, ho anche potuto con- 
tutta, la popola 


via di una 
Me soluzione del problema, ma anche 
È acqua viene a costare infinitamente 
Per metra cubo e quinidi per abitante, 
I° con questo sistema si eliminano 
tiche ma violenti opposizioni di tutti 
the, avendo vicine. ottime sorgenti, 
Rendono sobbarcarsi a gr taglie 

da bere ai meno fortunati. 


Di 
Alcuni abbozzi di progetti 
Michò noi lo sellecitammo a esemp 
lustrandoci qualche progetto, egli ci 
al progetto di acquedotto per 
> fatto a cura di quel Municipio. 
Yerrà elevata dal profondo pozzo di 
ti, con un impianto meccanico, por 
Ù un serbatoio elovato dal qui a Umar 
(I sere distribuita per la città. La 

i Drevista è di 000.000 lire per 3000 abi 
È o val quanto dire di 167 lire & 
Distribuita la quota su 30 anni, com- 
@mmortamento del capitale e lo spese 
tenzione, la spesa annua per abitan- 
poco supeniore allo 16 lire. 
Maturalmento siamo di fronte a una 
Me particolarmente favorevole, 
Sto progetto mom 
Ma sebbene esso siguardi una città 
UelIstria. ci cita il progetto d'acque 
Postumia, che sarà alimentato dal- 
Monte Re. le quali 
; ite 0 quindi convo- 
itato, Il preventivo per questa 
1° di 1:500.000 lire, con 250 lire per 
la Daf confronto fra i due progetti, 
Îò intervistato. ci fa rilevare, cosu del 
hi come il costo dell’acqua per 
della distanza 
è degli abitanti che 
ovano, Ma tutti i possibili progetti 
I) '’ia si aggirerebbero tra un mimmo 
lite per abitante a un. massimo di 
viddivise su 30 amnmalità, si ridu- 
15-80 tire anmue. Un tipico esempio di 
‘zialo earebbe quello per 
Capodistria, Isola, Pirano e Por- 
Dalle abbondanti sorgenti del Ri- 
i circa 6.000.000 al co- 
ia mano d'ope. 


Dress delle eorgenti si dovrebbe co- 
fi impianto di sollevamento 
on tazione meccanica, dovrebbe porta 
lla a una quota più alta per vince 
“dita del carico nella lunga via da 
'®, Le tubature di alimentazione po 
Svilupparsi in gran parte lungo le 
i, far capo a serbatoi nelle 


o, 
ca 
Li 


y 


file potrebhe avere il suo ricco prov. 


è Mo acqua dallo sorgenti di Mori 


Per la rinascita dell’Istria 


ancora per quanti anni, 


| ripromettono di sfruttare | dovrebbero, per l'assoluta mancanza di 
che in corso di studio | genti vicine, ancora far tesoro dell’insegna- 
gione © di rifornimen-| mento dei veneziani, e costruire serbatoi e| 
è, contano che, portata 
elettrica del Cel. 
ve i provvedi 


{opera d’imboschimento intanto si inizie- 
è Promontore già quest'anno, e in bre- 
glovrà essere completata per tutto il 
fo, L'impianto delle linoe ad alta ten 
per l'energia alettrica del Collina è già 
avanzato © nou vi manca che l’arma- 
ili © degli isolatori, armamento 
ocietà elet 


dalle 800 mi 


del-{ dizione analoga e spesa proporzionata po- 
Wa, per tutta la provincia d'Istria è, f n Ì 
Patrutto per ragioni di spesa, assoluta 


Le d.fficoltà da superare 


Altre zone, specie quello im terra rossa; 


cisterne con sistemi razionali che rac 
ano lo arque nelle stagioni e nei periodi rie- 
chi di pioggie o le conservino per Me 
anche per è periodi talvolta lunghi 
siccità. Del resto abbiamo già accennato nel 
nostro articolo precedente come a Chers 
‘appunto per non attendere il mil ) 
un colossale provvedimento di 
stanno costruendo otto move cisterne; che 
basteranno a libe dal tormento dell 
:seto e della spon 
l'Isola, 

Non riteniamo certo, come nen ritie 
valoroso tecnico che ci fornì questi dati 
prossimatitvi, 


amente breve, 
‘o. di cu abbiamo 


progettà 

Nè ci nascondiamo, poick 
‘prima. rilevate, lo difficoltà che, specie. al 
prDonio, potrà. incontrare l'iniziativa per 
la, resistenza dei comuni a mettere fuori, 
vom’è doveroso e necessario, la loro parte di 
contributo. Ma quando si presentassero af 
comuni del progetti belli © completi 
ipreventivo di..spesa alla portata d 


le abbiamo cià 


economica, civile e politica non potrà man 
dapprima i comuni maggiori e più pro- 
grediti e poi tutti gli altri andranno & gars. 
2 volere il proprio acquedotto e benediran- 
no coloro che con Ja proprma opera ilumi- 


dalla miseriv e dalla tri 
‘tuale mancanza d'acqua 
Yuesto sarà il passo pri lungo s 
quella rinas ica e civile che tutti 
non possono non auspicare ulPIstria laboria. 
sa e patriottica. ? 


sc 
IT Pa tan ital 
‘L'opera della M.ss'ono. archeolog'ca ifallana 
nell’Oriente 

sala massima del Circolo artistie 
idinanzi a folto e distinto udîtorio, ieri ser 
il dott. Doro Levi parlò con larga comp 
tenza dell'archeologia italiana in Oriente è 
dell'opera svolta ‘îm otto lustri dalla Missione 
di Creta, e di Rod ittà 


tutto sotto il più vi- 

trovati i ruderi dello 
o, un acqued 
i >, un tempietto. Il 
dopo aver ace 


» aZZUITo, $ 
o, e del tea 


‘onferenziere, 
nuato al materiale preistori 


LO Li to. 1 

ira delle i 

porta della Scuola italiana di Atene, do- 
ve nauo i laureati in archeologia. 


] o ollenica sono conservati i 
deri romanù dei portiti, dei bagni e dei tea- 
tri fatti erigere dall'imperatore Adriano, e 
l'arco di Giulio Cesare e un orologio idrauli- 
co detto la «torre dei venti», pure, secondo 
opera romana. L'attività mai 
ore degli archeologi durante 
ultimi due ammi venne rivolta, tanto nell 
Grecia continentale che nelle isole dell'Egeo 
all'esplorazione preistorica, e il conterenzie 
re stesso ebba occasione di occuparsi del 
culto antichissimo dedicato «dai 


in un santuario Tupestre 
grotta sul colle presso Fa 
danura tessalien. dove Ce: 


secondo de 

+ di cui un 
avrebbe assunto È 
mo italiana, all 
er 


tradizione, abitavano 
ramo, passato în Italia, 
nome di etruschi, la mìs. 


quale f: e il conferen: 


pano il mare, tra i 
Parlando dell'intrépido - Si 
Halbherr, che per qu 
palmo & palmo l'isola 
ortanza delli 
ad 1997, 
politica di Creta. 

Il dott. Levi, vivamente applaudito, con. 
gluse în sua conferenza augurandosi che 11] 
talia, entrata tardi nel campo dell’: Ì 
gia © mess bito all'altezza delle nazi 


c na; e com 
Li prese parte attiva neik 


;itu 
SB 


a la popolazione del-|.s* 


mata li hanno tratti, anche loro malgrado, | 


Il brutto tiro di un servo osseqnioso e fodele 


SGANDA 
| Un anno e mezzo fa, ritiratasi dalle sce- 
ine, la cantante lirica signora Albertina Cue 


cini; sequistò a Barcola la villa recante il 
numero 26, nella quale intendeva di tra- 
scorrere serenamento un'esistonza, tranquil- 
oso, interrotta tutto al più da qual: 
gio poichè le era ziniasto Mella sua 
I nomade vita d'a a la passio per i 
iaggi. Occorreva però trovare una persona 
in che si oceupasse della custodia 
della villa duranto la sua assenza. KR Je 
parve di aver trovato questa perso an 
certo Rodolto Rumbold, da  Veldes (Jugo- 
slavia), uomo sulla cinquantina che sapeva 
fare il giardiniere © al tempo stesso poteva 
vocuparsi di tutti i ori attinenti alla 
Assunto al servizio il Rumbold si com- 
porià sempre con la massima correttezza e 
{ lui piena fida 
tutti gli ame 


| 


tto, nella quale, dentro uno, 


a 
uma valigetta di cuoio serbava gelo- 


| 
|P 
| sam ioielli p 
tanti valori di circa 80 mila lire, e inoltre 
tti i valori in denaro liquido. 


ritorno 
i nella villa. tutte ‘perfet n o 


{mobili chiusi a chiavo, nè tentativi di apri- 
re la porta della stanza chiusa, dove erano 
custoditi gli oggetti di valor 
TN Rumboll che rappresentava perfotta- 
mente il tipo del domestico d'antico stam- 
po; fedelo «e affezionato era ormai conosclu- 
to a Barcola, anche perchè quasi ogni no 
agli conduceva lungo la riviera ire magi 
ci canì di proprietà della signora Cut 
L'altra settimana però avvenne un Caso 
chie anscitò nella signora qualche sospetto. 
— Signora — le «lisse il Rumbold —— bo 
gno di 2000 lire per coneludere un buon 
are, 
-— Di che affaro sì tratta? NA, 
Devo comperare una partita di vino as- 
sieme a un altro signore, ; ssa 
| La Cuccini volle insistore. chiedendo eli 
i foga l'altro, ma non ottenne una tisposta 
| soddisfacente o sospetto non del Rumbold, 
ma del sno eventuale socio, il quale avrebbe 
| potuto profittare dell'incompatonza del giar- 
diniere in affari di genere, Per questo 
motivo la signora decise di temporeggiare 
le auzi da ultimo fe re al Rumbokl che 
non avrebbe potuto oncedergli il prestito. 
| Tl giardiniere si mostrò rammaricato del 
rifiuto, ma continuò ad accudire con pun- 
tualità alle sue mansioni; divenno per 
molto taciturno. à UR 
Salate alle 17,30 la signora, cuamo 
Rumbold?e gli disse che si recava 2 teatro 
gli raccomandava po; di custodire la vil 


fa e di condurre i cani a passeggio, Der 


ja 


il mezz'ora, prima di chiudere i cancelli. 


Verso ln mezzanotte, la signora fece ri 
torno: trovò ogni cosa in perfetto ordine, 
chiusi a chiave tanto i cancelli che la sua 
stanza da lotto. Allorchè, però, girato il 
bottone della luce elettrica la stanza s'illu 
minò, vile con sorpresa che c'era del di- 
sordine, Ebbe qualche sospetto e senza indu- 
gio s'affrottò ad aprire lo scrigno e la val: 
geita dei gioielli, Nell getta gli og- 
ge preziosi ersno intatti, ma, inyeca, 
mancavano ventisei biglietti di banca da 
1000 lire. Il Rambold era scomparso. a 

Ta siguora ebbe dapprima Pidea che il 
servo avesse voluto fare uno scherzo. seppu- 
ro di cattivo genere, non poteva credere che 
Tadro e attese tutta la giorna- 
sso, sperando che, pentito, il Rum- 
bold si sarebbe ripresentato. Poi le venne 


arcola. 
igadie- 


cedentemente occupata dal servo infedele, 
ma non si trovo nessuna traccia per il pro- 
segnimento delle indagini. Interrogati al 
riguardo alcuni abitanti delle case vicine, 
si seppe che la sera, innanzi, verso le 18, 
il Rumbold era stato visto uscire dalla vil 
«' vestito con gli abiti di festa è che s'era 
allontanato dopo aver chiuso il cancello. Il 
brigadiere congetturò che, _ dato il breva 
tempo disvonibile, tra le 17.300 le 18, il 
servo infedele abbia fatto uso di chiavi fal- 
se, che egli si era forse preparate giorni 
orime, per aprire la porta della stanza do- 
ve la Signora tiene lo scrigno. ; 

La Questura, ch'è stata informata del 
firto, ha diramato allo stazioni dipendenti 
Pordine di iniziare le indagini per rintrae 
2iare il ladro. Anche le autorità di polizia 
delle altro città sono state informate al r- 
quardo, 


Tome fu evitata una orav'ssma d'rarazia; 


Per poco non s'è lamentata ieri, alle 16, 
in via Carducci, una gravissima disgrazia, dì 
ni avrebbe potuto cader vittima il sostitu- 
to procuratore del Re dott. Dessì, se un 
trenatore tramviario. mon avesso manoviato 
son energica prontezza. A quell'ora la mot | 
co tramviaria N. 66, proveniente da 5. Sab- 
4a, procedeva in corsa normale diretta alla 
Stazione centrale, allorchè in via XXX Ot- 
‘ohre, in prossimità del palazzo, Vianello, 
ingo il binario, incontro alla vettura tram- 
siaria s'incamminava il dott. Dessì, il quale., 
ner proteggersi dal vento e dalla pioggia, 
“eneva innanzi a sè l'ombrello aperto e non 
idiva evidentemente il segnale della soneria 
dettrica dato dal frenatore Augelo Cuzn 


Mel o 
ni francese e inglese che di tanto l’hanne 
preceduta, mantenga il suo posto d'onore. 

EE 


La mostra dei dilettanti. La, direzione del 
Circolo artistico comunica che alla mostra 
dei dilettanti allestita mella propria sede d 
via del Coroneo 15, hanno libero accesso s0 
lamente 7 sooì dietro presentazione della tes- 
sera personale e gli espositori, i quali pure 
hanno diritto a una tessera provvisoria. fut 
ti gli altri, poichè la mostra è pubblica, pa 
gheranno una lieve tassa d'ingresso. L'espo: 
sizione è aperta ogni giofno, comprese k 
domeniche e feste, dalle 11 alle 13 e dalle 
17 alle 20, 


Una cominemorazione manzoniana al R 
Istituto superiore. Subato 24 corr., alle 18 
nell ula magna dell’Istituto, superiore (vie 
SS. Martiri 17), avrà luogo In solenne com 
memorazione manzoniana, come fu tenuta. 
e continua. a tenersi, quest'anno, in tutte 
le università del Regno. Parlerà il prof. Fer. 
dinando Pasini sul tema: «Anno manzonia 
no». La sua lezione varrà come prolusione 
al suo corso pubblico di letteratura italiana 
rho avrà quest'anno per argomento «Da! 
Manzoni ai futuristi) he 

Giuseppe Tarozzi alla Università popolare 
Domani alle 20.15 nella sala di via Gatter' 
N. 8, l'illustre prof. Giuseppe Tarozzi del 
l'Università di Bologna, vecchia e cara co 
noscenza del nostro ‘pubblico, tratterà ur 
argomento di alto interesse, «ua sovranità 
dell’estetica», disciplina im cui il Tarozzi he 
dato saggi bellissimi, come il recente studio 
«L'estetica nel Paradiso di Dante». 


| Conferenza Battaglia alla Società adria 


tica di scienze naturali, Ricordiamo ai soci 
che questa sera 28 corr, alle 19 avrà Juoga 
luna conversazione scientifica nell’aula del 
| Museo di storia naturale (Piazza degli Stu 
| di 4, IMI). Il chiarissimo prof. Raffaello Bat- 
taglia parlerà sui «Rapporti tra la strati 
grafia. geologica e la cronologia preistorica» 
‘con presentazione di materiale e letteratu- 
ra), Sono invitati anche i soci della Società 
Alpina delle Giulie, 

Recita al Ricreatorio «Enrico Toti», Saba-| 
to 24 comr., la sezione drammatica «Anzian DI 
gruppo-superiore e inferiore, darà una recita 
i straordinaria per a genitori, con un program-| 
ma completamente muova. 

Domenica. nel pomeriggio ci serà un secon. 
do trattenimento dedicato awl allievi. del 


lano, con una stesa che varia | Ricreatorio, 
fi x , x 


"1 quale, a qualche metro dal dott. Dessì. 
lato l'imminente pericolo, mise mano al fre- 
no elettrico e contemmoraneamente è, quel 
"o pneumatico, in modo che la motrice si fer- 
mò di scatto, provocando un brusco sobbal- 
“o dei passeggeri e un contraccolpo violente 
Jel rimorchio, ma evitando così la disgrazia 
chè il sostituto procuratore per pochi centi. 
metri non fu investito e travolto. Un vigile 
urbano, di servizio nello adiacenze, fece rap- 
sorto del caso al suo Comando, 


ae 


TI fommaccio in mare - Due vof'erî în ner'cole! 


Mentre a pochi chilometri retroterra ne} 
rica, su Trieste la pieggia, con brev 
-uzioni e talora accompagnata da ra 
violente, si riversa continua. T'atmos 
ta, il grigiore particolare delle nev 
minenti; il mare è grosso è agitato. La 3 
vigazione costiera è resa difficile, special 
mente per i velieri. Il trabaccolo «Maris 
©Cherso» navigando l'altro ieri mattina nel 
le acque di Royigno, diretto è quel porto 
fu sbattuto dalla mareguiata, sulle scoglie 
re, dove finì per incagliarsi. La Capitane 
‘“ia di porto invio soccorsi per il recupero 
lell'equipaggio è del veliero. si 

Tori mattina, alle 4, il veliero «Leonardo 
Ja Vinci» attracoato Alla diza irovavasi 2 
mal partito causa la rottura degli ormeggi e 
#1 pericolo d'essere lanciato in balia del ma- 
«a burrascoso. La Capitaneria mandò il ten-; 
Jel 104 per il salvataggio e per il ruccessivo 
imorchio del veliero al molo dell'hangar 25 
del Puntofranco. 


Le prime vittinte della bora. Luigi Min- 
stura, di 33 anni, abitante in via della Cor- 
te n. 4, ieri, verso le 15, scendendo le sta 
le dei Gesuiti, investito da una, raffica di 
hora, capitombotò da alcuni gradini. Soecor- 
so dai passanti. fu accompagnato alla filia- 
le della Croce Verde, ove gli fu riscontrata 
uma ferita lacoro-contusa, lunga tre centi- 
meri, alla svalla destra. Dopo le cure ne 
cessarie, il Minstura rincasò. 

Una portinaia derubata. Saputo di una 
senza della portinaia dello: 
atubile n. 15 di via Fabio Severo, Maria Ca- 
tonzi, ladri ignoti si introdussero nella di 
lei abitazione 0 rubarono effetti di vestia- 
rio © biancheria per un valore di circa 6001 
lire. Scoperte il furto, la Caronzi ne diede 
notizia SI Commissariato del rione, 


(mn 26 Dgiietti da mille! 


ia, | Co 


e i suoi numerosi gioielli, rappresen- | 


nè mai| 


le dunque la stagione di guarire i vestr 


| DI Di . È 
(La generosa elaro’zioe di. un mendican:e: 


|  — (Cossa la fa lei qua? — chiese ieri, al- 
le 17.80, il vigile urbano Tarciotti a un 
giovane male in arnese che, fermo all'entrar 
ta, della; chiesa di S. M. Maggiore, chiedeva 
{Welemosina. 

l'intervento del vigilo urbano non parve 
molto gradito al mendicante, il quale rispo- 
se subito, sgarbatamente, con male parole © 
il vigile, che voleva soltanto accertarsi se 
il mendicante avesse il permesso di que- 
stuare, dopo averlo ripetutamente ammon i 
| a comportarsi. meg dovette dichia- 
rarlo in arresto. 
| Ma allora fu peggio 
{non volle saperne di re il funzio! 
anzi s'irritò a segno cho d'un tratte 
ciate le mani nelle saccoccie 
grosso manciate di spiccioli 
| ciarli in mezzo alla strada, gridando: 
— Qua, ciapàli voialtri, che no li godi al 


hè il giovanotto 


| 


i 
| 


convinzioni poli 

| rimpianti nostalgi 
|ritura di offese ai 
led alle istituzioni. SONATE. 
| Tradotto al Comando di via S. Giusto ® 
| calmatosi alquanto, si qualificò per Alfre| 
lido Ga di 19 anni, abitante all alloggio po- | 
polare di via Pondares. Dopo le formalità 
consiteta fu scortato al Coroneo. | 


y fra una 3 tio- 
funzionari dell'autorità 


| La scomparsa misteriosa di un giovane. 
| Emilio Zagar, di 27 anni, abitante in ma 
Casimiro Donadoni n. 2, è scomparso da te 
vià do mercoledì 14 corrente. Lo Zagar, |{ 
‘dopo la morto del padre, era proprieta- 
di un lavoratorio da falegname al quale 
l erano addetti due ragazzi, era un giovane; 
l sorio, amante del lavoro, tanto che provve. 

5 n eninà ig n ii del. 
i deva al mautenimento di due fratellini e del 
la inadre che presentemente trovasi mo 
spedale, Uscito di casa mercoledì | 
, si recò nella bottega, | 
dove rimu Ile 9, ora in cui ustì e 
non feco più ritorno, I famieliari, che esclu- 
dono un suicidio perchè lo Zagar non aveva 
alcun motivo di essere stanco della vita, lo 
cercarono dappertutto è anche la Questura 

‘0 delle indagini senza però ottenere 
cun risultato. Il giovane, che è basso di sta- | 
tura, vestiva l'abito da lavoro, calzoni neri | 
ricati e giacca nera. Portava un ‘etto | 
di colore scuro. Chi ne sapesse quale 
rà opera bnona informandone i fami 
che sono angustiati per la misterioza sc 
parsa. ù 

Due disgrazie durante il lavoro. La Guar-| 
dia medica dovette accorrere ieri sera, verso | 
le 16.20, all'hansar n. 55 del Porto «Vitto- 
rio Emanuele IM», dovè ormeggiato il pi 
î ‘n inglese «Luise Hemso: bordo, 
nella sala macchine, il fuoch: Ottone 
Koebler, di 21 anni, era sdrucciolato da una 
scaletta di ferro e nella caduta avera ripor- 
tato ima ferita lacero-contusa con ematoma 
alla regione temporale & tra, Ii sanite 
rio accorso gli prestò le medicazioni del c 
so e poichè la lesione non era grave, lasciò 
il Koebler in cura del medico di bordo. 
Mezziora più tattdi, fu eliiesto telefonica- 
into l'intervento del. sanitario della Guar- 
dia medica per il bracciante Francesco Bre 
sich, di 46 anni, abitante în via Conti n. 

Ti Bresich, che era adibito al lavoro di « 
co sul piroscafo «Prieste», ormeggiato al m 
lo ciella Pescheria, ad un tratto. colpito da 
una botte, era enduto sul pontile in modo 

‘e la, frattura del erure sinistro. 
iò anche al Bresich le medi 
Rao, poi lo fece adagiare nell’au- 
; che lo trasportò all'Ospedale Regi 
na Elena, dove il bracciante fu accolto nel 
quarto teparto. 

Precipita da un'impalcatura, Il carpentie 
re Nicolò Tiepolo, di 48 anni, abitante a 
Muscia Vecchia n. 80. stava lavorando ieri 
mattina, verso le 10.30, sopra un'impalca 
tura di legho, quando messo diseraziatamen- 
te un piede in fallo, precipitò da circa due 
metri e mezzo di altezza. Intorno al povi 
retto, che giaceva a terra privo di se 
tu subito un accorrere di altri operai, i qua- 
li cercarono di apportargli qualche soccorso 
n attesa del sanitario della Guardia medica 
cho era stata avvertita telefonicamente del- 
l'accaduto. 

O sul posto il medico di turno del- 
: SD riscontrò al Tiepolo una vasta 
fer zi acero-contusa, alla. regione occipitale 
da D gravi sintomi di commozione @ 
ia ine Toro lo prime cure avuto sul po 
Ù Di Sia fu adagiato noll'autolettiga e tm 
E Gi 
RR prognosi riservata, nel deci- 


.In fin di vita per un calcio. Gi 
di 59 ann lliere alle dipendenze de 
Besana, sta 


{sa 


ì 


Ri 
D 


i) 


accia mtri 
sa di sangue, accorsero alcuni presenti 
quali gli prestàarono qualche prima cura, A 
dagiatolo quindi su di un o, lo feceri 
trasportare al nostro. ospedale ove giumse 
verso lo 17. Aveva una grave lesione all’ 
chio destro e dl dott, Apollonio gli ris 
la rottura della sclera, dimodoahè l'occhio ? 
in pericolo. Essendosi poi riscontrata al fe 
rito, oltre a una ferita ]acero-contusa all’oe 
eipite ledento cute e sotiveute, e una lung 
tutto il mento, anche la probabile frattur 
del eranio, il poveretto fu accolto mel repar 
to chirurgico, è 


sssnsi 


il freddo rente | Piedi 
© pÙ sensibili. 


mali di piedi per sopprimere per sempre | 
vostre sofferenze, dichiara un «medico he 
conosciuto 


Parigi, novembre. 
stataro che il freddo, come il caldo, aument 
la sensibilità dei piedi: è Veffetto della ten 
seratura sulla circolazione del ‘sangue cl 
16 è la causa: e l’effetto dell'umidità, e de 
‘reddo tende particolarmente a rendere i ma 
li di piedi più penosi. 

Tn tale epoca dell’anno è di 
sa attualità ricordare che i s Ti 
corrente costituiscono ilrimedio il più ser 
lico ed il più efficace per alleviaro e gue 
vue 1 si mali di piedi. Basta scioglie: 
ne una piccola manciata in upa bacinella è 
acqua calda, ed immergere itpiedi per un: 
Aiecina di minuti in quest'acqua resa med’ 
cinale © nello stesso tempo ossigenata; ogr 
dolore e gonfiore, ogni irritazione ed infiam 
mazione, ogni sensazione di bruciore e di | 
vidore, spariscono prontamente, ed un tal 
bagno saltrato rimette così i piedi in perfe! 
to stato. Una immersione più prolungat: 
nermette inoltre di togliere calli, duroni e‘ 
altre callosità dolorose senza aver bisogno d 
correre il pericolo di tagliarsi con un col 
tello od un rasoio, Il pubblico possiede dur 
que in Questi Salirati un medicamento eft 
cnco a poco costoso per sbarazzarsi per sem. 
pro dei mali di piedi. 

Dott, ML. CATRIN 

NOTA. > “Tutte le farmacie hanno il 
Saltrati Rodell. Iifiutate le contraffazioni 
che vi potessero essere offerte; in grun 

arte non ‘hanno nessun volore curativo. 
Esigete che mi siano È 


E’ eurioso co 


di 


tocco Osunitella 


pm fato 
pPadifissime al pa ; 
e Lia vigliose contro RaBeto 
faringiti, raffreddori ’ 
TOSSsI e CATARRI 


I. Episodio 


I più grande film del mondo 


regno di Tigri 


Per comodità del pubblico durante le pro- 
iezioni del secondo episodio saranno in- 
tercalati dei quadri riassuntivi de! primo 
episodio, per modo che chi non ha visto 
ancora la precedente serie, potrà lo stesso 
seguire lo svolgimento del dramma 
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per 100 Kg. lordi franco deposito 
(dazio comunale escluso). Per va- 
goni completi prezzo speciale. — 
Depositi in tutti i centri di con- 
sumo, — Per informazioni e prez- 
zi rivolgersi ai concessionari: 
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dalle più accreditate fabbriche 
viennesi, dai tipi più modesti, 
ai più lussuosi, 
Grandissimo assortimento 
a prezzi convenientissimi 
In punto franco per espor- 
tazione e per i rivenditori sono 
disponibili ancora 


32 Sinnze lefto e pranzo 


i tipo medio hene assortito. 
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Vale XX Settembre 33, tel. 793, 


sono in vendita da per tutto da 
i. 8 a L. 15, la scatola 


Mie CS RED 


i Ta 
2 Li 


Acoua MINERALE DATAVOLA 


Motorì - Trasmissioni - Utensill 
Ferramenta e Metalli 


rieste, Viale XX Settembre No 61 
Telefono N.o 2539 


iN Ù ila I 


dati i veri Salbrati. mm TI cc 


Tenete o. 


IL PICCOLO di Trieste, Pag, IV, 23 novembre 1923. 


Le tragedie dell’imprudenza 


Leni 


Scherzando con una rivoli, un ragazzo sì uccide 


1 riliavi dell'autorità giudiziaria 
La Commissione giudiziaria giunse gul po- 
ito verso lo 18,20 6 il sostituto del Proc 
ralore del Re, dott. Toribolo cominoid È 
bito i rilievi necessari, [nterrogata Buova- 
mento, l'Ada modificò in qualche punto la 
sua prima versione @ ciò perchè nel primo 
momento 0 talmente agitata da mon t1 
pere quello clio dicesse. Hila rnecontò che il 
fecovin, appena un lavorante e un figlio! 
dal signor Bonifacio ‘useî 
coria, era andato a ir 
pe doveva uscire, I 
zio, il giovanetto levò di a una 
voltella è si diede n maneggiaria. L'Aia vi 
vamente impressionata lo scongiurò di non 
+ è di riporre l'arma, ma l'altro Je] 
i ridendo che non era stupido e chel 
sapeva quello che faceva. Quindi girò il| 
tamburo o ne tolse tre cariche; poi, sem- 
pre rivolgendosi all'Ada, lo visse ridendo | 
che si earehbe ‘ammazzato. Infatti puntò | 
l'arma alla tempia © stette in quella posi-| 
o hallonzolando e ridendo, La ragazzet-| 
ta inorridita, volse 
anpunto allora che udì lo sparo e, voltata-} 
si di scatto vide il Cecovin stramazzare & 
terra, È 
Mentre la giovanetta ratcontava ciò è 
i pe nel negozio, co 


Il signor Biagio Bonifacio, proprietario | 
di una pastieceria in Corso Gari } i 
dovendo assentarsi ieri nel pov 
qualche ora dal nezezio, vi lasciò la fil 
Ada di 14 anni, Poco dopo n tener compar 
gnia alla giovanetta giunse una sua amica, 
Bianca Posega. Nel ‘negozio c'era anche 
apprendista Oliviero Cecovin, di 16 anni, 
abitante in via Massimo d'Azoglio nu. 8, 

Verso le 17.30, come raccontò l’Ada a un 
nostro incaricato, il Cecoviîn fece vedero ai 
lei ed alla sua amica una rivoltella è, con | 
l’incoscienza fatale che hanno i ragazzi! 
quando maneggiano armi si diede a spie- 
garne il funzionamento. 

"L’Adla, spaventata, temendo qualche di 
sgrazia, lo pregò insistentemente di ripor- 
19 Ta rivoltella, ma il Cecovin però si mi 
se a ridere, per quei timori assicurando che 
conosceva perfettamente il man ggio delle 
armi da fuoco;., Altro vive salere pere 
chè finisse di maneggiare il pericoloso om 
digno, non ebbero alcun effetto sul ragaze 
20 e purtroppo invece le previsioni dell'A. 
da si avverarono fatalmente. 


ye il cappotto; 
pruato nel nego | 


L'istante tragico 


Ad un tratto, mentre ella si trovava dal 
l’altra parte del banco, udì il fragore di 
un colpa di arma da fuoco è subito dopo vi- 
de il Cecovin barcollare è quindi piombare 
è terra senza emettere un grid 

Pallida per l'emozione ment 
fuggiva terrorizzata, gli. corse 
si ritrasso inorridita: l’infelice giace 
mine e dalla tempia destra gli usciva un 

' rivolo di sangue nerastro. Pazza di spaven- 
to corso fuori. del. negozio invocando. sar 
corso e siccome n quell'ora il Corso fa 
baldi era animatissimo, fu subito um’ae 
rere di curiosi, parte dei quali invasero il 
negozio e parte si agglomerarono sulla via 
commentando animatamente. Qualcuno cor- 
se 8 telefonare alla Guardia medica 
tendo del gravo fatto successo; nol frattem- 
po comparvero il vigile urhano Vitali e il 
carabiniere Tortora, i quali sgomberarono 
il negozio e lo piantonarono. Poco dopo 

junse sul posto il dott. Ferra, 11 quale 

° fattosi largo fra l’enorme folla dei curiosi 
sì avvicinò al Cecovin e comprese subito che 

‘ormai la sua opera era inutile perchè l'in- 
fellco ragazzo era rimasto ucciso sul col 
po, La pallottola entrata dalla tempia de- 
stra s'era incastrata nella massa cerebrale, 

Mentre i curiosi conimentavano pietasn. | 
mento l'accaduto giunse un figlio del Bo 
nifacio il quale, dopo essersi mostrato ad. 
doloratissimo per la morte tragien del Ce- 
covin, cui voleva sinceramento bene, rac- 
coptò che sto padre, cioà il proprietarie 
della pasticceria avera nascosta la rivol 
tella su una scansia perchè puasta, Becon- 
do il giovinetto, il Cecovin, saputo di ciò 
aveva tolta di là l'arma e Paveva fatta ri. 
agaro per conto suo. In nessun altro mo 
do} soggiunse, si poteva spiegare la disgra- 
218 

Chiuso il negozio, il vigile mrbano e il en- 
rabiniero 16 piantonarono in. attesa dell 
Commissione giudiziaria, mentre la. folla no 
nostante la rigidità della temperatura, con 
tinuava ‘a sostare e a commentare l’orribile 
disgrazia. 


Lascoltato avventura di Wa sirmalco 


Teri sora verso le 17, con upa vettura 
pubblica si recd all'ospedale Regina. Elena 
31 giornalaio Umberto Romoli, di 35 anni, 
“abitante, in via, Fabio Severo n. 21. IL sa: 

nitario di turno gli riscontrò scottature di 

terzo e secondo grado all'emitorave destro 

e alla regione gluten destra e prestategli le 

medienzioni più urgenti lo fece poi accoglie 

te nel reparto dermatologico, asi ? 

Colà il Romoli interrogato dal delegato di 
Questura Qlarich, nartò che in quel modo 
Pavova conoîato ua tede: direttrice dol. 
l'albergo popolate in via (ieppa n., 18; 

Sulle cnuse del fatto, il Romoli diede que 
ste spiegazioni: Egli era tempo addietro al 
servizio. del proprietario dell'albergo sume 
menzionato, certo Edoardo Garbè, il quale 
conduceva l'azienda in compagnia della si 
gnora tedesca, ili cui non ricomla il noma. 
Poco tempo fa il Garbà si unì în matrimo- 
ino con una giovane donna e pare che que 
sto avvenimento abbia suscitato dei seri ma 
Tumori tra i due comproprietari. Difatti — 
‘dice îl Romoli — non passava giorno senza 
che trovassero motivo per litigare. Finì che 
il Garbò lasciò la ‘tedesca sola, ma feri in- 
enricò il Romoli di recarsi al primo piano 
dell'albergo, per prelevare dei mobili, che 
dovevano essere trasportati altrove, Avuto 
$alo incarico il Romoli cercò di disimpegnar 
lo sorupolosamente; anche suando si trovò 
di fronte alla donna, che protestava essere 
i mobili di sua proprietà @ che quindi non 
voleva dare il consenso per il trasporto. 15) 
il suo zelo si spinse simo al punto di met- 
tersi a litigare con la tedasca, ; 

Il diverbio s'acuì @ la offeso reciproche 
finirono con l'irritaro terribilmente la don 
ne, la quale, per liberarsi dal Romoli, cor- 
se al focolare © tolta dal fuoco una pentola 
d'acqua bollente. ne lanciò il contenuto ad- 

. dosso al malcapitato. { i 

TI liquido bollente gli inzuppò, le vesti 
scobtandogli terribilmente le carni. Toltasi 
in fretta la giubba e strappatasi la cami. 
cia, il Romoli sì diede a gridaro disperata: | scarico delle merci, Il comandante, chiamati 
mente. Accorse spaventato il personale dol: {gli ufficiali di bordo per impartire gli ordi- 
Palbergo; un ragazzo sceso sulla via © tro- |mi del servizio da sbrigare, rimase stupito 
vata nna vettura, la feco fermare, TI Ro-|non vedendo comparire il terzo ufficiale An- 
moli vi prese posto © si fece trasportare pri- | tonio P,, di 23 anni, da Livorno, Lo mandò 
ma alla Guardia medica, donde; dopo avu-la chiamare nella sua cabina, ma l'ufficiale, 
te urgenti medicazioni, ricerse all'ospedale | vhe sembrava assorto in gravi pensieri, mon 
Regina Elena. Egli. fa dichiarato guaribile | rispose, uò si presentò al comandante. La 
in due settimano salvo complicazioni. | ragione dell'atto di disobbedienza dia ine- 

Thformata dell'accaduto la Questura, si| splicabile, ma il comandante, prima rene 
recarono sul posto due agenti, ma la. tede- | rapporto alla società armatrice, volle av 
sca fiveva ormai preso il largo. Furono fat-|certansi delle cause che impedivano. all’uffi- 
te ricerche, che nella serata di ieri ebbero | ciale di muoversi dalla cabina e ciò anche 
risultato negativo. È Ù perchò ricordava, lo sttano contegno del P. 

Dobbiamo però notare, che la narrazione | durante il viaggio. L'equipaggio parlava di 
fatta dal Romoli, fu accolta con riserva da | uun grave preoccupazione che tormentava 
parte dell'autorità di p. 8. poichè da in-| l'ufficiale, un giovane d'animo miolto sensi. 

| formazioni assunte, sembra che la faccenda | bile. Wglì stesso, prima della partenza dalla 

sia stata originata da cause un po’ diverse. | sua città, natale, aveva raccontato un caso 

Vi deva essere un retroscena un po’ buio; | oocorsogli il quale io [aveva scosso forte. 

che l'autorità, anche per la mancanza dil monte. Un fratello suo aveva improvvisa. 
tempo, non ha potuto ancora ‘conoscere ©-|mente abbandonato la moglie © otto figliuo- 
sattamente, li, salpando verso l'America, Senza l’aiuto 
{generoso del P., il quale aveva. offerto 
spontaneamente «illa, cognata il suo appog- 
gio urna o per pn, la nu 
morosa famiglia av e avuto un avvenire 
pieno di sofferenze e di privazioni. 

Tutto ciù, sebbene egli volesse riparare 
alla mala azione del fratello, lo aveva af- 
‘fitto 0 tal segno che la sua mente ne fu 

T? comandante lo intetrogò ved 
ionanti, ten- 

i fargli riprendere 

tto vuo, 

alla Guardia medica. 

trovo calanu l'infe- 


l'amica 


18 lire per farla riparare. 
Poichè non si poteva sapere chi yeramen- 
te fosse proprietario dell'arma, l'Ada fu 
interrogata nuovamente. Mia di a di nor 
sanarlo, ma ricordò che due ciorni prime 
LOliviero le aveva narlato della rivoltella 
per pregarla di non dire nulla qualora qual 
Guno dei famigliari Je rivolgesso domande in 
proposito. ; 
TI sienor Bonifacio, che ritornato nel ne 
io aveva assistito agli interrogatori, si 
addoloratissimo per la dis azia er 
sa assolutamente di essere stato in pos 
so dell’arma. E poichè vi è un punto osel- 
to in tutto ciò, biseena goneludere che il 
pavero.(ecovin aveva avuta la rivoltella di 
mualche altra. parto 6 che mer sfuggire ni 
rimproveri dei suoi aveva inventata la ver 
sione già rilevata. 
fi trasporto della salma 
Ksauriti i rilievi di lesge, dato che in 
soaltà della disgrazia nessuno aveva colpe, 
fu rilasciato il permesso per la rimozione 
Joel cadavere. Il furgone giunse verso le 21. 
Compasta. la salma nel feretro, questo Ù 
hortato fuori per una porta postic di via 
tello Zudeeche, Scona lugubre in q Ia cu- 
enombra rotta soltanto dal: chiarore 
z lè che si specchiava, sul 
Calciato bagnato, ‘mentre la pioggia sbatr 
irta dal'vento riceminciava. il suo monoto- 
sio.titmo,.In attese della sezione cndavari 
“d, la anlma fu trasportata nella cappella 
mortuaria dell'ospedale civico. 
_———————_——_C©- 


Hel mistero della scomparsa di un ispettore dol Hoy 
Si avvalora l'ipotesi del suicidio 


della scomparsa Inisterigsa; dell'ispettore te 
enico del Lloyd Triestino signor Vittorio 
Ghersinich, di 07 anni, abitante in via 
stinelli n. 7, l'attesa per l’arrivo del «Ora 
covin» era vivissima. Poichè verso le 19 il 
piroscafo era atteso qui, il atender» n. 101 
gli andò incontro & quell'ora o giunse sino 
all'altezza di Salvore, ma poichè il, «Craco- 
via» non si scorgeva, foca ritorno in port 
verso le 15.15. Bra arrivato forse da cin. 
gno minuti, quando giunse la notizia che il 
piroscafo stava per arrivare, A bordo del 
stender» salirono il dott. Gustinelli @ il cav. 
Rossi del Commissariato di p. 3. 

tt VORERIRRA poco dopo si ormeggiò all'han- 
ar n, 3 

5 Bon poco di nuove però si potè sapere 
sulla scomparsa del Ghersinich oltre a quan. 


volta verso lo 2,30 di notte, quando si era 
fatto servire nell’anticamera della sala da 
pranzo un' caffò, Verso la mezzanotte egli 
consegnò una mancia a tutti i camerieri, di- 
cendo che l'indomiani sarebbe partito molto 
per tempo, Poichè gli era stato fatto osser- 
vare che prima di, partire avrebbe dovuto 
visitare la macchine, rispose che lo avrebbe 
fatto prestissimo, Infatti, durante la notte, 
il Ghersinich fu visto con l'abito di lavoro. 
A bordo gli ufficiali e l'equipaggio ritengono 
cho il Ghersinich ai sia suicidato, sebbene 
non risulti ‘alcuna ragione che possa averlo 
spinto all’atto disperato, Ma d'altra parte 
non esistono neppure indizi che possano av- 
valorare altro ipotesi, 


—_-t00= 


La sventura di un ufficiale di bordo 


Teri mattina entrò nel nostro porto il pi- 
roscafo «Andrea Costar @ fissati gli ormeg- 
ii, incominciò a bordo il solito febbrile mo- 
vimento per l’imizio dei lavori di «barco e di 


tore 


4 i - o 
Due revolverato in un momento d'inso» 
scienza. Carlo ‘Condach, di 23 anni, proprie 
ario di un buffet in via San Nicolò, entrò 
l'altra serà, poco prima dell'una al «Buffet 
Nuovo», all’arigolo di via Settefontane 0 
Piazzi Garibaldi, e per ragioni non cono 
Sciute trovò da litigare. con due clienti del 
localo, L'osto, come ebbe a dire, più tardi, 
‘visto che il Cendach, preso dal vino, non la 
smetteva morostante. tutto. esortazioni, lo 
pigliò per un braccio e/ lo mise fuori del 
tg ‘Allora il Cendach, irritatissimo, tras: 
se una rivoltella e sparò nell'interno del $i 
buffet due colpi che per fortuna andarono a |mg. ion i P, si lasciò condurre shl 
vuoto. Oltre @ diversi passanti, accorsero | >isutolettiga © poi alb'ospedalo. «Regina: Ele 
alle. detonazioni anche due agenti della squd-|mn,, dore fu necolto in osservazione. 
dra mobile; i quali procedettero all'arresto } ; i 
del Cendach, mentre, impugnando sempre la x 
rivoltella, stava per, fuggire. 

Teri mattina il Cendach fu interrogato dal 
cav, Magaldi, al quale disse che aveva agi 
to in un momento di incoscienza, perchè 
preso dal vino. Da l’interrogartorio fu 
passato al Corone, anche perchè era sprov- 
visto del permess0 di porto d’arfii. 

Un piede in fallo. Mentre, ieri mattina 
verso to 6,30, stava scendendo le scalo di ì Tattes. 
casa, Giovanna Erbis, di 62°anniî, abitante |sulla via e sì diede a rincorrere l'individuo, 
in via del Molino a vento n. 51, mise un gridando : «Ferma, ferma!» Le suo grida fu- 

fede in fallo e ruzzolò, giù per alcuni sca-|rono, udite da due carabinieri della stzione | 
tin "Accorsi «lei vicini, la povera donna fu|di vin dell'Orolozio, i quali accorsero è inse- 
accompagnnia nella Iarmacna Pieziola, da| guirono il tizio che non tardarono n razziui- 
dove venne telefonato ‘alla “Guardia medica. |\gerlo: “Condotto alla stazione, si qualificò 
Tl sanitario di turno riscontrò alla Hrbiz gra-| per Angelo Palmezzi, di 22 anni, da Martina 
alla spalla sinistra e la frattu-| Franca 6 non potè negare quanto affermava 


Un tiro che mon riesco. Mentre l’altra se- 
ra la tabnecaia' Erminia Hattes, che ha ne- 
‘gozio in Salita al Promontorio, sì trovava 
dietro al banto, entrò un tizio il quale chie- 
56 delle sigareste. Nell’attimo che la don- 
na si voltava pel servirto, il tizio, con mossa 
rmpida, fiecd una mano nella ciottola depli 
spigcioli é agguantato circa 6 lire in vari 
monete di nichelio, sì diede alla fuga. Vinto 
it primo momento di stupore, la Matte usci 


ET TTZZORA 


o dalla pastie-; 


altrovo lo sguardo è fui; 


Sembrerebbe che a 
di una delle banconote fosse stato il E 


sto davanti nl Tribunale per rispendere 
i furto doppiamene 


Datò LV'interosso destato nella cittadinanza | ava, 


Giu-|che fuggivavo. n i 
Questura 1 connotati, che corrispondevano 


me essere stato il Pri 
} in cui fu commesso il furto in casa del Can- 
del porto. | delli, con lui a Montebello, 
] P. M. cav, Zumin ritiene che si debba 
iprbstare maggior fede al riconoscimento pei n 
di- 
to abbiamo riferito. Si necertò che l'ispet=| iù. pi 
tore era ‘stato viato ® bordo per l’ultima | fanciulla e per | 
qual caso i giudici devond 


Tufine, ver- |! 


vi contusioni eu 
ra dell’omero. la tabaccaia. Vu passato al Corones, 


Come fu, come non fu. 
(TRIBUNALE PENALE) 


di Sesay 
Jlehiotto; 


i vendita un 
compratore: 
>, ci 41 sami, 


con il qu 


a, Piovo di 
iliato a Di 
ano, di 80 


PHov Cenlrale. ‘di proprietà di 


Il morello venne comper 


lo) 


3 sè i due sensali 
Andiren Merzek 
ettero al 
nzi al maresciallo 


si tecarot 
dova 1 8 


Sperti. 
Ibra avvenuto ‘questo; 
di essere stato truffato di 500 lire 


d'afi del cavallo. R ieri compratore 


comparvero dinanzi all 
dal cons. d'appello Sb 


PALI 
, Il Callegari è difeso dall'avv. 
il Berengan dall'avv, Cusin. 


mputati si protestano innocenti; af- 
do che al venditore dol cavallo furona 


tamento 2050. lire. 
Vaduu clie quando ricevette 

ò il dubbio «he qualche 

ele mostrò 
dell'Hotel Centrale, 

to buone, Uno dei tre imputati 
Yadnu non saprebbe identificare, di 
srode che sià 
segno», e riprese uma banconota di gros 
taglio, sull quale scrisse qualche parol 
Poscia la. niconsegnò, Ma. 100, il danne 
fiuto, doveva essere una ] 
lo, l'unita da mille ch'era nel pacco 
pagamento, 

Andati che furono i tre, il Vadnu ricon 
il denaro, La banconota da mille non © 
più e dal complessivo 
500 lire, Rispettivameni 
conote du 500, prima, 
mera soltanto una, pos 


ate 
;%i 


, mentre di 
a me contò due. 


n una banconota da mill 
n, con tima firma cancellata. 


11 Callegarh — è 
venditore del cavallo, 
33 ji Vadnu stesso, nificendo la nota dell 


banconote da 300, da 100, da 10 e da $, mo 9 Ì, 


molta inicertazza. 
quanto depane il trattore Etolsez,, 


pengan. 

MEP: 
por non commesso 
ineufficlenza di. prave, 


M. chiede assoluzione del Callega 


20 l'innocenza di tutti 6 tre gl'impubati 
chiedono. l'assoluzione. dei 


commesso rento, Lw Corta assolve tutti 


tro gli imputati per insufficienza di prove, 


nt 


Nel dubbio, assolvere 
Silvio P. 


imputazione di delitto 

te qualificata, 3 
Lù pastra cronscea già 

Imi questione, commosso in pieno giorno nei) 

wbitazione di tale Vincenza Sa 

ire lo stesso con tutta Ja famig 

di a mentre sì recava 


a 10 anni, 
nreni ERA ne 


ua vide 


a on del Priné, 
T 


maresciallo Libold, 


atenno di riconoscerlo per uno dei ladri. 


Anche al dil nento la fanetulla confer 


na la identific 


ne. del. Prinz. 
Viens ‘però. cscuss 


un ie 
z, mel gio 


fanciulla che a testimone di alibi, I 
Poillucci sostiene inveco cl 
robabile è ‘un errare 


assolvere, 


Ta Corte, presieduta dal cons. Sbisà, a 


nolve il Prinz per insufficienza di prove, 


atoto «tot» «tota dtotn «tot» «totò «tot) «tot» 
i TTI TTT ATTI ve 


NEVRASTENICI! 


CI LI ‘e 
Voi digerite ma!e: 
(I vostri nervi sono deboli perchè la 
stomaco fon li alimenta come dovrebbe) 


Unica salvezza: 


la cura del “tot” 


e e 
«loto atoto stotv «fot» «toti ctoty «tot» «tot 
mme eee 


IMPIANTI ELETTRICI 


di qualuque tipo e potenza 


| APPLICAZIONI 
ELETTRICHE 


speciali per uso industriale 
e domestico 


e 


COMPAGNIA 
GENERALE dl 


UFFICI REGIONALI: ‘Ancona - Bologna 
“Firenzo « Genova «Milano - Napoli - Palermo 
Roma - Torino - Trieste - Venezia 
P.G, 07 i 


TTI IE 


terza, 

L'affurs fu contrattato nella trattoria del i Mioot 
i Antonio 

dal 
concliso, 


o niresto, Cc0n- 
Giuseppe 


Ti Vadnu denunciò 
quando 
cognati i denari pattuiti per 


Corte pre. 

giudici 
lott, Segnan è Comel'; SPARE 
o Zulmin; ‘enncelliere i} sig. 
me 


ie 


rese 
falia, aspetti che lo faccia un 


neonota da mil 


importo mancavano 

ì ban 
conda il Vadnu, ba 
d- 
o al Callegari, all it Parresto, fu 
del Banco 


ella banconota da mille — dice 
mia e mai la consegnai a] 


che 
vide le hancemote, chiarisce la situazione. 
fare un segno o firma su 


reato, degli altri due per 
1 difensori sostengo» 


gli stessi por on 


jin è companto im ispato dante, 
della 


si occupò del furto 
Candelli, mons 
iglio. pram» 
La figlia del Candelli, uno ragazzina 
por le acale i Tadri 
i amo di questi fornì all 


i Ji anrestato: #1 Prina, 
to mise a confronto con la fanciuila, che s0- 


cho sostie 
io e nell'ora 


da parte della 
lo meno esisto Il dubbio, nel 


dalle 21 alle 4, via Silvio Pellico Ni 4 AU 


Tngresso di notte agli uffici, 


da, 
ia 


lo 


La gioia del focolare 
mando la donna è felice, tutto propere 


o 
e 


Di) 


Vedendo i buoni Iiiulian 
» 


è alleero e in buona salute.» 

Le Pillole Pink sono il rimedio che con: 
viene, sotto opni rapporto, ai temperimenti 
delicati della donna e del fanciullo. Esse ri 
costituiscono è murificano il sansue, toni 
cano Ì stimolano l'appetito e le fun-| 
zioni digestive, I 
soi Le Pillola Pink sono, in una pavola; il ri-| 
a. | medio ideale contro l’amemia, la n vrastenio, 
ge |Vindebolimenta gen 
scenza e dell'età cr È 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le 
farmacia: L. 5 la scatola, L. 27 le 8 scatole, 
ta. lfranco, tr 
a | spedizioni contro 
Pillole Pink, Vi 


il 


le] 


Ls 

trheeno 
a dotti 
pruisttane, 


le 


“ secondo li Mu 
tite Je conossiuti 


O 
gpora, oper 

Disnense tipogra; 

mandate subito il nuovissimo prograst 
ma, gratis, illustrato, novembre 1923. 


[i 


Di) 


CODA coros ore il vostro sato? 


Vi duole la scliiena? vi sentite abbattuto, 
ruggioso stanco anche dopo il sonnof avete | 
mal di testa, sensazioni di vertigini e dolori 
renmatici? l'urina è scolorita? Questi sin- 
tomi sono causati dai reni indeboliti 
necessario un pronto soccorso, Complete in 
formazioni in merito ni disturbi renali ac- 
ogni scatola di Pillole Foster 


compagnano 
per i Reni. Questa speciale medicina renale 
Ovunque; 


la 


vi farà sano e vi manterrà così. 
L, 4,95, sei sontole L, 27.70 (bollo comprese) 
per. Posta aggiungere 0,50. Dep. Generale, 
O. Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 


IMPORTANTISSIMO 


LA DITTA 


DETTINATI, SICCARDI & C. di PEGLI 


produttrice delle rinomatissime 


Caramelle “MOU,, alia) 


ml latte 
allo scopo di far conoscere il proprio 
prodotto e renderlo così popolare, in- 
vita tutti i signori negozianti di città 
e provincia ai quali interessa l'arti- 
colo, a visitare il prodotto esposto alla 


Mostra Campionaria Permanente 
‘Trieste - Viale XX Settembre 13,tel. 30-32 
Potranno acquistare anche una sola 
scatola a titolo di campione. Ogni 
scatola contiene 308 caramelle. Il pro- 
dotto è garantito ottimo e tale da 
non essere superato da nessuna altra 
marca, Coni 
TUTTI DEBBONO PROVARLO NEL 

LORO ASSOLUTO INTERESSE, 


a 


la 


no 


8 


le, i disturbi della cre=|* 
A 


lp 66 


polveri 


(Seidlitz 
origini) 


TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE. 
IL MIGLIOR RINFRESCANTE PURGATIVO 
NOIA III RETI AZOTO IRSA RIZZI NE 


Ca'cificazione delle arterie 


LBREnE , Trieste, 


TvwUREEEs zzz 


l'icona dn unire Gone) 


per sparhord è Stufe, stagionata, tutto & 
rovere e faggio, resa franco a domicilio | 
f città, a L. 16, 17 0 18 per 100 chilogrammi, f 
a seconda del luogo delia consegna, A_vago. 
naio L, 13-- il q.le franco Trieste, i 
 SOCIETA' AGRICOLO. COMMERGIALE . 
i via Raffinoria N, 1, scrittoio 1 pu telef. 2675 


21 CAIRO RETRO VESCILE È 


1 cilindri haisamici Torresi di burro 
£ Premiati con, medaglia 
doro esposizione d'igieno sociale. Roma 
1912, sono il più pratico e razionale me. 
tedo di cura col quale si porta. il ri. 
medio direttamente ad mn prolngito 
contatto con la mucosa malata. Prefo: 
Qi sibili & qualsiasi altro rimedio a basp 
N° d'infezioni, Aptuecio per eurw completa 
1. 17,90 cil. lunghi em, 12; 124.79 cil. Inagh 
cin, 90. Letteratura ‘(con istruzioni gratia, 
Dott, G. TORRESI, Fromiato faboratorio || 
chimico, Via Magenta 29, ROMA €, 
A. Trieste 6 in tutta la Regione Giulia 


# caozo medisato, 


NON PIU PURGANTI 


farne richiesta in qualsiasi farmacia. 


Z| nabile. 
1 franco. 


CURA SPECIFICA COMPLETA DEL RENE E DELLE VIE URINARIE: 

IL PIÙ ATTIVO SOLVENTE DELL'ACIDO URICO 
E DEI CALCOLI RENALI DI OGNI SORTA 
INSUPERABILE ANTISETTICO 
DELL'APPARATO URINARIO, SEDATIVO DELLA VESCICA 


Arresta e risolve ogni forma» irritativa delle vie urinarie,} 
calmandone immediatamente le sofferenze. ; 

Vince tutte le forme di reumatismo, artritismo, gotta, uricemia, ossaluria, 
fosfaturia, nonchè tutti i mali accessori derivanti da siffatti disturbi, È 
Opuscolo gratis Una scatola Lire 15,49 bollo compreso, per quatiro scatole tra- W 
sportogratis. Dirigere le richieste all'autore Comm. 9. ATTISTA=-Napoli È 


n 


SR 


Parla ui 
Santo Pellegrino 


RT ATALA 


| Filodi 


5, PELLEGRINO 
quella che da vent'anni produce esclusi» 


vamente il Laboratorio Chimico Farma» 
ceutico di Torince che ha ormai 


(FARA MONDIALE 
BENEMERENZE INVUMERI 
PROVATA EFFICACIA 


come purgante, disinfettante, rine BI 
frascante dello: ST GO. 
e dell'INTESTINO 


che la busta od il flacone 
rechino impressa la marca 
del Santo Pellegrino, attra- 
versato dalla firma Prodel 


EV ITAT È {e confusioni 


RIFIUTATE 


"IR N SII 


DIFFIDATE «a 


RIETI TZAZI 


le imitazioni 


minor prezzo —. 


fa MAGNESIA 


1. PELLEGRINO 
{Prodel) È 
i on sì venta mai sciolta; Ma . 
soltanio in bus'e da L 0,50) 
{bolin compreso). @ flaconi da | 
K. 4.40 0 |,.. 8,80 (bollo come | 
Preso). oa] 
1 


ANTUTTE LE FARMACIE 


ARBUR. CRI, FARMACEOTICO MODERRO | 
TORINO - Corso Vittorio Emanuele 4, 24 


mm onomogosozozonionomosi 


LESTACREMA 


indispensabile per rajersi perchè evita in noia 
indispensabile Hiuta il i [I shuere: dolce» 
monte senza irritare la pello. 

‘rbo gravda E Ti vata 8,60 
Proîumeria BERTINI - Venezia 
Bam O 10 OO MORO O MORO ba O SARI. i 


FRATELLI SGARAVATTI 
SAONARA (PADOVA) 
i 175 ETTARI 
DI COLTURE 


GATALOGHI 
(GRATIS, (|. 


Trozo L. 
Prof. Dr. 


Ro 
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ATRI.E CONCERTI 


re 


Verdi, Domani sera, alle 21, ha luogo la 

Rima rappresentazione della compagnia bal- 

italorvionnese, diretta dalla signorina 

ene Sironi, già prima danzatrice alla Sca 

lè di Milano ed all'Opera di Vienna. Dare- 

MRO nel giornale di domattina il programma 
Sttagliato dello sp i 


0 decorso, all 
, molta curiosità 
Mal anche alquanto scetticismo, ricordanc 
tanti illusionisti che im questi ultimi an 
i d Subito 


i amche in mez: H 
ubblico 0, sul palcoscenico, col controllo di 
uni spettatori, ù ; 
na isfarzosa messa in scena rese Maggior: 
nte attraente: lo spettacolo, che riuscì 
lecorosissimo sotto ogni aspetto. 
Filodrammatico,. Un pubblico assa) nume: 
accorse alla rappresentazione di «Ac- 
cheta» datasi iensera in onore «del bravo 
lito Angeletti, attore comico e direttore ar 
ico della compagnia. La larghissima cor- 
mte di simpatia suscitata dall’Angelett 
frà il nostro pubblico. è nienamente meritata 
la questo artista, che sa accoppiare a ott. 
qualità comiche i pre di un'arte arl 
ratica in tutte le_fonme dell’attività che 
genere operettistico richiede, Una nuova 
Prova. di il pubblico la ebbe iersera, con 
& rappresentazione della bella operetta dei 
Pietri, nella quale. l'Angeletti personificò il 
aflissimo tipo di «Stinchb, garzone Sa 
‘e. in una maniera veramente encomiabi 
il successo della serata, svoltasi 
pre în merzo agli anplausi, soubrette 
a Tosos è Imtti eli altri. Molto bene 
‘orchestra, diretta dal maestro Trevisiol. 
Nazionale. Proseguono con grando € SOr 
ntè affiuunza di pubblico, che ieri gremiva 
Rillerie e platea malgrado l’inclemenza del 
, le proiezioni del cineromanzo «L 
tia indiano». Di questa meravigliosa vi- 
ne dell'India misteriosa e dei suoi costu- 
to fino a ieri la prima parte, 
Hi 


ieno di drammaticità. 
fel secondo episodio la 
iarezza e la plastica che resero così lumi. 
losi quelli del «Sepolcro indiano», la dire 
ne del teatro ha curato con cura speciale 
llestimento degli apparati d'intensificazio- 
53 id Prerost. 
Sg\Anche stasera si. ripresenteranno al pub- 
4 o i ginnasti al trapezio «Tre Cereres» 
lè ieri eseguirono per la prima volta alcuni 
reizi elegantissimi e pieni di destrezza e 
mento, ‘ottenendo un caldo su o; an 
e i volteggiatori sulle. biciclette «Duley» 
Uuirono, app uditissimi, con sveltezza e 
isione esercizi eccompagnati da_ scherzi 
ici. Lo spettacolo principio alle 17. 
‘enice. Non ostante il pessimo tempo, 
folla assistetto ieri, a, tutte le rappre 
azioni d 
Ma Jagla». E 
tesse non and 
episodio di 
Ificata ai leoni», è veramen 
piste ad ima ; 
Africa, agiscono in.questa. 
ificopardi © muovono In pie 
IKtaizio di questo lavor 


t dare ai quadri 


la grande fortuna, 
Pla ao mI0 “invi: 
dottor James Scraton, 
quale per impadronirsi 
He sos Tàpire e mettere mella 
vicella di um pilone a. v vengono taglia 
le cordo, II favore del vento porta la na- 
cella nel centro della Jungla africana, dove 
Vo una tri 


di ) ve 
o dell’Africa è 
ì 


Ne suscitò fra gli spettator 
mipletarono lo spettacolo 
prorgettue» noi. loro. prodigio: 
fana Ma mbe e ì 
N° venne,c: applaudita nel uo. 
D 6 grazioso repertorio. 
{ Eden, Molta gente alle ultimo repl 
iste, Applauditi come sempre i 
fTavian e la graziosi La Silva. 


CINEMA E VARIETA 


sUezi al Gran Cinema Italia: s 
*Sepgioso indiano), Oggi comio 
vel secondo episodib rel magn 
oro «Il sepolcro indiano». Questa pa: 
lagsior interesse ed è ricoa di situazi 
Mozionanti, Le romanzesche vicende di @e50 
pprona sono portate sullo schermo con Ur 
pra proie: 
wcalati 
por 
demo. 
ento del 


ll Modernissimo continuano con Qnorme eu 
le repliche del ‘gramidioso TORE sniLÙ 
is: «Il processo Oleme: CARA) diuztano fe 

a. Le rappresentazioni si susseguono nei, se, 

‘ordine: ore 16, dè, 20, ultima alle 22, a 
Mata continua. 
Cinema Edison, Oggi si presenta 

agnifico dramma d'amore «La 
», interpretazione di Maria 
o Camozzi e Marcella Sabbati 
è è stata premiata al conconso {i 
ilvherà certamente di ottenere nn 
o, Rampresentazioni dalle 16 in 
21.30 ei 


al pubblico 
cana sotto le 
Jacobini, Al 
Questa film 
"Torino, ron 
grande sue 
{ poi; ultima 
N ci mi 
Ni liesta: «La Dame do Chez Ma- 
renera io rioieeMielli a il brillante comico 
‘al Novo Gine: Anche lie rav- 
i grande folla di peelto 
moresentazioni. 
francese «La 
Menichelli e 


ha 
i ancello Levesgue. 
I richiesta generale. 
te Pina Menichelli ed il famoso 
‘'ANcello Tevesque? 
fia è Vuomoy con 
Savoia è la melligola © 
imma Tamplauso anche si 
inmano 1 rembirhe dallo 
81,30; II mosti cent. 20. 
eee 


SPETTACOLI 0'OGGI 


Compagnia dei grandi sapete 
f. Ore 20.30, Serata fillugionismo del prof. 


tro. Filodrammatico. | Compaenia d' operette 
| ARecletti-Lyrees.; Oro 2030: «Il conto di- Luessn- 


Mon. 
Batro ‘Nazionale. Dallo 17 in poi spettacoli colt 
Unnati cai cinezna e varietà 00m It film «ll 86 
ù indiano» (IT episodio). 
tatro Fenice, Dalle 17 in po', spettacoli. conti 
Dati di cinema e varietà con la film «La dra 
Nella Jungla» (1 capitolo) ela comica: «Rido 
MIDI Le gli apachess, 5 ì; 
Satro Eden, Dallé 17 ‘in poi, epettacoli conti. 
Tati di cinema 6 varietà con la film: «Nave 


inengorti». è È n 
Do matografo Italia: (via. Di Alighieri 13). 
atglle 16 in poi: #7) sepolero indiano» con Mi 
Vins e Cormado ‘Wiedt (TI emisodio). 
È Modernissimo. Dalle 16 in poi: «Il processo 
afpiem enceau» com Francesca Bertini, 
ig ma Edison, Dalle 16 in pol: 
Ni ario abati n 
del Gine' (Viale XX Settembre 37). 
HI pe Dame de Chez Maxim» con. Pina 
oli, A 
Se Royal (Coreo Garibaldi 4). Dalle 15 in poi: 
{Valse ardente», interpreti Pdv Dareiea, Mar: 
n Sabbatini, Mario Parpagnoli e Olga Be- 


ia Montorsino 3), Palle 
poi; . «Nostialrià d'Oriente», interprete 
ttista Sossue Haykawa 


ama Rossetti 


Alberto Caposzi 


Dalle 14 in 
Ci 


vLa casa sotto 


1923, 


I] concerto. Hacemuli-Skolek= Zucco 


Singolarmento interessante riustì il con: 
certo a duo e tiro pianolorti, olferto dai 
pianisti Guido Nacamuli, Adolîo Skolek e 
Gastone Zuccoli. Non è ricca la letteravura 
musicale di composizioni a. più pianotorti, 
nè è facile trovare tre provetti pian: Ì- 
sposti a unirsi in un terzetto che È 
grande duità di studio e di preparazione. 
T concertisti, ai quali dobbiamo la magnifica 
audizione dì ieri sera, posseggono una pro- 
fonda coscienza ar che ti guida e fa 
trovare loro fra le fatiche quotidiane deb 
l'iniegnamento il tempo - neces DI 
lunghe ed esaurienti prove d’arsieme. îî 
le esecuzioni non sarebbero state tali se fos- 
sero solamente il frutto di una encomiabile 
intensa diligenza. Negli esecutori vi era 
soprattutto l’anima degli interpreti che, 
fusa in una comunione d’idealità aveva sa- 
puto trovare l’espressione fedele e confa- 
cente ad ogni autore, ad ogni stile. IN Naca- 
muli, lo Skolek e 15 Zuccoli, che sono pure 
tre individualità artistiche nettamente di 
estinte unsero, avendo tutti in egual 
misura sviluppato il senso dell’interpreta- 
zione e lucida la visione delle opere eseguite, 
la fusione del tocco e dello spirito. 

Tl programma recava autori tanto diffe 
renti per nature di musicisti e per tendenze 
listiche, da suscitare oltrecchè l’ammira- 
gione per il suo sostanzioso contenuto musi 
cale, un interesse storico-estetico. Bach, 
Mozart, Schumann, Debusiy: quale distanza 
dal primo, possente cortruttore edifizi 
polifonici, all'ultima, frivolo pittore di ara- 
becchi squisitamente policromi. E in mazzo 
a questi antagonisti In scintillante purezza 


i mozartiana e gli abbandoni ed i fremiti li- 


rici del romanticismo schumanniano. Mozarb 
stava a capo del programma con la «Sonata 
in re maggio: ». Mirabile composizione che 
semibra Ja riuscita trascrizione per piano di 
una sinfonia, Il primo tempo infatti ha u 
costruzione eminentemente sinfonica da 
sviluppi larghi e linenri che sembrano ma- 
rcherare con i tasti del pianoforte gli stru- 
menti dell'orchestra classica, Tutta la com- 
Porizione è equisitamente ispirata 6 com 
dotta dalla mano di un maestro insuperabile, 
ma in ispecie nell'«Allegro con apirito» lo 
ispirazione sembra toccare le più alte 
vette di bellezza. Lo schumanniano «Andante 
con variazioni» porta una profumata ven- 
tata romantica. TI motivo fondamentale che 
riflette un'languido lirismo, è svolto, intree- 
ciato, snodato con suggestive. metamorfori 
che in più atteggiamenti ricordano la insu- 
perata grandezza beethoveniana nel va 
riare» un tema. E siamo ora a Dehu 
nel suo «En blane et noir» strappa da duè 
tastiere un labirinto di disegni armonici 
e di rgianti coloriti. E° un i 
di pemaiari indoterminati ed evane: 
che sembrano privi di significato e che 
pure hanno una loro misteri A 
Da ultimo l’attrattiva maggiore dell 
serata: Il concerto în re minore di Rauch. 
che da venti anni non si eseguiva a Trieste. 
La superba composizione è per tro cembali ed 
orchestra d'archi. Nei due tempi di. fianco 
la. maestosa, inesauribile; arte 
trionfa di tutta Ja sua cte 
mento l’«Andantino alla Siciliana» ci 
sembrò giù stanco per î secoli che lo distan- 
ziano dalla sua nascita. —* 
Abbiamo già detto dell'esecuzione che, lo 
ripetiamo, fu in tutti i brani ammireyole 
per. precisione tecnica @ fedeltà interpreta- 
tiva. Aggiungiamo che oltre al marito precl 
ro dei professori Nacamuli, Zuccoli e Skol 
va menzionato, mel concerto b mo; quallo 
ro cav. Filippo Manara, clte fu il 
sciplinatore ed il s anima: 
re dell'ottima or ra d'archi 
È docenti del Conservatorio G. 
Tartini. 
Il nostro compito nou sarebbe finito s 
non accennassimo alla cronaca che è eccezi 
nalmente lieta: I Tartini 
tissima, molte persone furono 
Agli applausi più calorosi 


esauri» 
rimandata. 
si A&giunse 


un ricco dono al maestro Manara. L. L. 


a 
Sencerto  Labia-Rossi alla Filarmonico» 
Drammatica. Questa sera, alle 21, nella sala 
della Filarmonico -Drammati la sopramo 
signora Maria Labia e la y lata, ì 
na. Cesarina Rossi daranno un «i 

gendo il seguente prooramma :' 

1). Tartini: «Prillo del 

denza Anzoletti; 2) &. 


re; Sarmeato: 
manna) Ra- 


R. 


Siederà al piano il maestro Eusebio Cu- 
rellich, p 


CONGRESSI, FESTE 6 CONVEGNI 


niversità popolare, Oggi alle 20.16 nella sala 
di via Gatteri 3 il dott. Doro Levi parlerà de 
a di Arrigo Boito», Domani alle 20.15 
TIESODS Tarozzi parlerà de «La sovra- 


Società Gimmastica/ I 
intendono fregner 
Die, tenmono ome; 


a ided posti a sedere’ per la 
Se etorioe LhDa) che si darà domenica 
MP, i Le 119 Li à A i aCtiuli 
e mroietterà, la film. diulio 
Avanguardia giovanile, Si comunica:che i 
ORSI ALS ll na 
nipali T e II Giovinezza sono stati fusi in uno 
30.0 81 comando del capomanipolo sig, Mismasi 
Sono in vendita presso la segreteria amunini. 
Strativa i distintivi ufficiali dell'A. G. FP. al 
prezzo di ire 2 Tutti gli avansuardisti che 
hanno presentato la domanda per il brevetto 
ner la medaglia delia Marcia su Roma, devone 
portare in segreteria, amministrativa al più 
presto ‘possibile l'importo di lire 5 per la me 
daglia are È si 
Unione mag 
A con 


uerata cimomatez pa 


Ci i ) 
istrale triestina. Ougi alle 19.30 so- 
wocati a seduta i supplenti disocoupati 
8: U. C, A. I, Ftasera allo 20 si chiudono lc 
iscrizioni per l'escarsione del gruppo sciater 
«M. Tricormo» al Poresen (m, 1631), Nolerzio d 
sei ri effeftuerà simo a domani sera alle 20. 
Una seconda gita aciatoria si eftettnerà sul 
l'Auremiazo (m. 1025). Quota d'iserizione lire 
Sd, viaggio di andata e ritormo compreso, Istr. 
zioni smo a domani alle 20. È 

Putti \gmei soci che non hanno ritirato ancora 
la eine SISTINA in NEerioRiaiki ni 
® ilio, vengono diffidati a farlo. iù. pri 
sto mossibile, 3a È MER 

Istruzione premilitare «Sursum Corda». La di. 
rezione della: Scuola premilitare avverto i gio 
vani Rella “classe 1905 e seguenti che, le ‘inseri: 
tioni al primo corso sono aperte sino nl 30 corr 
in sedia sociale, via dalla Zonta N è, I. Sono 
Baba: aperte le inpsorizioni al «<erso d'equita 


sella 
ire alle 9.20. precies 
itorno entro la matti 


Fascio giovanile ebraico, Domani sera alle 21 
nella sula di: via, Torre bianca N. 4: il dott 
Carlo Mompurgo inamgurerà un cielo di confe 
renze sulla. «Teoria e storia .del Bionismo». 

Società teosofica italiana. Questa sera alle 19, 
nella sala Tartini, via Carducci 24, il signor 
(irant A. Greenbam terrà la seconda parte del 
la conferenza sulla «Fratellanza delle religioni, 

gociotà. dei filarmonici. I commonenti la falan 
vo orchestrale sono pregati di intervenire pun 
tualmente alla prova di oggi, venerdì, alle 20,15, 
Dirigerà il maestro Jancovich, 

Giovani espforatori italiani. Domenica prima 
asoursione sciletica e slittistiea del TV reparto 
0. Battistis. Pronotarsi al, comando del renar 
to sino a' tutto oggi, ritirando il materiale. Pap. 
tenza, allo 7 dul monumento Rossetti; ritorno 
verso le 19. F f 


la Belvedere (via. Udine 19), Delle 16 în| 


: aJudexn, film drammatica - sentimentale. 
voro d'arte francese, i x 
Mm Tabarin (Dance) via Cesare Battisti 10. 
le cero dalle X in noi. grandi spettacoli 
moderni | |» 


VPomaggio di corone d'alloro ai pianisti e di 


Marina e Navigazione 


ni 


Esami di capitano a lungo corso 


e tenente mercantile 


La Capitaneria di porto comunica: «Addì 
7 dicembre 1923 incominceranno presso la 
R. Capitaneria di porto di Trieste gli esami 
per il conseguimento dei gradi di tenente 
è capitano a fungo corso è di macchinisti na- 
vali, secondo lo norme del cessato regime, 

Le domande per l'ammissione agli esami, 
corredate da tutti i documenti necessari, do- 
vanno essere presentate alla suddetta Ca- 
pitaneria entro il giorno 5 dicembre 1923, 


Avviso ai naviganti 
. La R. Capitaneria di porto informa la ma- 
rineria che il giorno 16 novembre, in posi 
zione 23.0 21° nord e 25,0 5° est, è stato 
avvistato un relitto. 
Scozia - Costa ovest - Ebridi 
Porto di Stornoway — Scafo affondato. 
sud del porto Glumsig, a circa 
7 per 256.5.0 dal fanale su punta 


asi uno senio affondato, Pori 
+ lat, 58.0 11° N. long. 8.0 23' W. 
Francia « Costa nord 

Baia d'Audierne — iScafo affondato. — 
Segnare sulla sottonotata carta francese, în 
lat. 47.0 54 50" N., long. 4.0 dl’ 85" W. 
il fondale di m. seguito dalla dicitura 
«Epare». Carta francese N. 5316(18), 


. Uificio di collocamento nor la gent? di mat 
Turno d'imbarpo 


Situazione giornaliera del 22 per il 23 novembre 
ievi coperta e nl 
i d'arme 10; car- 


È tr 


zione uppr. 


149; mozzi coperta: 60; capi fuechisti: Hi 
chisti: 938; carbona: ; operai mecca 
164; operai caldera; ‘ottonal: 7; eietr 
tricie 23; mozzi di mae i 266. 

2036; giovi coperta 
674; mozzi conerta: 
4374, 3932, 4019, 
nai: 699; giov. coperta in I: 
i mozzi di coperta: 510 

ATS; operai pei 


T: U giov. con 
617, @'2, 674; fuoch 
Turno Lloyd: ma; 


| 


n 
230 


christhi: 938, 
Turno Cosulich: capi d'arme: 16; capi stiva: 
197; carpentie in 1:13, 3%; in 
MI: 9; int 

96 


capi fu 

èrai me 

tone 

maestri di 
ina: 38: 


pista 
dS009L 20; 


aitre i 
ori da. 
Ruta : 
Su Ici da p 21; IMemochi da p: 
TIT qsuochi da pi i Touochi da soiuimaggio 
3; II cuochi da equipaggio: 25; T cuochi da cari 
co: 40: Y cuochi da emigrazione: li cui 
da emigrazione: 4; TTI cuochi da emigrazione: 2 
18, 25, 3 


24; cameria: 
camera: 70 


IM; marinni: 556, 
539, 541, 542, 503, 
III cameri 
1; mozzi di camera: 6 
cani fuochisti: 4; fuorhi. 
d°9, 414, 405; giovanotti 
85, 
rami: 19: marinai; 86; 
i mozzi di coperta 1 
; capi fuochieti: 1 
i giovani cucina: 2 
otti camera: 8; mozzi 


i: 15: marinai 
di <opert 


onrbonai: 
mozzi cuci 


ti $ 
samerieri: 2; giovani camer 
fuochisti: 
17; 


Hi 
Dar Amari 
350.95 29: camho: t A, 
Turno Gorolimich: noetromi: 9 marina 
miovani di coperta: 6; mozzi coperta: 9 
©histi: 40; capi fuocbisti: 9; carbonai 
chi: 9; giovani casina: 6; mozzi cuo. P 
Da richiamare; ‘giovani dì coperta I: 8; car. 
bonat: 16. 


TI camerieri: 4: 
$ MIA 


Movimento nel porto 
i «Anime Costany 
«&. Giorgio», 
Santos, con 
ria Reri con 5 pass; 
da, Bombay, con 
Po: dn Fiume. 
» per Venezia, 


Mnarsem, con 70 
da Zara, con 197 n 
"DO tomm. nor 


i pini 
Navisli ormesgiati agli Hanzarsi 
porto Vitt. Em, Ii: M. 0, I. 30: «Keats 
fama»; R. 1, MH. 24: «Astarto» 
n IT, H, 14: dmmar 
«elet; MH. b 
TOPO p 
i Hi Di 
ni erienato, 
Lu 3 in rada: «Dunaw. 
esanale: Molo Audace; iCyclovs:; Molo 
M, tefanin», «Carpano»s; 
ind»; M, Fratelli Randiera: 
«Venezia Tn, «Palatino», 
Semiramis». 
d'Aosta; R. V 


: «Monto 
Dalosa»; IL #5: 
1 aQavallon; H. 55-58: 
eGerania», «Sri 


«Gleonatra»,, 
H. 6071: «To- 


«Alberta»; 
lena. 


ramnis», 
Molo Servola: «Eros», «Mercurio». 


BORSA DI TRIESTE 
22 novembre 1923 


trade ferr. mej 
Strade ferr, 
Oceania 
G. L. Premuda .. 
Società Tramway 
‘Tripcovich e 0; 
Ampelea. ...., 
Beni Stabili, 
Cant. Nav, Triest 
Cem. Dalmazia... 
» . Isonzo... 
» Spalato 
"| Edison... 
Kerka 
Gas Ri 
ava 
Montecatini vr 
O, Navali Triest 
Pastificio  Triest 
Pilatura Riso | 
Atab. Tecnico .. 
Terni 
Cossovich . «a 


0) » 
Banca d'Italia. 
Commercialo ital. 
Comm. riestna 
‘Credito Italiano . 
Banco di Roma . 


issic. Generali 
Assicur. Ital, 1923| 1 
Infortuni, Milano 
Grandinb Merid, . 
Riun, Adriatica . 
Nav. Adria... 
» Cosulich ... 
Dalmatia .. 
Gerolimich |. 
Gener, Ital. 
Prina 


» 
DI 
» 
» 


Lussino ... GTA, 
3Martinolich . 
Mercato migliore, Consolidato fermo: senz: 
ari, Ricurtà stazionario ad eccezione dello Riu- 
\joni raccomandate. Navigazioni sostenute. Cam 
li piuttosto fermi. Parigi in tendenza più 
lebole. 

CAMBI: Amsterdam da #65 a 835; Belgio da 
93 a 10: Francia da 12625 a 126.75; Londra, da 
00.45 a 100.70; Nuova York da 22.50 a 22.90; Bviz 
era da 397 a 402; Bucarest da 11.25 a 11.75; Praga 
ta 66.75 ® 6725; Ungheria da 0.114 a 0.13; Vien 
ia: da 0,0324 a 0.0328; Zagabria da 26,15 a 20,30. 
VALUTE: corone austro-ted. da 0.000 a 0.098: 
linari da 26 # 2625; dollari da 22.75 a 2255; 


» 


26: 


», n. da 100335 ® 100,60, 


BORSA DI MILANO 


2 novombre 1823. > 
Rendita 77.90; Consolidato 59.60; Banca d'Italia 
‘83; Commerciule 1029; Credito ‘It. 791; Baneo 
roma 100; Mediterraneo” %4; Meridionali 594; 
*mbattimo 67; Libera Triestina, 377: Snia fai 
Derni 505; Miami © Silvestri 105; Breda 266; Anr 
* Maoitaontini . M3; Si Metaliungica” 
i botta 7. 3 Elba 62; 
nificio Naz, -648; nificio 
jo Mantoni 1756; Veneziano 
Rosanri Varzi 656; Pirelli 
maria Tg, Tomb, 569; 
Tonlia 596; Frida: 
n 597; Soc, Adr, di 
N: Viezola 1034; Conti 
mne Toso. di Elettricità 269; 
Panortazione Ttalo-Am, 646; 


i Tondra 
Viemna (0,05; Buearest 
302: Praga 67.60; Bu 


150: Peleeto 100,05: Spata 
dapest 012 è 
Fot i citi 


ANN 


| SCIARADA 


Nor è uno fra i pesi totale; 
frutto efammina. esotica è ‘finale, ! 


} Giub celibato, I soci sono pregati d'intervéni. 
‘re alla seduta che si terrà oggi alle 21 in sede 
\ sociale, Caffè Edison, 


Soluzione del giuoco precedente: 
MI - CHE - LE — MICHELE, 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste 


CORRISPONDENZA APERTA 


Nino. Glì spettacoli di varietà al Teatro Na- 
monale sono ormai devisi sino a tutto dicembre; 
ver l'avvenire niento è stabilito. — Profondo 
immiratrica della Karento. L'ultima film ese 
auita da Diana Karenna è «Maria Antonietta 
I’resentemento è scritturata da una dasa berl 
nese, Non scriveta; risparmiate î francobolli; ai 
tnimenti metteresto la povera Karenno in con 
dizioni ii spendere parecchi miliardi per ti 
spondervi. — AUegransa. 1) La film «Vent'anni 


lopo» verrà proiettata pure & Trieste: quando | 


non si sa. 2) Livio Pavanelli ha 34 anni; senive 
zli presso la Vay Fil 3) Di D'Artagnan abbia 
mo parlato troppo, di Marcello Sabbadini pure. 
— Pigra. Francesca Bertini ha s rato da qual. 
che anno la trentina; Pina Meni li l'ha p 

seduta di un paio d'anni. — Spasimante, Mar 
sella Albani, fortunata lei, è nella terra dei mi 
tardi: a Berlino. — Taddeo. Orietta Caudi è 
‘’artista che lavorò con Pina Menichelli nella 
‘Seconda moglie». — Diversi amici. La parola 


he Astarot nel «Golem» indica al rabbino Léw | 


ver dar vita alle figuro di stucco è «Memmeta. 
lTatiana. 1) DI Pina Menichelli e Amleto No: 
elli la «Corrispondenza anerta» ha offerto af 

uoi lettori ormai una inter biografia, 2) Lv 
ciano Albertini è in America. 

Tntoregstto, Nettuno III, Giulietta e Inilo, Re 
diotelegrafista, Addio Tabarin e Emilio, (BI t 
i «cinematografofili», accontentiamo i «radiotelt» 
sssfictofili»). Non occorrono titoli di studjo pe 
studiare la radiotelegrafia; basta la licenza te 
nica 0 una licener eguivalente per essere am 
messi a dare gli esami alla R. Scuola semafo 
risti di Spezia-Varirnano I corsi presso questi 
somola possono essere frequ: ti soltanto di 
appartenenti alla R. Marina; i borghesi debbo 
no prepararsi privatamente e sostenere ivi sol 
tanto gli esami. OQmesti rossono noi concorreri 
ri posti di ufficiale radioteleerafico presso li 
Nommagnia Marroni che li distribnisne mi van! 
armatori. Nella snecialità radiotelemrafisti delli 
R. Marina si entra in seenito a concorso 0. sot 
l'arruolamento în antieino di leva contraend: 
aperiale ferma (prima ate la npronrin classe. sit 
“hiamata alla leva, anche se trattasi di inserì 
ti alla leva di terra che debhono ottenere |! 
“assaggio a anella di mare). Per la pratiea di 
-adiotelegrafirta n'è n° Trieste la scuola della 
3. A. UR. Lin vicolo 8. Ghiara 3; per maggior 

‘brenazioni in merito all’arruolamento nell 
Ri Marina c'è l'Ufficio matricola della R. C. 
taneria di porto. E che l'Iddio grande e tre- 
mendo vi guidi sul mare nostro! 

Ttaliamissima, Alla clientela che ha o, teme i 
zeloni abbiamo provveduto con un’epistola det 
tagliata nella «Corrispondenza anerta» del «Pio 
solo» del 4 corrente. — Radiotelegrafisti. Per ot. 
tenere la cittadinanza italiana ci gi regola co- 
me prescrive la legre del 13 eiugno 1912, n. 555; 
bisogna prima di tntto stabilire se voi vi tro 
‘ate nelle condizioni volute. Rivolzetevi all’Uffi. 
nio cittadinanza della R. Prefettura, in via Sa- 
vità 18. — Nettuno TIT. Non esiste un'aviazione 
‘la marina». — Cornelia 0. L'indirizzo di «Ro 
ckefeller. lo abbiamo fornito nel «Piecolo» del 
giorno della Refana ner generoso regalo ai «o 
enatori di fortuna, ma ora basta. — N. B. Ro- 
ma. Nei libri volete trovare la cura al disturbo 
mentale che vi colnisce? Ecco mn caso in enf 
non pascomandiamo libri. Ci vuole un aljenieta 
5} Micia Spiegherete tutta quanto egli vi chie- 
erà. ù 

(Continua ne! «Piccolo della Sera») 


ORARIO DELLE FERROVIE 
Stazione Centrale 
DEN 


DD. 
CARO, Per ‘Udi 
, er 106, 
A;; 8 0. Per Monfalcone: 9.10 A.; 13.10 33, 108 
1920. O. Per Fiume 5.15 O,;/8,30 A.; 10,50 D.; 


19,48 A. 
ARRIVI: da 


Venezia; 0.40 D.; 5,40 A,; 8.0 ki 
togrnaro, Udine); 10 D 5 (Por 
D.; 16,30 ‘P 


} (RERiESTonio) 313.20 


80. 


.D. (Bi 
n i nonoli: Parade e gra 
Da, Iv 3 17. . (Bucarest, Lu 
D. (San Pietro) etna 
(Vienna); 23.45 0. 
1240 D.; 16.6 ; 
A. Da Fiume: 925 A,; 12.20 A; 19.30 
Stazione Campo Marzio 
MENZ: Per Erpelle, Canfanaro, Pola: 
LANE 12.55 D.*); 1825 per Gorizia nor 
Piedisolle; 5.35 D. (Klagenfurt, Monaco); 6.10 0 
1105 A.; 17.25 0.; Per Buie, Parenzo: treni mi 
501: 8,50) (fino Buie); 12.35; 18.30 (fino Buie). 
ARRIVI: Da, Pola, © 


TREN 54 su ARC 
le-Gosina) ; 10.05 A. Da Pie 
dicolle; 7.45 0. (da Go: 21.15 
0.; 23,45 D, Monaco, da 
Faro Buie: 8.40”) 


A, 


Vienna). Treni misti 
12.50; 1 


{da Buie) 


Biampato ed edito 
dalla Societa Filitrice Italiana «Roma. Triesten, 
Redattore responsabile: Augnsto Rocco - Trieste, 


t1—__rrr—r———m—mÈr—@ 
TETTE 


af: 


\ezzi da % franchi da 88,75 a 89,25; lire sterline 


d 


A 


| A.GAZZONI&C. Bologna 


Sì 


i ricevono 


| Per Dimagrire 


| sicuramente e senza pericolo. 


E stato scoperto un dimagrente perfetto che ngix 
sortando un miglioramento alla digestione e £ 
quocere n}!" salute. SI chiama : Pfufos Gein 

Mento doppio, guancie gr 
le, ventre, sono presto ti | 
e l'organismo ringiova. | 


ina C., di Pervi 
quan, sci 


ve 3 
_® Un solo flacone di f 
fulas Gaiien mi ha f 
perdere 9 centimetri di 
conferenza’; inoltro 
un grosso ventre ehe 
jMj Ruzto come per incanti 
M, E. B., di Montbard 
4 Le Pilulos Galti 
nanno fatto dima 
îra chiliin 17 giorni. Qu 
. E ao continuato con risui 
rimarchevoli s | aver bisogno di lasciare t 
lavoro e senza sentirne al. disturbo. » 

E così, se ilesilerato di ire non esitateis pr 
lete le Affufos Gaftor. La prova di un fiacon» 
ione: esclusivamente vegatalo 
45, rue de l'Echiqnier, P 
‘arm. del 


ni 


sonvincerà. (Composizi 
S. RAT! arm 


Ii, 


Gi 
curatevi 
TOLO, perfetto soiroppo 
solvente, espettorante e  hronvo» 
ricostituente. 
«Un raffreddore irascurato ora, 
può degenerare pericolosamente 
nell'inverno!» 


LA PASTICCA DEL 
RE SOLE 
‘CONTRO 


LA TOSSE 


A.GAZZONI aC. 
L35PmssA tsqusa BOLOGNA vrauiai 


PASTICCA DEL RE 


| 
"| 


N, 1, pianterreno, 


nn 


in Più Goldoni 


0200, 


2 NE Sa 


ESAURIMENTO 
NERVOSO 


4 

Nella cura dell’e- 
saurimento nervoso i due 
grandi mezzi di cura sono 


il riposo e il Protone 


La razionalità del 
riposo.sì spiega col fatto 
che Vesuurimento è dovuto 
; adeccessive fatiche od im» 


pressioni psichiche, 
ti) 


Larazionalità della 
cura col Proton sì spiega 
così: Questo, mediante il’ 
ferro in esso contenuto, 
ridona la composizione 
normale al sangue impo- 
verito, mediante il jodio 
lo disintossica, e mediante 
il glicerofosfato di sodio 
nutrisce le cellule nervose 
deperite. 


'% ol 
"eonaraat  arsanont® 


È SI icona POTrinai ani ‘migliore 
Scnola ner Corrisrondenza 


 perebè non chiedete oggi stesso 


ISTITUTI “E. MESCHINI,, 
ROMA (1) Via 4 Novembre, 96 
l'opuse. gratuito Le Scuola in casa 


AMERICANA 


PETROLIA A 
VIELMMI F 


Ci en. 


le) 


SOLE 


corntlro la fosse 


E IN SCATOLE DI LATTA DA L 3,85 
alonionnassignia nas gratsanaetnsiiviba denza cita riaaiaziai nette È 


AI disopra di ogni imitazione e contraffazione 


lrtsfazi TRI 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VI, 23 novembre 1928, Ingresso di notte agli uffici, dalle 21 alle £, via Silvio Pellico N. 4 Al 


7 


AQUISI COLLETTIVI (emisnszco 
voro giornata oppure demit 
r- VE 


Avvertenze per il pubblico SARTA roman co 


s È È Li g na esattezza, 
Le offerte a seguito di avvisi collettivi FAROE 


une qualsiasi la-f STANZA presso stazione centrale SEORS Rug CALDAIETTA quasi _puova, 6 Ri e do 
98142 Tecent ti cavmiii 

fm 

pr CAMERA Toto, modernissimi: altra comuni 


Toto: vendono austo. lettino, bambini, divano ill» ‘Dopo brevi sofferenze si spense serenamente la mostra 


létto, vendonsi, pre occasionissima, pagamento 


ita per duo nersoi 
prontamente,  lute, ascensoro, 
Sio 0lò. 33, porta 21...’ 


abieliamenti nitimo 
madestissimi; 
in ‘duo 


comparsi sul nostro giornale debbono conte- 10 _Piecoto. I eo cO_ he rateale. Punzo, Filzi 1 35 M_| E 
nere, oltre Vindiri indicato negli avvisi | SIANO Drezzo ib STRANE sal SAL sione. ; Suasa madre 
n ad “toni dii Giornali, prezzi dico: STAN? To e, massima, pulizia, | d Li d OL 5 
È RIO il numero e la lettera di il amiconsi SOR IA Mticicle 11; | CAMERA matrimoniale anto assiccià; | BB 
po£ a relai SIGNORINA: per JI, destr 44 Ri Gt; materassi, prezzo z 
i) importo degli. avvisi, aggiungere. la STANZE A na 
hi asi prc GAIA L. 10,—, |" Posti disponibili » Offerte di lavoro |cat qatiperdenti, olfropsi. ; Gorso o Ì ) an ki 
kl + 24 da D. a L. 50.— cont sola parola. Minimo L. = D | STANZE due wmmobilia DI io i mati e A, è d’anni 78 
io o Offerto di personale di SA ACQUISITORE. ‘pubblicità con stipendio a, prov | OMDUre vuote affittansi alme; v i lavana 3, primo. PE EA 
i a Li ch visione, ceroasi. Offerto «Quidites; Piccolo, 1 | STANZE tea grondissimo, GANERA È | figli Giovanni, Tiziano, Antonio, Clemente, Anna, le } 
ni ; 10108 Hone matrimoniale 6 , pre a 
i » AA. nomes : n STANZETTA. Dica ario (ego 10 nuore, i nipoti ed i parenti tutti ne dànno il triste annuncio agli { È, 
| CERN noie, prestaser: bonne, istitutri donne | IV 1 destra. guns È amici e conoscenti. 
A SC s yice-madri, Trieste o fuori, buoni atte! Gy A " ti E CENTRO a dal im; 
È QliralicProyveliitorio 1 So Lazzaro e9 SARION. na TE (or: zi A Ginnastica ni pago, uo | funerali seguiranno sabato 24 corr. alle ore 14.30; par- 
G SARNO ; 
19 cio Tetitatioi bonne parta | LAVORANEE nto prio ro 13, IENA Ruta Co Se tendo dalla via Tiziano Vecellio 10. 
} % la > DI Toda PRCCITAE MII i AVOZZA, 7 ni È 
i cinte famiglie, ZA i gnorina impiegata, 0 TRA Diga PELO ile, 8-10 anni, vendonsi, Trieste, 22 novembre 1923, 
ali referenze; | {in Matiiarde E GNAnE: | PETITE DENTE I ESOSSSV taNPOTTO uomo, cappotto bambini 10 anni, VEUIS 
i Lat hè, cameriere, bambinale, pre Haltsazia OR TOE istruzione usati, vendo. Ireneo 6, pianoterra, sinietra. |M Il presente serve quale partecipazione diretta 
‘ervizi, scel@issimo personale per Hotels, bars, | —° = ; Mi: par 93100 M ni \ ri 
erenze, 3 Azen:| LAVORANTE mezzo sarta, donna cercasi. Indi-|. S s = CAPPOTTO. ni RUI Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E II. 4 


19267 D 
Procura e IE 
S00mt Di past A O inverno, “uomo, 


rizzo Piccolo, 
MEZZO lavorahto calzolaio cercasi, 


. Stuparich4, por-| 
30615 2 


vizio tavola, stirar 
occnuperebbesi #0) tanto 
Offerte. «Otavan SEIOaON 


cire, i 
presso «distinta famigli 


Dai caPPOTTO ragazzo, i0-Ji anni, altro ragazza (i 


si AInitrs st) s fat Me di Ò SE Ri i ni 

i ti guata Ì 1009 ito nero con giacca, donna, vendonsi, Ina. : Kg È 

9 o » 

grande nego i Gai [SE A ed Da fecolo. so RINGRAZIAMENTO 
3 sane li inglese, a Dl ni SARPOTTO uomo, 10 usato, sbag, g î È b 
letta» | Gho cara, Via Cesuro  Mattds por .| Fura, vendesi © ono, Calzaturificio, ’ Corso u o Cc x A È 

ID 90867 G “| Garibaldi a7952 MRO I sottoscritti, anche a nome di tutti gli altri parenti, profonda- 
mezzo ringraziano sentitamente tutte 


‘ociazioni che in varia guisa "vollero ono- 


CAMERIERE, domestiche, cnoche, p prestaservi 
bambinaie, scelto personale, offronsi. Ginn 

N._10, secondo. p: 981 
GU 


ligrento (ld 
nale cere 


ovanua» È 
x Di k Ù . ” 56052, A AC 

DONNA di servizio, brava per tutti lavori, anche 
dar offresi per alcune ore al Forno, SETE 


gt! Mifento, bd 


STENODATTILOGRAFA: dor. 
dente, italiumo, tedesco, «i 


PRESTASERVIZI capace cucinare, stiraro e la, |esvierita con Sine 1.0) 


vorì casa, età 37 ‘anni, offresi tutto RE Via 
Udine 5î, IV. CIO 
‘PRESTASERVIZI brava, pratica tut i 
casa, offresi. Via; 8 (Prantsco 16, Vi Li 16. 


spomlente asidipe: 
oasi prontamente, 


Oggetti RINOGUI e smarriti DAREOTTO Ni Di e mienta commossi, con qui 
Di n quelle. gentili persone ed as 


CHAUFFEUR smarrì portafoglio Mac SERE A 
| cumenti personali, Pregasi CAPPOTTONE to: raro la nu 


5 
i n pai 
resonza; negozio | I idesi., Udine 12, porta 19. ‘00985 MI i 
pigliata, Mella: presenza; x Via Sette fontane i. Princich. M veni Di 3 
‘Offerto sub) «Intelligente»  Ric-| E in°p con doni COPERTA! pesantissimi ‘elba calssi ‘por auto. H ICI E 
378.1 3 smarrito. Pregasi vil |'rifivetritoro di pon le nl 93082 M 


vero manicia, all'Ufficio pubblicità dpi 


ovia, della loro dilettissima ed indimenticabile 


pi RE I e PO E, 
RAGAZZA tedesca, {rontenne, brava. p Toni n AtMtor VeDARal Fattori Ag \Î'piano, desta: | 
Iingue Jevoro- dj cute signotilo, Ore Camere e privato Piccolo. ù di È sensa | ALBERTO COSULICH jun. CARMELA GLADULICH . ZAR 
iotà rattoria. . 


Oiferte di. appartamenti, botteghe TMPERM ABILE gabardine Uomo, uuova, veti: IS GIOVANNI ed OSCAR (figli) RICCARDO GLADULICH 
i omazazinito Di Î feto, nn ; MARIA GLADULICH - CARAJAN 


stato pulitissimo, vendo 


SERVITÙ' ottima, per privati, trattori, tr 
mpontamente, Valdirivo 21% JI. 9 


MOBILIATA pulitise 


affittasi” ar distinto. 


, unico 
Via imbriani ‘7, 
2190875 8 


para sila rale ERI n | ammobili stanze: du 12.90. Indirizzo Piccolo. 
‘cen urparola.iMint Tugénose, salotti. peo! damerini, ‘abitazione? LETTO ferro con rete mei 
A DOMESTICHE) cudche, semeniero, bambinaie, | cucina, cerco. Ainnastion 10, ALI. Sa Roi, SI (pia lapo, tto. s dite o cen 
,. Roma, Venezia, Brindisi, ‘A li o ceRGo i Serto,, de PRE Ù ver 7 como i UE | VISI AIROS 
Bilania: Napoli terna icorcas subito trat Fer ceti giocni aningi to cal oe {foho a FiwolgeteltB.{Nicgio= si Lit ‘90725 I Vil, ‘pretzo didosasione, ERO STE AULE TRO on tc) N | o 
i. bazzaro 23. _ IRA | te sub «Stella Azzurra» Piccolo, 64 a PS Î Sse0_4, terzo. | DÒ 
attestati, cercasi pronta | CAMERA sm vesT 2 aL, APPARTAMENTO ammobiliato, mere, salo! ACCHINA cuc siban n Commercio ed industria i 
mente. Via Roma 30, II 96152 B CAMERA no fielio di a Offerte IR cosina Sona per 3 mesi. Via Lele DI i Porno 5 o Minim ba o 
(ii e ile Ra diuseppe Ukmall. .. 
i LE ati ce RE NEdEre, SRI i cs argento, corone, dentiere, palati vecchi, p atino, 
DOMESTICA anche pratica cucina, cercasi, Pro CAMERA vuota, comodo nen libero 2 d fono, elegantissimo DIOR î Jrtae: si prezzi, occasione, agamento anche AT compero pagando più di tutti. Oreficeria, AL- si Spélise  serenanigiite fortato d puella > 
sentarsi con attestati: Via Gaspara Stampa 6, |@ senza, ce i, Offerte DNS i Piccolo. Li ESM berto Pov a Mazzi ‘pense s amente, conforta; ai sì Pz di 
ITI, destra? dalle 10 in poi. 14274 B 9g142 | APPARTAMENTO ‘parzialmente ammob ato, S| MACCHINA Ù | pentett rottami = cnnea i 
DOMESTICA, che sappia inolto bene cucinare, | STANZA ammobiliata, i E onusiani camere, camerino, cucina, prezzo de c& | casione, Agenzia Viaggio via Trenta SE 17, brillanti, corone, orologi, pagando più di tutti. | !Straziati dal dolore, la corsorte FANS suri 
eran Presentarsi, con attestati, Molin grande SnzalBoechatto; ra distinto, Offor= | Gest cau artenza; Ponziana 126, 90905- du 2 AAT. e SEH6M_ | corso oe baldi. 14, primo piano. _:900460_ |i figli MARIA, LUIGI o PAOLA, la madîffito jim 
N 16, sinistr 0. 909238 90967 È X d sl ARGEN RIA, brillanti, ‘ofo, iero, { MARIA, il fratello GIOVANNI, le sorelMingi-n 


uee elet pressi 


3 RIA con SR Pat cercasi GR VINCENZA o ANTONIA, le cognate, i 0 


mente. Possega, i AGO} i = VON ZIORER De 
trica, paraggi via Roma, presso persoria sola È adatti anche negozio, 4 \gnati © i nipoti tutti, d to. di tall 
DOMESTICA friulana, sappia cucinare, giù dame] cerca stabile ci SESIA, ta AVI RR cpp id LIE i , 1 A. ARGENTERIA; brillanti, orologi, oro, det i utti, danno par i 
cerca stabile commerciante. Offerte «Vienna» al ‘olgersi ‘Genpa 12, ich, - 7 n 7 i fiere, piatino, acquistani sciàgura agli amici e conoscenti. 


binaia, con attestati, cercasi. Cesare Battisti 9. I prezzo massimì 
[6] 


90801 E Cecilia. ver i 
Cero vasusie oa - E, RAGAZZINO De stica n seat M T funerali seguiranno sabato 24 correnti 
7 STANZA ammobilia: luce elettri i Os i acqua, affittasi Pao lire 4500. AN I, CI Di R n ; Hi 2 
VER ORO I DOLSa ditta Giovannini, Via Fabio Filzi 7, Fo TociA Fo castoro, ver: |. Ax A, GOMPERO, vendo brillanti | gioleller ad ore 9, partendo il convoglio dalla casi 1 dell’o 

SNO e e angi, Indicare prezzo. Offerto «Fratelli» Pic: | telefono 303 pot È _\9818 NF | argenteria, platino; Controllate prima di vende. N. 170 di'Cologna ‘(Monte Tiascone) 
PRESTASERVIZI con referenze, cercasi per al d Ù A È ogire È "i ERIetono e to con energia cercasi LBSOSE: x ‘re. Oreficeria, Chiurelii. Ilarabocchia 2. 3090 Trieste, 29 È 
curò oro nuttina. Palestrina 3, II, porta 7. izà | ne gg a E D) Fe] parto co RRIGI 90845 1 M |A. A. CORONE, fiorini, platino, bri îlanti, or rieste, 22 novembre 1993, 

90815 B > neresso | m, p per 8 cir à 3 —- 3 Fendesi mi. | pago, superando, qualunque offerta di sidmata È Ù d 

5 981068 | QUARTIERE 5 camere na, Juce, comiamuno ; Oreficeria U Porte Fahbra:_ CISA RSI ASA I, 

Q i Alt 


RAGAZZA per r bambino, lavori l 
giornata, cercasi. Indirizzo. Pice 


RAGAZZZA con attestati, per tfiti 


STANZE ue DIGNOAE. comodo cucina, ce; biliato, centro, splendido, cedesi «prontamente. 
scene sub Piscolo. 90363 E | Indirizzo RR 
VOTI COP STRIEDA ammobiliata cere: peusioriato, pre QUAR' 


RINGRAZIAVIENTO 


casi prontamente. Via Roneo'6, IH, so 50 persona sola. Oflerte «Pensioni ) doi 
" 4 7 5 
- 4, sa n DE Ù 7 e Pafero) IOACHE brillanti, acquista Banco preziosi, V È n 
RAGAZZETTA capi lavori c TT A TN IENE EM dUmaTIERE 3 camere, camerino, cui ma earant > O Liosi, La sottoscritta sente il dov 
Goldoni 10, porta 12. dilsi i | Gamore ammobiliate e pensioni privato | dino, aequa, sas, fitto ci DO scambiamei. Sa STHG AI | Borsa E Ser O | rimve tutto quelle gesti. dovere Gipi e 
rissa ici, I oo ala presidio De: « ai vi c 4 
) — Offorte : scambiasi 2 camere cucina. ‘erte PIANINO. ger srande modello, voce ener: TERE) palati vecchi con "caucià, o con 6 sero parte in ALTE cu SIASIORO 


Mas Piccolo. O n. vale), vendesi, Li. 28 anche, epezzate, compero pagaudo più di tutti; 
DI E  d'affittare 4 stanze ‘accessori EE Rarantità originale), vendes 30677 M_ | dalle ore 14 alle 17. Scrivendo cartolina compero la perdita del suo amato 


i agatoiza EDRDES bre. ri - domitilio, Via Tomas N. 15, IV, Pavan 
Ret gio la Coldena pe AEON IANINO oro eee ine odi VIE E "AO | MARIO 


k Domande d’impiego e di lavoro 
cont. 10 la parola. Minimo L. 1 lo) 


'quanicato, eso pre sima Spi © | PIANINO Tr german ‘9, Pugviszino, nen ;ANZA 100 i, cappelli. sa Famiglia FORNASARI hi 
ù CHAUFFEUR meccanivo motorista, otilmi certt Pe i Omero enceinte tania oro, eli o api RTAZI aranci, manda GuRsor 
È ficatì, offresi. Scrivere «Chanffeurs Piccolo. 5) ‘agoni ‘compieti, pacchi 
; \ 90883 [roper perveneniepnee perverse ve È SURE "Por Palermo 35. 5984 0 Capitali - Società - Cessioni 
CONTABILE, corrispondente, magazziniere, Richieste di appartamenti, hotteghe n È pi n arde a, GO via di aziende commerciali e industrie |a pri 
SE, italiano, ei gloveno, DG v io iecol 1767 Gi magazzini dr di amorale bia "e ELI 1a, telefono 101. È 
attilografia, pratico legnam posto. micehe | Amm (TA Îicila affitasi. Ts i Il Minimo L. ; 4 “ * 90869 M_ | LENTIGGINI, efelidi, acne, foruncoli del 
mezz giornat rivero, «Attivissimo» Sono °° dino ERRATO: sì tolgono in breve con l'cAcqua Aptifeli 
di di preparata nella farmacia «Alla Madonna della 


CORRISPONDENTE. esperto, “italiano, ter Sclute» e che ‘trovasi în tutte le farmacie, Ù per qualsiasi genero nero dl 
3A O R i 


‘rancese, inglese, contabile, disponendo qua siriaca ti RE y cina, Tuco elet-| PIANO Migiion muovo, «Stinge», inerodiate, me- 90100 
gra ‘siornalmento, comprese feste, occuperebbe-| AMMOBILIATA c Dulita, affitta entualmente: bagno, posizione cent dall ca rira bcosione. FAZI a, con. deoreto per tu! 
meri, compreso inventario, cedesi i giornali Hi 


falegname, 
cane, bolloner! 
STA via Fi 


23 5 ni ameri- nai 

orse, fucino eco, enosito fer- causa prossimissima partenza America. Ped 

lai I. % SusI7 mediatori. Rivolgersi Pendico Scoglietto 15 
TRA porta 10. xol 


Viti pretese. Indirizzaro: «Office» da seluso donne. Vd: > IT: einiat, Rfid | corodsi' subito. Offerte «Centrale» Piccolo: 


= COMA UT. È NOFORTE viennese narietto, 
APPARTAMENTO La o ittavecalsione. Via Commerciale 


AMMOBILIATA, ingresso libero, coù d- ab ERRATO COLGO 


Toteso, POP 2 5; cia 9, a 1 ma ngnrE? 7 Fee ta MA È severa 
GIOVANE no, tedesco, pratico 1 ana distintissimo sig noy: Via Loggia «Pittoi naz PIANOFORTE merzaco GAZZINO/ carboni; a 
sioni d'ufficio, cerca impiego. Offerto sub «Gi. Il. | APPARTAMENTO vuoto 3 o più stanze, sole perfetto, “vendesi lire 2000. Via Sanita Di La Phi US15 0_| occusione. presi miti i i o do "occOr 
Bilu al; Piccolo. 90870 LA MOBILIRTA Ingresso libero, qu o tori to cerca distinta famiglia. Indirizzo Pigeolo. n TER tempi, senza testa cal. | NEGOZIO frutta, ei erbag, IPoro 
TMPIEGATO' dicianovenne, nratico mansioni di, pulizia, centro, affittasi, Ind Coriergoa ma da, C in, Coroneo 3. ezo conveniente vento; D 
spedizioni, ‘con ‘conoscenza italiano, tedesco ei 1! 2 APPARTAMENTO 56 t n b E SOI [E Sale canna 7 : SITE fn CONE A Se 
dattilograîi offresi. V. Pavlovich, Sc: 4 Dale cerco tra Roiano è Volti 4 CIG) J o comu d Baenulo, oli ‘te. Il motore più | PANETTERIA-pas 
Hana 395. sta a bero, Uso cu 3 ae pifi: Faro mediaz Offerte i ( ceaceio | £ pi s bicchier ti evonomico; del y; motopompe i {me ceutrica 
A E offresi, tenuta 1 tri, corrispon. io 7 i OI RO Sa Re i ] È E 
denza commerciale italiana e francese, per tutto | i 2'letti ati (0: 7 coi rizzo Albergo mi. 39M | i È ili. Pagam Sac lnfomnataLi RircIFERIA a DIO: 
iL giorno, mezza giornata ed anche por alcune | SAMERA Tui 3 Ì camera Guciy SCRIVANIA pulto Vende: 1 d . Chiedere preventivo. Cercani qungne) 2 4 

quali, miti pretese. Gentili shore nb | Off, i OTTO I i 98992 Ser \ É Roma, (Ù 


vo, solo pa ilino aftit HE ipoteca, & 8 percento, DO 


TA ; geo dalle 
ad iliata, eventua Imen- | i È rilevere] d È vorti NI per lamterna magica, €: = -, È: le 
Ta ammiol si ! . - | Ospitale & 4 d0ee7 Acquisti e vendite di case € terreni [mu 


w 
Tusa i 
(e @ persone i 7 o È, SPECCH 
solo, DOEN I. | araga i SPORE SCIATICA, Jombaegini, dolori articolari cent. 50 la parola. Minimo I 


SARTA esatta, 
nata, Infor muco 


del Bosco DI 


3 SIGNORINA distinta occ re > cena re niscono cal 'Rheumol della Farmacia «Alla sc agignenzi 

pjugi ce 0 signore sola, STUFA a gas È >; S " donna della Salute», Trieste, Giacomo. CAMERGNA RR sid 

di » CA cia ie rpimra: caps I° È î ; DONO 

ETENOBNTTILOGRAFA proveti È, ità 0, altitt LI di e ne Ù A DAL î no-carhono, vendo, = i e i e a Toniche, l:) alla Di El. dist 

desco, offresi & seria dittà, banca, per miytio- d o. Ì > Viu Pia “ava "I SR “1 M Renne sentantri Blazzieti, viaggiatori Di Shi ice (a ca A PI TUO to degne ‘ene 
rare condizioni, referenze ottime, Imga . È P = È cen sa 

Offerte  «Stenozt o__Piec sE a nadia Diversi 

:NTENNE, tutt ni RA letto, con salotto è pranzo, E STRRIIATE : ssp) s Po sima NOn | 3 
rato signora. soli, bagno, DE nei fi GOZIO vuoto, bosizione centrale cersa n e Sio cerca beci È Ù o) sent. 60 la parola. Minimo L. 6. 


lati. Offerte «Tutto tare» Piccolo. e sub «Affare» Piecolo. 
è, telerie, coperte, sciarpe 


seni goto: to, «ue stanze. sto) 1 1 ‘3 ta 
ad ATI î 7 ME VUREOrRl TM {ormazzi té parmigiani Venezia Giulia, {y, fg È, rà 
Fa Ori SME a ralisia falWttnaii lr Otaite e VESTITI Gicini nomo, sappoti Is Indiriz offerte, indicando referenze |P. ; Erimavia ditta A Zitelmal 
cent. sola ip I È Di WA ‘99079, F Da permenbili, vendonsi, occasione. Pasquale Hevol, î DIA: lA cer 
| QUARTIERE 23 St vuoto, cit , porta 8. GM | 2 la Vegezia Le ci nirodot: i Garibala: potti momo, ILL 


mo per o 


DI $, ovi direttamente. 
disegni. tovi 9 FI 
: 981 ACARIALI ENZO, Di occasione ì eni n ti. di cortinne celalce. stordin 
[ into nese nesta ni pianino ret te, icomrispondenido pro sp n € 00, sto) De 
A jour, pli FRE Le EL es ria MATRIMONIALE, Inco eletti RINO paraggi p PIRLO io la sorio referenze. Scerivetd «Vi Romagna» Pie. dis i di memoria:è consigliabile una cura. 
ma esa D mobiliato, bagno, a È ade imenta scor i iatain BN ORA = ‘sz P_ | jodoparillina della Farmacia «Alla Madonna 
È macchina, spugn jour) prora i i în _Pice ‘90 A. RSS lio, tappeti, se porone nane la Saluto» Trieste, S. Giacomo. 
unto inglose, eseg na_a Ti 1a nt orcellane, macchine «cucire, vasi giapponesi, VIAGGIATORE i prodotti chimico-ind ; ie o 
Messe" DI di RINO vuoto cerco vers z Negozio Regina, Beo.| trodottissimo stabilimenti Venezia Giulia-Ietria, Teticelle per 


sonsi, Corso Garibaldi 31 
€ 


secondo, 


sION s n 0 s STI ; 1 
‘mo, Rivolgersi Bar Ca. 3 i fale 555, caztolo sa i resi, Offerte. Piceofo. © 99108 P_ | recciie per bam ariuo amercari dele BOfL | c 
3 N 


A, RICAMO” catenelia, pugna, nta cali me marie marche italiane ed estere, trovarsi in 
Irento Croce $0. ‘STANZA grande, vuota n Vendite. di SEcaRione ALA. ACQUISTO dii pez gel Ù ch: TATORE, SOLENNE rode sto Resortimenta, & prezzi convenientissimi, pI@ffn ],, 
SOPERTAIA scezulito lavoro. Via te libero a@ittasi uso ufficio, Via itemi ; Len I due Gi eforenze ineccepibili, coftresi 4 seria dit- ne Se > 
ta N: 16, secondo. » MIU Trovati dic SOS LEN De. lix Sorivere: Avviso 13, Unione Pubblicità, | BORTOLA, squistasti calze emporio 
DONNA esatta, pratica accomodare. biancher. Ta Ruga bola, ia giacca, È da A 10064 Ù si 5999 p_ |zini angolo & Te tutto perdonato pei 
vestiti, offresi giornata. XXX. Ottobre 15, IV. | ì Hi VA de tello, talpa, nutria, setto, coniglio, oasi uit Da i ; MU = ecco | di vera) moglie economa. Aganito. _ _ 9090 
” 980; Ri ; ariosa î ò 59 


È A MANTELLO muitria, altro gati di 7 ia cercasi. Offerte al Pio 
MODISTA primaria eseguisce STANZA matrimoniale nuova, sologgi i 22, 50 muta O A Sa NI 


a) rozzi nt 1 ini È ù 7 
ia 3 eV CO Biocoto. I Ni È E MACCHINA di sor 57 usata, acquisterei, Sub 
- china» Picoolo. Lio 2 IGN 


ti esattrimenti, debolezza, nevrastenia. n0 
vha di ezio che una cura di Sirofostit di 


, L. Re. d'occasione, i piena efficenza, E 


SARTA ca diplomata Venezia, Romu, y RNZA rano giro: TORE A) 
ume qualsiasi lavoro. Lavoratorio, Corso Gari n LILLerI o, Mitasi 2 sig n cn 4 3 3 
Bardi tar Doriano: d08a 00° 17, primo. 90625 P sia 96 eni «Auto» Piccolo EOT0 A os «Alla Madonna della Saluto» bi 

« SARTA A diplomata iissumo ordinazioni. Casi ui Amt i È o . w y Si P 6 : DE ® Freire 
E i i nel Sur pi t È = i00 A È "E160 | MOTOSTELETTA francese, d < Sor ‘ultimo mo: 
7 i $ È Îlo, nuo vendesi. prezz le, Toffal, amorevoli cure, 

SARTA bravissima, rimoderna v ri ì ello, và, 201 sosen ion alert Coal, si OSE 

iducendoli come nuovi, prezzi. ribassatisaimi. ; sa affittani aribata TIMAULE 2ubv0 vendesi ion Sndrona & Te sa 31550 | GCGASIONE: Tm crm su 
Zoventoni ASTA Su 12, Riger, corte, A NINO. oppure ‘pianoforte acquistasi ing 1uo- | tipi, qualità, Tmpermenh: su a He sE 


| Zovenzoni 6, primo, ne ITT60 € 


on, via renta Ottobre 8, _* _97606N modelli, pressi convenienti; con g4- port di 

6 L 5 di D 16169 
NINO, oppure pa N a PELLICCERIE signora, limehe, 
gp rngaza! Bonea O SITA N .l MOTOCICLETTE = > mari Yolpe.cee. Facilitazioni pagamento, È 

stasi, Offerte cho inglesi, francesi È uc 3, primo. | 

È 8 da; con Garanzia, lignidansi io TRENTOTTENNE maresciallo: DIE ca) 

SACCHI vuoti ‘acquistanei j200. Offerte «Sacchi | ne stagione. Ditta D. to, bella presenza, privo, lato dona “i 
otin Piccolo, a 99923-N “Jefono 711. 3 CET besi. Offerto, «Buon avvenire» al. Piecolo, Gus 


izio.0?; Meara, cil ‘quale; per 
quarto era in suo potere, si metteva a’ di- 
1 osizione dei mostri ‘amici per aiutarli. a + Lucilla aveva ‘preso il telegramma da È 
[fzis ovare Tanfrit, ed infatti, ln sera stessa mani ‘della madre e lo leggeva ad alta vo0 
un lungo telegramma personale: di Bua Ec-|Poi anche lei e Pinotte scoppiarono in Dish 
cellenza l'Ambasciatore d'Inghilterra a Ro-|to. La commozione s'era impadronita ‘© 
maera stato spedito al Governatore di A-|iutte quelle bravo persone, 

|Jossandria per.premurarlo in titti i modi af Qualche minuto dopo i servitori, i conti 
rintracciare questa Signora, già suddita. in- | dini, il sindaco, l'iigsgm re, ile dattote Ma 
sigli, accorrevano ‘alla villa, ‘per Teggere. 
telegramma la voce sì sparse subito pe 
tutio il puese ed in quella sera in moltissilli 


Rigel lo. Flavio Guidi pe. (o - 


lo dicevo io, Donna Mari 


to la Grazia! G 
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ci I mistero “el museo) 


Proprietà letteraria | Riproduzione vietata\ Del resto, chi volesse sapore ‘quali’ erano. 
Il i discorsi di quei giorni, non ha che a'pren- 
Quelle riunioni erano state messe ‘a. par-|dere:i giornali del meso di gennaio e di'feb- | case di Frascati noù si parlò d'altro, 
to da' Pinotte, per studiare un po’ il'ca-|braio del 1920 e ne potrà ricavare, se non Il telesramma diceva: Ì 
vattere dell'ingegnere, che anche faceva par-|.d, notizie veritiere (cosa: unrpo) difficile «Sono: “salva. con Guido, ‘dopo inauilito S si 
"te delle adumate seralile... diurne, ed'eràjj ateria giornalistica), «delle cosere delle ferenzan ma.ora felici 
giunta alla ‘conelusione che in Italia, anche izie ie inî asti dire che a 
Se non avesse trovato una fortuna, aveva! Pragcati” ‘avano, ogn “dei gior- 
trovato:.. un marito, che di questi tempi, |nalisti a fare delle interviste, a prendere 
può essere considerato come una fortuna delle; fotografie, a compiere delle: inchioste. 
non disprezz Ed. anche quelli che non furono nemmeno 
Ponna Maria: Teresa aveva pregato don Ticevuti trovavano, materiale sufficiente per i vatore. Bacio voi saluto amici Tanfrit». 
Pietro Veroni di fare delle preghiere spe- riempire parecchie ‘colonne dei loro giornali. Guido aveva voluto che Tanfrit, e 10% 
ciali per la salvezza di Tanfrit, preghiere Noi ché scriviamo sappiamo benissimo co- | lui, avesso dato l'avviso telegrafico 
‘alle quali:si era associata la popolazione del | me avvengano queste cose, perchè è il no- buona novella, 
che èrasi già affezionata alla povera stro mestiere. 2 £ 
alla. Finalmente, la. sera ‘del settimo gionio, Quando Guido è Tanfrit, con Rodolfo.È 
€ donna Maria Teresa era sicura che a-.|da che Guido e Rodolfo erano partiti da Spiro. giunsero a Prascati la primavera 
ue avuta la grazi Frascati, giunse a Donna Maria Teresa mu | va giù fatto la sua entrata profumata @ 
Certo, per tutti, il ‘vero movente del ra- | telegramma urgente. La brava signora tre-|glicinie, oltre i lillà, erano fiorite mer® 
imento di Tanfrit doveva ricercarsi sol-|mava tutta nell’aprirlo e non trovava nem- |g gliosamento. 
Hiro nel desiderio d’impadronirsi delle | meno più i suoi occhiali, per leggerlo. Pi-| Tutta la campagna emanava un profu! 
gioie della principessa odi fare un ricatto notte, Tucilla e don Veroni, che erano pre-| deli 1080! 
& Guido, perchè nulla della storia di Kilu senti,.la guardavano trattenendo, il respiro. | | L'intera Popolazione di Frascati era 
era, per fortuna, trapelato. Deanna Maria ‘Teresa aprì il telegramma, tevere gli sposi, e la buona Donna Mal 
D'alira parte, che tutta la cosa fosse sta-| lesse ‘innanzi. tutto® la firma, poi le prime Teresa non si poteva distaccare dall'abbrig 
ta preparata, iecuratamente, da tempo, lo|parole del dispaccio ed emise un grido: «P'|cio della sua Diecola amica, che era 1‘ Ùi 
si comprendeva facilmente perchè tanto la | T'anfrit! Salva.. alva... ritorna t..o. giunte di gioia e di felicità. Tra la folla; STA 
vecchia Paodrian quanto suo nipote e' Pau-| E non potete più continuare e SESGRIO injfra i più vicini, Panfrit scorse don ir 


es ‘scomparso sabbie! 04 
CRA evidentemente morto. SRO: i 
qualche giorno, torneremo presto. 
con Rodolto ed altro. piccolo amico mio deal 
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